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Hfc mutatio dcxtera cxcùlfi . Pf. 56\ * 

' Altiflìmo onnipotente Iddio nella folinga 
• eternità eflendo a fe fteflò teatro degni f- 
fimo , fpettatore infieme e fpettacolo mifti- 
co ed ineffàbile, perenne luminofa fcaturigine di 
vertice fempi terna bellezza , sì grandemente ama 
fe fteflò , che in tutti i fuoi difegni ( poiché al- 
tro fine non ha che fe medefimo ) cerca fempre* 
mai la fua gloria ? e tutti i mezzi egli tenta , 
acciò le fue perfezioni divine vieppiù pompofar 
mente rifplendano. Quindi è y che febbene egli 
come fonte di alta indeficiente bontà fopra P uo- 
mo fi (panda a guifa di Sole, che fopra. i buoni 
nafee f e fopra 1 malvagi ; contuttociò gli piace 
talora dalie profonde miferie , in cui Jono in^ 
jnerfi i peccatori , a viva forza e a tutto jKrtcre 
trarli 1 e follevarli : e cambiandoli tutti * e rinno- 
vandoli , gli fa addivenire maravigliofi lumi di 
fantità , adorni delle più nobili prerogative , e di 
tutte quelle virtù , che o non avean elfi poffedute 
giammai , o dalle medefime eranfi affatto fcoftati j 
iiiHn che apparendo la lor converi ione e (Ter opra 
del braccio onnipotente di Dio , maggiormente la 
p©ffania e la mifericordia divina dapertutto fi 
1 A3 amnai- 
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ammiri , e più luminofamentc riluca . Ed in fat- 
ti il 'vedere il Principe degli A portoli Pietro, do- 
po aver con orribil viltà rinnegato ben tre volte 
r uomo Dio Redentore , così dalla poffente gra- 
zia divina tocco e penetrato , che amaramente 
piangendo il Tuo enormirtìmo eccello , fu di un 
amor sì grande ripieno , e da una forza sì robu- 
ila ed invincibile avvalorato , che meritò di reg- 
ger la Chiefa, di effer Padre de' fedeli, e di con- 
fermar tutti coloro , che molto ftabiliti nella lor 
credenza non erano ; non fece apparir pia augu- 
ra e più gloriola la portanza e la mifencordia di 
Dio ? E noi fece anche il vedere il fieriffimo Sau- 
ìo , che come impetuofo torrente carico > e gonfio 
diminaceiee di furore, a danno e guafto, e a ro- 
vina univerfale della Religione ancor tenera preci- 
pìtofamentc correndo per fbfiòcarla in fua cuna ; 
non folo fu da una forza maggiore , che dal Cie- 
lo glifopraftò» fermato e rat tenuto : ma anche de- 
tonato da Dio a portar la gloria del fuo nome all' 
e ft remica della terra, a fotto porgli tutte le nazio- 
ni infedeli , e Aggettarli T orgogliofa Roma , e 
farne la Capital defiiio impero ? E di quale e quan- 
ta gloria maggiore fpiccaf mirabilmente fi vide F 
eterna bontà divina nella Converfion di Maddalc- J 
»? Che febbene tutta d'impudico amore avvantJ 
panda , e diffondendone le fiamme per tutta la Pa« 
lertina , numerofa fc hi era di amanti dietro fi traf- 
fe , e rapì de' fudditi al gran Figliuolo di Dio ; 
non per tanto da quefto nella cala di un Farifeo 
è naiicncordiofamente iorprefa ; ed abbattuta a' fuoi 
piedi i piange dirottamente i fuoi falli : e dalla 
più fpaventoia delle fue nimiche, la più fervente 
e k più fedele delle fue amanti diviene? 

Ma quantunque in querte ed in altre conver- 
fioni a noi già note iiafi vieppiù gloriola ap- 
rale- 
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palefata la potenza e la mifericordia divina i non 
ve n'è però alcuna, in cui la virtii fovraniffima 
della bontà e della deftra onnipotente di Dio co- 
tanto maravigliosamente fi manifeftafTe , quante 
nella Converlion di Anodino ; della quale ragio- 
nare ora vi debbo. Poiché in quelle non refiften- 
dofi punto per parte de' peccatori alla grazia, 
fubitamente con umil cuore e con pronta volontà 
ricevendofi da effi il gratuito dono divino, , e te- 
neramente abbracciandoli , pià facilmente 1' Altif- 
fimo al lor cangiamento impegnoflì ; ma Agosti- 
no allo'ncontro fempre ritrofo e lordo alle cele- 
ri chiamate , e continui oftacoli pertinacemente 
opponendo agli efficaciffimi mezzi , che la grazi» 
divina, per trarlo a sè, gli offeriva; in vece di 
effer da quella in preda del di lui configlio mife- 
ramente falciato , fa tuttavia con amorevoliffime 
premure perfeverantemente invitato a bere di queir 
acqua falutare e vivificante , che dalla forbente del 
Salvatore fgorgando , in vita eterna ella fide • An- 
zi a tanta ojtraggiofa refiftenza oopfolonon s'an-* 
nojò e raffreddòfu la grazia , ma adoperando tut- 
to lo sforzo di fua onnipotenza , a sè prodigiofa- 
mente alla perfine ilridufTe; ficché dirai Con ver- 
done più d'ogn' altra giuftamente può dirfi : Hétc 
fnutatio dextexa exceJfi. 

Laonde dovende io dall'aura dell'altrui favore 
contra ogni mio merito follevato , della Conver- 
fion di Agoftino ragionamento, ferire, a compie** 
il gran lavoro in sì feftevol memorando giorno 
volentieri m'accingo; feorgendo bene, che lavo> 
ftra benivolenza , la quale vi ha condotti qui a 
benignamente afcoltarmi , pur troppo mi rincora , t 
ed a me fteffo fiiperiore mi rende » Vi dimoftre- 
rò pertanto , che la.Converfion di Agoftino fu 
apra della deftra dell' Akiffimo ; il quale renden- 

A 4 dola 
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(Sola da difficile c ritardata ] c ammirabile e glo 
riofa , fé' che un Agoftino pieno di tenebre" di- 
venire un Agoftino pieno di gloria; poiché egli, 
mercè la grazia divina , vinte e trionfò del reo 
fuo fenfo e del fuo empio errore . Vinfe e trion- 
fò gloriofamènte del primo con una verace emen- 
4t, e con urta pubblica confezione . Vinfe e trion- 
fò piò gloriofamènte dell' altro con una franca dete- 
nzione ed un pubblico ritrattamento . L* emenda , 
e la confeffione di quello rendè Agoftino gran 
Penitente , e gran Santo . La detenzione , e 'l 
ritrattamento dell' altro rendè Agoftino gran Dot- 
tore , e gran Vefcovo . Ecco del paffaggio avven- 
ttttofo di Agoftino alla grazia tutto T elogio , ecco 
T alto fubbietto del malacconcio mio dire j inco- 
minciamo . 

* Mi feri in vero pur troppo noi fi amo ; poiché 
la colpa del primo comun Progenitore non foloa 
tutti que* mali efteribrir, che da noi in quefto in- 
felice cfilio fi foflfrono $ ne fa tuttavia fcggiaccre $2 
ma fu anche cagione , che quelle due parti (. lo 
fpiritó , cioè a di*e; e la carne ) che formano di. 
noi il maravigliofo comporto ; divennero di noi 
medefimi perpetui giurati nimiei. Laonde dura ne- 
ccia -ne coft ri ngé a pugnar fempremai cantra lo- 
ro : or opponendoci all' uno , che còli' amor de' 
piaceri ci alletta * or contrattando coli' altro , die 
colla fuperibiaV o coli' errore ci affale.' Ma vieppiù- 
igniferi appella* ^i-poffiamo, fe mai avviene eflfer 
da tai nimici per'hoftra fatai difavventùra e fu*: 
perari é vinti . 'Imperciocché fotfo~ il giogo di sì 
dbbominevol fervaggio cangiarci ( per cosi dire ) 
natura , a' bruti; ed a' deroon) affitto famigliandoci J 
Tale fu di Agoftino nella fua rigogliofà e ver-v 
de etade il lacrimevole ftàto. Égli (come voi ben 
fapete) partorito dall'Affrica qual nuovo Moftro^ 
' v raa 
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irta moftro di rariffimo ingegnò , fenza fcorta di 
Maeftro facilmente compreìe i due gran Filofofan- 
ti Platone ed Ariftotele, e di tutte le belle arti , 
e le fcienze in fovraniffimo grado fu adorno # 
Siccome ne fan fede non folo i fuoi libri di gram- 
matica e di rettorica , e di altre facokadi compo- 
rti; e quel giro di dottrine tra loro connette, che 
Enciclopedìa , ovvero circolare erudizione fi chia- 
ma; ma ne fan fede ancora e Tagefte fua patria 4 
ove l'arte infegnò dell'emendato parlare, e la fa^ 
mofa Cartagine, e l'inclita Roma , e Milano * 
cr>e nella fua giovanezza Maeftro eloquentiffima 
dell'arte del ben dire ammiraronlo . Ma chepri>* 
fe l' acutezza del fuo ingegno , la profondità del 
fuo fapere , e tutte l' altre belle fue doti erano dal 
vizio e dall' errore macchiate . Quefto , quefto pian- 
geva inceffantemente la zelante fua genitrice ; poi- 
ché in quella età , eh' è quaì cera nel ricevere Y 
impreflìon d' ogni male , fedotto da' Manichei , 
nelle lor tenebre cieco viveva, e da carnali affet-, 
ti legato fortemente ed oppreffo. Moftro adunque 
non folo -di Icienze, ma moftro ancora di pacio- 
ni, è di errori era Agoftino , fpettacolo compaf* 
fiotievole agli occhi di una Madre., fanta , che per 
figliuolo non lo ravvifavav fe fanto anch' eflò non 
era . Che poco è il dare l'-eflere del corpo , fé. 
non Si.àx il » buon eflereiell ? anima • Pertanto Mo- 
riicageme* piange, fofpira^ acciocché da un Ago- 
ftino colpevole rinafea un Agoftino innocente. ; 
ma non può ella franger la durezza del .cuor di 
Agoftino nè col. fuo elempio, nè colie parole, nè> 
colle lagrime fervorofiflìme ammollirlo punto, o 
rimuòvejrlo%(5i affaticano i fuoi piti intimi amici : nè 
poflòno con preghiere, e colle più amorevoli di- 
moftranze in menoma parte piegarlo . Perciocché 
datofi già in preda delle fue sregolate pafiìoni 
I * qual 
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& folte, 

tono , hallcvoli 3e ™„ 9 f j- r" ? uando Io few 
giogo fottralre An,;Tr 000 d ' f f ]odaJ mif erabil 

éà «fame di. S^ftfS a S^ ]o al ' oW e 

rea wSnada ™ * r,p,eno non fol ° «Uà fua 
£ i Maggiorarne s' indura • rm -!£ 
«re paHando , or baldanzofo i fedeli ^i'r™A P r U 
or altri nell'empio er 7oreSnLm ft °^ 
«ndo contra '1 vero arme ft?;?^ . 6 ' 
/ora eroi della Chie& Spaventa ' P e 

Né vi «rediate, Afcoltanti rk. « l» ■ 
£ttenga . deferirvi AgXò fovveff g J? 

ZJ. ? ra "° J dai,a concupifeenza e dall' er 
rore, commeflè , deporta e cancellata la lor 
miera bruttezza , e trsef™-»,-,.. n • r ? P"" 
rifondente w'di SSWjftf*. ^ 
guarnente lo afa*™ ^ So m e« 
brofa «otte al q fpuntar <W Q^U r -r ^ 

ì e1f^i g0ft ^ d3L ^ tt»SS 
? Jero Eri T non "PP 3 "^ • E che fu 
ÌiT? aj? prego ' Wnc ,a oo«e del pec- 

Sfff? alba^taK C fC,Ì ^ ,m ° ■-■ «• 
ti A? ' ale " P"ncipio • 

muencoroia , vago ptù di taanifeflare .'peccatori 

l'ita- 
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V immenfià àì fua eterna bontade , che '1 rigore di 

LrSSiÌ«uto. riguardando i aeravo, 
le fiato , ir. cui f"a«va Agoftmo , , e g * m po 

•v pr . j; eleseerlo per ìltrumento cu leena * 
!Ìre «r vaio omaViffimo e facrofento , foave- 
SVe^fortetente dàff»fe colla fua grazia dw,- 
«T M«> tocco alla per fine ed animato non loto 

Sone del Santo Vefcovo Ambrogio , ma anche 
damanti configli di Simpliciano , e djg dgg 
di Vittorino, di Antonio e di altri «01 aUesj 
convertiti , fi rifolveffe dalle vili catene , che 
tenevano avvHHo ^rh. ^ 

k !liTre ( nde ì ^^^5^ 
clofchè due oppofte vo onta farmc ^nlui Jjjog; 
fiuto , che lémbi-ami appunto come cervo wk» 
S che talora éflendo e dal ' onde bmm* gg£ 
S di rfackkJ rufcelletto invitato , e &t »™<«» 11 
ftrl&tà mira quindi. «J» 
indi della fua fetfe i contranffim, óbbiet 1. fcvg- 

per mezzo di verde prato ^.^l*^^^ 
Joo piacevol mormorto à fpegner »^.™ 
^fae dolcemente lo chiama ; e taehtte dà -fieri 
fibih de' fefpenti quivi egli è fagMj tj* 
Sfulri de' criftaUini e frefehi umori ivi allettato , 

peccalo punto non abbomice . ora «u* ^ ^ 
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t>io , ed ora dall' amor proprio rapir fi fente t 

da Dio iftantemente domanda la continenza, e 
poi di ottener quella paventa Cpsì egli fteffò 
divifando le divifioni funefte , che nelP anima fua. 
provava , regiftrato nelle fue Confeffioni lafcionr 
ne. [i] Ego eram> qui volcbam, ego cram , qui 
nolebam ; ego^ ego eram y nec piane vote barn , nef 
piane nolebam. Ideo mecum contendebam^ &dif- 
fipabar a me ipfo » Talché pur troppo grave e 
nojofo a fe fteflo fotto P ombra amena di verdeg- 
giante pianta giacendo, dagli occhi gronda amare 
lacrime ; ed agitato da moietta inquietudine , dal 
profondo del fuo petto tragge angofeiofi fofpiri 
per la dura interior guerra , che i fuoi contrari 
affetti gli fanno . Oh Dio , che ambafeie ! che 
angurie ! che diffidi pugnare ! 

Ma fatti cuore Agoftino: deh non fenti quella 
divina voce , che opportuna al gran- bifogno alle 
tue orecchie autorevol rimbomba ?' Prendi e leg- 
gi, ti dice Se dunque vincere e trionfare di te 
ftelfo ti cale , via su , efeguifei il comando , vol$ 
ratto : accipe libmm^ & devora ìllum , & in ore 
tuo erit tanquam mei dulce . Prendi e leggi ; che 
cefleranno le tue amarezze , e faratti ivi addita- 
to il % mo$Io s « la forte armadura per. ottener la 
vittoria . Deh # eterna luce , che in tre lumi di- 
pinta, e non divifa 5 illumini ogni uman vivente , 
deh illumina ora. Agpftino , . acciò fgombrate dalla 
fua mente le t$nebr$ pofla della fua regolata vi- 
ta la vittoria e'1 ^trionfo ottenere . Ma viva Id- 
dio! Appena ha egli finito di guftare in quel di- 
vino, volume, quanto dolce fia il rinunziare alle 
cupidigie del Mondo , e veftirfi di Gesù Crifto \ 
che-*da fubito divino Splendore dimpata quella den- 
& atra caligine , onde sì cieco , e sì pertinace 



fiel proprio male rendeafi , e sì difficile gli era il 
giugnere a fcuoprire l'antica e nuova bontà del 
Creatore ; tolto egli al GdQ.fi volge, e confon- - 
dendo col pianto i fofpiri, , così da' Tuoi interni 
.affetti commofla , prorompe *. Adunque a tanto 
; giugne , o gran Padre de 1 lumi e delle mifericor- 
die, a .tanto giugne il tuo amore, a tanto la bra- 
ma dell' altrui falvezza ! Che nulla badando alla 
mia oii mata ribellione , a' miei enormiffimi ec- 
cedi, ti piace ora fpezzare con grande sforzo di 
onnipotenza quelle forti catene , che. tenevano in 
*me (trattamente legata la liberti di figliuolo ; e 
dalle tenebre richiamarmi alla luce , dalla morte 
rifvegliarmi alla vita; ed in vece di punirmi co* 
tuoi più giudi gaftighi , mi guadagni con bertefi- 
fc zj da me non mentati , in vece di annientarmi 
co' fulmini , riforger ora mi fai alla grazia ! O 
forza f O grandezza ! O eccedo dell' incompara- 
bile immenlò tuo amore ! Quam fero te amavi / 
Ah troppo tardi ti ho conofciuto , troppo tardi 
ti ho amato, o Signore ! Ma quanto tardi , al- 
trettanto farò più ipedito a riguadagnare quel be- 
.ne, che per P addietro pazzamente ho perduto .. 
Onde più non indugio, già vado , già corro ve- 
loce da Ambrogio , per ricever da eflò il battefi- 
mo, e col battefimo divenir tuo fedele obbediente 
.ti/Timo Figlio per grazia. . v 

O mutazione delia delira dell' Altiflimo ! O pò* 
tenza fatta dal braccio dell'Onnipotente! O con- 
vezione quanto difficile e ritardata , altrettanto 
ammirabile e gloriofa ! Il crederefte ì E j>ure egli 
è così . QuelT Àgoftino , che poc* anzi in tante 
miferie avvolto offervafte , ecco egli è affatto 
cangiato : ecco che già purgatoli nel facro fonte 
da quelV orrende brutture, ond'eia a Dio fomma- 
mente odialo > ivi ogni fua rea affezione fommer- 
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gc : ecco che àbbaflSt P orgogliosa cervice j ed al 
giogo della divina legge umilmente fi fottomette ; 
più non riputando duro e gravofo ( come pria ei 
folca ) ma leggiero , dolce , e (bave tal pefo . 
Quelle immagini de' piaceri , che a menar vita co- 
tanto rilavata e torretta lo alletta vano , gli fono 
ora di acuto (limolo per ripigliar più veloci le 
molle ad una (anta vita e penitente. Non più di 
Arano afpetto ed infoffribile fembragli la conti- 
nenza, ma come rara virtù fablime tenacemente 
P abbraccia . La fua perverfa volontà , che con 
viva forza il coftringea per le fue cattive ufanze a 
malamente ojKrare, ad altro ora non lo fpinge , 
che a odiare il male , e ad amare perfettamente 
il bene . Ecco le cure di fecolo y le avidità di 
ricchezze, e di vani onori, che dietro loro trae- 
vamo, non più le moleitano. Fugge, difprezza, 
tutto abborrifee , acciò pofla tutto nel fuo Dio 
trovare. Omnis Urtatura vilefeat , ut Creator in 
corde dukefeat . Ecco come generofo e magnani- 
mo , armatoli col (aldo feudo del Crocifitto , va 
incontro al ribellante fenfo , lo 'nveftifce , P abbat- 
te > lo vince; ed acciocché contra lui giammai ri- 
fbrger non p©ffa , lo inceppa con rigidezze , P effe- 
ttua co' digiuni, il doma colle vigilie . Tanto ope- 
ra portentofamente dalla Grazia avvalorato Ago- 
(tino; e la Grazia , che n' è la vittoriofa opera- 
trice , tutta ( per così dire ) lieta in fe fletta mi- 
randolo , parmi che al di lui riottofo ribellante 
fenfo in tal guifa di cede : ed infino a quando pen- 
favi tenerlo tra 9 tuoi più duri ceppi oppreiTo , o 
ribelle , e tra' più laidi piaceri invefeato? Ti ha 
pur vinrò , mercè mia , ( benché tardi ) li ha pur 
vinto una volta . E fe tardi ha di te k vittoria 
ottenuta, più duro farà lo feempio, più crudele 
Io ftrazio , che farà tti infine all' ulufl» dc'giorni fuoi 

p^nofamentc Sotìtift . Or 
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Or dunque Monica, Simpliciano, Ambrogio, 
Miniftri eletti della divina clemenza rallegratevi , 

fodete, gioite: fono già i voftri voti adempiuti, 
fon piti cercate colle lacrime, co' fonti efempj, 
con i configli, colle voftre perfuafiom di guada- 
gnare Aeoftino ; poiché la potentiffima gratia di- 
vina cola Tua vittoriofa fortezza ha già trionfati! 
di queflo peccatore indurito : già ella gli ha illu- 
minata la mente, eli ha toccata la volontà , né 
ha ottenuto il conknfo ; e col maggior miracolo 
che fia mai per operare , ha foggettato un ribd- 
le , ha vinto un' oftinato , ha guadagnato un pro- 
tervo. Colla fila dolcezza ila in tal gui fa ammol- 
lito il di lui cuore duro più che macigno , che 
fempre piange amaramente i funi pafTati misfatti; 
nè di etti può ricordarfi , che non verfi mai fem* 
pre dagl' occhi fiumi di lacrime di tal compun- 
zione e dolore , che un incefTantiflìmo pianto 

Forno e notte è il fuo pane . Colla fua fortezza 
ha refo sì Valorofo , che anche ha mirabilmen- 
te a iDio convertiti tutti coloro , di cui col fuo 
cattivo efempio ne fu già feduttore ; ed ha can- 
giati i Monafteri in defèrti , e le Canoniche in 
Monifteri , e sì gli uni , che gP altri in gran nt> 
mero egli ha dilatato , acciò fempre fieno il Mon- 
do, il Demonio, e la Carne oppreffi e (òggioga- 
ti . Colla fua dolcezza sì perfetto amante di Dio 
P ha fatto or -divenire , che (ebbene tutto di fanto 
amore egli avvampi ; pure fempre egli efclama * 
Totum cor meum fiamma tui amoris accendat . [ij 
E quantunque fia fempre bruciato dalle fiamme di 
Carità il fuo cuore ; tuttavia fembrandogli foave 
r meendio , rapito da dolce eftafi giammai di dire 
non ceffa : [2] O ignis fanbìè , quam fuavittr or* 
ÀtS) quam j ecrete luets , quam defideranter aduris! 

Tal* 

D}l*3. C***l [a] IMI, 
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Talché cornpiacendofi Iddio dell' ardentiflìmo amor 
di Agoftino , per farne nuovo fperimcnto ben 
]tre volte quaPakro Pietro l'interroga , fe Ago- 
flioolo ami * il quale alla terza domanda cosi 
Alla fin gli rifponde : Sì Deus effem , ut fum 
.Aiigufiìnus , tecum dhnitatem commutarem , ut 
fjfcs Deus , ftcut cs y & ego Augufì'mus , ut fum \ 
.Adunque Monica , Simpliciano , Ambrogio ( tor- 
no a dirvi ) rallegratevi , godete , gioite ; poiché 
.quanto s'era Agoftino ofeurato pe'difordini della 
iua malregolata vita , altrettanto vien' egli dalle 
fue belle vittorie , mercè la grazia divina , glo- 
jiofamente illuftrato: e da Peccatore ch'egli era, 
gran penitente , e gran Santo è ormai divenuto . 
. Quindi è , che se V ifteffo Agoftino felice la 
polpa di Adamo chiamò , perchè con fovrabbon- 
.dante grazia redenta j tal' io ancora colla fua fra- 
jfe parlando , felici chiamo le fue /regolatezze ; 
poiché avendole con mirabil valore e dome evin- 
te, tragge da loro fteflè i folgori ad illuftrar le 
, fuc glorie. E ficcome non farebbe sì rinomato P 
antico Sccvola , fe mai errato non aveffe : la ma- 
no , che purgò il fallo , mietè palme più gloriofc ; 
talché fi non cnafjet , fecerat Ma minus . Così 
ancora non andrebbe si applaudito Agoftino , fe 
candida fempremai prefervata avefTe la ftola dell* 
innocenza , e giammai caduto negli errori non 
fofle. Laonde anche noi di lui dir poliamo, che 
fi non errajfct) fecerat ille minus. # , . . 

Ed avvegnacchè Agoftino per tai vittorie di 
fingolar pregio adorno fi fcorga ; tuttavia e' non 
fi appaga , ma a trionfare del reo fuo fenfo glo- 
riofamente egli afpira. Ma come, o mio eccelfo 
Eroe , T augufta pompa di penitenza e di fantita , 
che nella tua converfione nai mirabilmente fpie- 
gata con fomma edificazione del Mondo , ed a 
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tnaggróf gloria del Cielo , ftoti ti rende dapper* 
tutto un Vincitor gloriofo ? Quali adunque glorie 
maggiori defideri ? Ma o fubhme eroica virtù di 
Agoftino i E' non afpira a quelle glorie ed a que* 
popolari applaufi , che in fui* Romano Campido- 
glio i Sci pioni , i Qtfinzj , ed altri valorofi Cam- 
pioni ricevettero . No , fimili onori non cura ; 
anzi come vane viliffime cofe difprezza . Solo que' 
trionfi defia ( o maraviglia inaudita ! ) folo que' 
trionfi defia , che roflore e perpetua confufione 
gli rechino. E comecché cofa non vi fia , che P 
uomo tanto fugga ed abborrifca , quanto la con-* 
fufione ; quefta nondimeno egli vuole perpetua- 
mente foffrire . Difcuopre pertanto ( P orme di 
Matteo feguendo , che da pubblicano Apoftolo di- 
venuto fvelò all' eternità , nel narrare di fua con- 
vezione Piftoria, tutto ciò, che di lui per rifpct- 
•to dagli altri Vangeli Iti fi tacque); difcuopre (di- 
co ) pertanto P intero corfo di fua vita fcorretta y 
facendo leggibili a* pofteri tutte le fue fregolatez- 
le , ne' frontefpizj de' fuoi pregiatiflimi volumi 
fponendole * acciò a tutti fieno perpetuamente 
fvelate • 

E non è quefto un'eccelfo trionfo di Agoftino? 
E qui sì fe non temcfli di offendere P umiltà del 
mio Santo, che luminofi raggi dal fofco diquelld 
macchie farei sfolgorare , che chiarori di gloria; 
vi aprirei fugli occhi. Ma diaft luogo a* diritti dei 
ve*o: e alP umiltà di Agoftino la verità preval- 
ga* f ed in f uo elogio H favio eiclami ; che la con- 
fufiòne* a cui Agoftino fi è perpetuamente fottcK 
meflTo , eft confujto adduccns gloriam & f>ratiam 
Sì , Uditori miei gentiliffimi , tal confufione gra-> 
zia ad Agoftino apporta ; perchè vieppiù? giova 
egli col confeffare le fue colpe , che abbia per l y 
addietro nociuto coU'effereinfigno. peccatore. Corw 
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ciofiachè facendo mofira del peccato corretto, in* 
fegna a* peccatori la via della penitenza , e la ma- 
niera di trionfar delle colpe. Ed anche gli è ca- 
gione di gloria ; imperciocché tant' onore giam- 
mai non raccolfer» gli Ubisi, i Demofteni , i 
Maroni dalle laudi degli Omeri , de' Leofteni , 
de' Tullj , quant' egli per le invettive , che cen- 
tra fe ftefTo ha fcritto , dal Mondo tutto racco* 
glie ; giammai non ceflàndo quelli di affolverlo , 
la candidezza ammirando, e T eccella umiltà , con 
cui il Santo mio fe fteffo accufa ; e di venerarne 
fempre il gran nome , già faraofo dappertutto or- 
mai divenuto . 

Sicché avendo il mio convertito Agoftino , mer- 
cè la grazia divina , nella penitenza e nella San- 
tità operato anche da moftro , uopo è confeffare, 
eh' egli tra '1 novero de' penitenti e de' Santi cor» 
ifpezial gloria rifplenda; imperciocché fe i peni- 
tenti pianfcro le loro colpe, e le confeffarono , 
ciò a folo fine effi fecero di cancellarle colle la- 
grime , e di ottenerne da Dio colla confeffione il 
perdono ; ma Agoftino allo 'ncontro le proprie 
colpe confeffa , e palefa anche al Mondo , affine 
di clterne perpetuamente confufo ; e febbenei San- 
ti coir armi vaJidiffime delle loro virtù abbiano il 
Demonio abbattuto , nondimeno Agoftino co' fuoi 
propri peccati , che fono del comun nimico 1' ar- 
mi' più forti, egli valorofamcnte efpugnollo . Per- 
tanto ficcorae il Garzoncello Ebreo trionfatore del 
fiero Gigante fofpefe in voto, non già Ja from- 
bola, con cui fecelo boccone cader eftinto fui fuo- 
lo, ma bensì la fpada di sì poffente e baldan- 
aofo nimico ,, colla quale dallo fmifurato bufto 1* 
altera teda recife ; riputando egli a fua maggior 
gloria aver coli 1 armi dell' Avversàrio terminatala 
pugna ; che averla con quelle di viactfor comia- 

^ ciata • 



Digitized by Google 



ciato . Cosi è ben dovere > che '1 libro delle Cor*- 
feflìoni 4i Agoftino nel tempio dell' eternità fi fo- 
fpenda per immortai trofeo della vittoria e del 
trionfo, che mercè F onnipotente grazia divina il 
noftro Eroe nella fua quanto difficile e ritardata , 
altrettanto ammirabile e gloriofa con verfione ripor- 
tò del reo fuo fenfo, divenendo gran penitente e 
gran Santo , ficcome rozzamente v'ho finor divifato . 

E pure qui non fi ferma la gloria della Con- 
verfion di Agoftino, ma pid oltre fi avanza e fi 
dilata qual fonte , che da larga vena di monte 
alpeftre forgendo , con iftrepitofo rimbombo tutt* 
ondeggiante poi fi divalla, nè per ritegno di bal- 
ze, o di fcolcefi mafii punto fi arrefta, ma fpu- 
mante frangendofi pe' montagnoli luoghi vieppiù 
rapido fcorre ; e quanto piti s'inoltra, tanto mag- 
giore la forza acauifta e la rattezza , per fere del* 
Te fue abbondevoli acque mirabil mofira nelle fpa- 
ziofe pianure * Ed in vero, che la deftra dell' 
Alnffimo abbia cangiato un Agoftino pieno di 
tenebre in un Agoftino pieno di gloria , facen- 
dogli colla fua forte e foave grazia veracemen- 
te emendar le fue colpe, e col libro delie con** 
feffìoni manifeftare al Mondo perpetuamente i 
misfatti della fua volontà , fu grand' opra al cer- 
to dell' Onnipotenza , ed anche gran valor di 
Agoftino , e' negar non fi puote ; ma che l'ab- 
bia fatto in oltre deteftar francamente , e pa- 
lefare inficine nel libro delle Ritrattazioni gli er- 
rori del fuo intendimento : quefto sì , che e/fenda 
un rarUIimo sforzo del potente braccio di Dio , 
e di Agoftino un valor fopragrande , fenza dub- 
bio fa più mirabilmente (piccare la mifericordia 
divina , -e di più ampia e fingolar gloria adorna 
vagamente Agoftino. Il che chiaramente voi for- 
gerete, fe la voftra gentilezza , che ha finora la 



tli (adorna mia dicerìa con ogni umanità compari- 
to , fcguirà per altro breve Ipazio di tempo a prc- 
ftarmi coitele P attenzione. 

Egli è ben noto quanto dilettevole fia il folle- 
tico di far pompa di dotto , che fi veggono tut- 
tavia ignoranti che prelumon dottrina , ma non 
già dotti che proiettino ignoranza ; e folo nel 



di avviene e(fef pur troppo malagevole , per non 
dir moralmente impoffibile , il guadagnare uno fpi- 
rito veramente iuolirae, che talora da empio er- 
ror preoccupato , giammai non refta rifoluto di 
follenerlo , eli ben ragionarne , di fottilmente di- 
fenderle ; e dandofi follemente a credere non fog- 
getto agli errori, di cui gli uomini ca pe voli fo- 
no , giammai non fi riduce a conofeer la verità, 
a finceramente cercarla, a fottometterfi a quella. 
O fia fatai proprietà dell' erefia il rendere 1 cuori 
inflefTibili e pertinaci . o gaftigo di Dio dovuto a 
tal peccato -, che eflendo in certo modo il pifi 
grave di ogni altro , e '1 piò. degno di pena , fuol 
ipargere nelle umane menti tenebre sì folte , che 
fempre più le acciecano, chiamate perciò da Ago- 
fi ino che le conobbe pcenales ccecitatcs . Sicché 
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no dell' erefia dia Fede, dall' orgoglio dell' una all' 
umiltà dell'altra ì e nell'ordine iiefTo della gra- 
zia quanto al miracolo egli s' accorti? E nonper- 
tanto tal miracolo opera o^gi la Grazia fopra lo 
fcirito di Agoftino con virtù slpoflente, che ben 
li icorge efler virtù dell' Altiffimo. Mirate, come 
Iddio avendo appena convertito Agoftino , da pro- 
tervo Manicheo, ch'egli era , vero ed umil cre- 
dente diviene, da difenfor di menzogna , fofteni- 
tor di verità fi dimoftra , e da orgogliofo ed im- 
pudico filofofo è ormai il più catto Dottor della 
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Chiefa ; e quantunque egli allettato dal conofd- 
mento dell' elevazion di fua mente , della profon- 
dità di fuo fapere , collantemente credette non e f- 
fer agli errori (oggetto ; nondimeno a ciò egli 
affatto non bada, e nulla rifervandofi francamen- 
te detefta gl'empi errori , che con tanta oftina- 
zion fofteneva, e di quanto fcriflc non conforme 
a' dettami della più faida Teologia , con efempio 
non mai più udito fi corregge umilmente, e fi 
ritratta . Con Davide adunque di bel nuovo di- 
ciamo : lì&c mutatio de x ter a cxceljì , confef&n-. 
do mai fempre , che non folo tal cangiamento 
fia un rariflìmo sforzo del braccio onnipotente 
di Dio , ma anche di Agoftino una vittoria viep- 
' piti gloriofa. 

Qual vittoria vieppiù ammirevole noi feorgere- 
mo , fe riflettiamo , che febbene le mal regolate 
paflìoni di Agoftino ( fìccome teftè drvifammo ) 
per l'antico dominio, che di lui ebbero, con tut- 
ta lor gagliardia contra il medefimo oppofte fi 
foflèro ; nulla però di manco perchè nella di lui 
inferior parte rifedeano, meno malagevole gli fu 
il foggiogarle . Ma P error di Agoftino nella più 
nobil parte di lui rifedendo , onde guafta la ren- 
dè ed orgogliofa , fu del noftro Eroe più poten- 
te nimico . Quindi è , che più ardua imprefa gli 
fu foggiogare P errore, che'l vizio; imperciocché 
per abbattere le inclinazioni del fenfo, ballò che 
la forza del fuo fpirito folamente opponefTe ; ma 
fuperare l'errore, gli convenne colla forza del fuo 
medefirro fpirito fortemente cozzare . Laonde fe 
più malagevole gli fa la pugna, e più poderofoil 
nimico che oppreffe ; chi non vede quanto della 
grazia Vittorio fa fia ftato rrriracolofo lo sforzo af- 
fine di rendere vieppiù gloriofo Agoftino per la 
vittoria, che delP empio errore egli ottenne? 

B ? Ben' 
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Ben' egli con ingegnofo artifizio i propr; erro- 
ri orpellando , un vario profpetto di più fenfi dar 
gli poteva; ed in tal guifa di ciò cnegli fentif- 
ie traile ambiguità le menti de' dotti lafciare . Ma 
lungi dal cuor finceriffimo di Agoftino sì defeda- 
tili doppiezze , poiché effendo già egli veracemen- 
te a Dio convertito , dalie proprie dottrine non 
già la gloria del Mondo , ma quella del medefi- 
mo Dio richiede , e peixiò nulla rifervatofi , co- 
raggiofo gli errori de' fuoi volumi in faccia al 
Mondo corregge per illuftrare il Mondo. E qual 
fiamma, che per agitazione d'impetuofo vento vi- 
gor maggiore acquetando, feoppia più ftrepitofa, 
più altera sfavilla , crefee , divamp, e ferpeggia 
più ardente : e tal quindi e quinci più vorace fi ' 
fpande, che non par più quella, qual era poc'an- 
zi , ma rollo in ispaventofo incendio cangiandoli > 
che che incontra , il tutto dirocca , brucia , ince- 
nerifee , e confuma . In tal guifa Agoftino per 
la vittoria de' fuoi empj errori corretti , valore 
al fuo valoreaccrefcendo , trionfa tor vieppiù glorio- 
fo diviene. 

Quindi mi fi permetta , Uditori , che io lo ri- 
tragga appunto, come il Poeta efpreffe la ferocia 
d* unv) Imi furato Lione lafsù nell' Anfiteatro di 
Roma comparfo : quis non effe sregem crede- 
rci p unus erat Parve , che nel folo Agoftino la 
Chiefa Africana un' intero efercito armaife per 
debellar l'erefia. E con quaf armi credete Voi, 
che più potentemente e' combattette } Non con 
altre al certo , che con quelle de' fuoi errori cor- 
retti . Spone in faccia a Manichei , ad Àrriani , 
a Donati fti , a Pelagiani i fuoi volumi emenda- 
ti , e gli con fon e . Ed a guifa di un'altro Da- 
vide intrepido affronte de' fuoi minici , fcrive , 
difputa , attacca , difende , rifpondc , interroga , 
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Jappertatto gli abbatte , dappertutto trionfa . Df* 
fortccchè al rimbombo di quefto novello moftro 
di fapienza danno all' armi i piìi potenti parteg- 
giai delPerefia: e da varie parti convengono in 
Cartagine ducentottantafei Vefcovi di più Sette per 
quivi opporli alla Teologia di Agoftino. Ma lor 
malgrado fur coftretti in breve di cedere alla for- 
za di queft 1 unico argomento t V Aquila degP in- 
gegni confeffa di aver errato ; adunque ( conchiu- 
lero ) forza è che le nottole cedano a quefto So- 
le * Anzi Iddio , Iddio iftefTo invaghito ( per così 
dire ) di sì ammirabil trionfo di Agoftino , con 
laude eccelfa applaudendolo , la faa Chiefa gli rac- 
comanda: Magne Pater Augufiine , tibi commen* 
do Ecclejiam meam . 

Onde avvenne , che picciol campo fu P Affrica 
sl gloriofi trionfi di Agoftino ; poiché trapafifando 
i fuoi confini , folo co* fuoi dotti emendati volu- 
mi fa sfolgorare i fuoi fplendori in faccia al So- 
le in Oriente : ed illumina il Settentrione , e 1' 
Occidente . Piti : non pur l'età di Agoftino ne 
rimafe illuftrata , ma illuftratiflìmi ne furono i 
Secoli dopo di eflò , e ne faranno ancora i ve- 
gnenti . Tutti gli univerfali Concili acclamano la 
Dottrina di Agoftino : su quefta fondano i loro 
dogmi : con quefta abbattono P erefia : quefta fer* 
ve loro di guida alle più ardue deliberazioni. Non 
sa il Vaticano decider controverfia , o ftabilir 
dogma , che su quefta non s' appoggi . In ogni 
angolo erudito del Mondo il nome applauditine 
mo di Agoftino rimbomba. In fomma in cendici- 
otto libri , che a noi pervennero di sl gloriofo 
Dottore ( Affrica nera, che ne privarti della più 
fplendida luce negli fmarriti volumi di Agòftino); 
in cendiciotto libri , che a noi pervennero di si 
gloriofo Dottore > mirabil tefono di fapiema è ripo* 
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fto : in elfi la lingua dello Spirito fanto parla e 
ragiona. 

Qiial adunque di tanti prodigio!! effetti, e di 
maraviglie così ftupende ne fu mai la cagione ? 
Come potè Agoftino abbatter P empio errore, che 
nel fuo lubJimiffimo fpirito era sì radicato ? Coni' 
-egli potè con franca detenizione , e con un pub- 
blico ritrattamento trionfar di cjuelP errore mede- 
fimo , che in quella età favorito era da Celàri , 
protetto da' Principi , difefo da' Vefcovi , e quafi 
da tutto il Mondo abbracciato? Ma a che fio io 
sì fofpefo? Quando io già vel diiii: Hm mutatìo 
dextcra excelfi ? Sì l'onnipotente vittoriofa gra- 
zia divina è Hata quella , che colla foave e for- 
te fua virtù votando Agoftino della vana fcienza 
del Mondo , V ha riempiuto della vera fapienza di 
Dio; e purificando mirabilmente il fuo fpirito , 1' 
ha refo più proporzionato alla chiarezza de' lumi , 
ed alla intelligenza delle divine fcritture ; e dan- I 
dogli grande ardor di Zelo , e fomma forza di fa- j 
pere , gli ha fatto riportare dell'empio error fuo { 
vittoria sì grande , e tal fegnalato trionfo , che 
eccelfo Dottor della Chiefa T ha fatto ormai di- 
venire. Qual maraviglia fia dunque, che fpanden- 
dofi la fama delle già divi fate cofe , defiderahile 
lì rendeffe Agoftino al Paftor di Bona Valeno , 
perchè Coepifcopo della fua Chiefa il yolea? Ago- 
ftino , diceva egli , vince i fuoi errori non celan- 
doli ne' fuoi volumi ; adunque gran Zelo dell'onor 
di Dio difeuopre. E fe difeuopre tal Zelo , effen- 
do egli uom lecolare , quale e quanto ne appale- 
serà, effendo a Dio confegrato ? via su , non o- 
ftante ogni coftumanza di quefta Chiefa Africa- 
na , non ottante che 'l proprio paftore ancor viva , 
.Agoftino f) elegga Maeftro , e pubblico Minirtro 
lidia divina parola s'acclami. Ed ecco Agoftino, 
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mercè gli fuoi errori corrètti , al fagro foglio di 
Bona , quantunque malvolentieri , efaltato , viep- 
più gloriofaraente trionfa. 

E qui sì che vorrei mille bocche e mille lin- 
gue per divifarvi Agoftino alla fagra reggenza in- 
nalzato , quanto vigilante , e follecito foflTe in 
éftirpar l'erefia , non ceifando giammai di darle 
caccia colie perpetue vifite , non folo per lo prò-, 
prio diftretto, ma per ogni altro luogo dell' Affri- 
ca , ov' egli udiva le di lei perniciofe dottrine an- 
nidarli ; ficchè di luoop in luogo volando , con 
ferventiflìme predicazioni fugava vizj , convertiva 
Popoli, ei trofei dell' Abbattuta fede mirabilmente 
rialzava . Ma perchè il tempo mei vieta , dicanlo 
fe non altro i confuto* perfidi Donati fti , che non 
potendo alla forza della fua lingua refiftere, e ve- 
dendo abbattuto e sconfitto il lor partito , prefero 
violente configlio di ucciderlo ; dicendo pubblica- 
mente, che per difefa della greggia bifognava il 
disfacimento del lupo. Onde avendo effi più fiate 
ad Agoftino infidiata la vita, così intrepido e non 
curante de' pericoli della morte lo videro, che 
punto e' non arreftoffi dal profeguire i difaftrofi 
viaggi per adempiere all'obbligo del fuo granMi- 
niftero., dappertutto fponendofi vittima coraggiofa 
per la falvezza dell' anime . Sì tutto ciò dicanlo 
effi ; che a me fol piace per non guari di tempo 
ammirar la fegreta onnipotente virtù della deftra 
divina, che fempre con nuovi prodigi rende mag- 
giormente ammirabile e gloriofa la Converfion di 
Agoftino , facendo chequefti non fol divenifleun* 
impareggiabil Dottore , mercè ' la vittoria e '1 trion- 
fo , che dell'empio error egli ottenne; ma che 
fofle un Vefcovo ancora di sì gran fede e di sì 
alto coraggio e J Apoftolico Zelo fornito. * 

Ed oh che fatiche, che ftenti, che infermità, 
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che agonie non foffre Agoftinoper dirtiottraf chia- 
ramente , che il carattere de Vefcovi non folo 
conlifte nel predicare la Croce, ma anche nel pa- 
zientemente portarla ! Che coraggio nelP opporfi 
alla potenza de'Grandi , che ampiezza inarrivabii 
di fpirito per la condotta dell' anime , che ferver 
fenza efempio , che carità fenza pari alla prova 
de' piìi oftinati invincibili oftacoli fempremai ap- 
palefa ! Stupore era il vederlo uno nelP eflere > e 
molti neir operare , vario ne 1 mezzi , invariabil nel 
fine : ora nelle facre foiinghe abitazioni eftatico 
contemplare P eterno bello immortale , e fagrifi- 
cargli continuamente il fuo cuore : or dedito su 1 
divini volumi affaticarli fenza mai perder lena , 
per difendere quella fede , eh' e' profeflava : or in 
pubblico efpofto alle indigenze de' poveri , degli 
anguftiati ed afflitti tutte le vifeere della fua pie- 
tà in loro alleggiamerito diffonder maifempre , ed 
a vifta de 1 lor bifogni ftruggerfi , lagrimare , inte- 
neri r fi , nè da lui mai fargli partire, fe pria fan< 
tificati nell'anima , e ricreati nel corpo non fof- 
fero:. or divenuto omnibus omnia lafciare a'pofte- 
ri un vero efempio di quel grand' obbligo , che a 
tal carica quanto orrevole , altrettanto gravofa fi 
conviene . 

Che ne dite Uditori? SI dite, e direte bene : 
Hxc mutatio dextcrjc cxcclfi ; mentre a me ora 
mancando la lena , e non già P affetto di maggior- 
mente lodare le maraviglie infinite dalla Grazia 
operate nella Converfion di Agoftino , con applaufi 
di ltupore in tal guifa ripiglio : O cangiamento 
della delira onnipotente di Dio! O mutazione am- 
mirabile ! O divina prodigio!! (Tìnta Grazia ! deh 
quanto ineffabile e miracolofa fu la voftra con- 
dotta nella converfion di Agoftino ! Poiché pia* 
céndovi-di trarlo benignamente a Voi 3 e feor- 
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gendo infìeme quanti malagevoli oftacoll , e quanti 
pertinaciflìrni indugi gli eran d' argine validiilimo 
per non farlo giammai ritornare a Voi , tutti tutti 
con forza ammirabile e vigorofiflìma gli rovinafte; 
onde pofcia riducendofi a Voi Agoftino pienoni 
tenebre, il mutafte in Agogno pieno di gloria , 
facendo con fecreta imperfcrutabil maniera , che 
non folo e' vinceffe il reo fuo ienfo con una vera- 
ce emenda , e gloriofamente ne trionfalTe con Una 
pubblica Confezione ; ma che vinceffe ancora f 
empio fuo errore con una franca detenzione , e 
più gloriofamente ne trionfaffe con un pubblico ri- 
trattamento . Sicché coir emenda, e colla confef- 
fione di quello divenendo Agogno gran penitente 
e gran Santo , e colla detenizione , e col ritratta* 
mento dell' altro gran Dottore e gran Vefcovo , oh 
quanto ammirabile e gloriofa la fua Converfiont 
rendette ! 

Gloria adunque all' Altiflìmo , che fende sì mi- 
rabili i Santi fuoi . E lode anche a Voi , religio- 
fufime M«idri (perdoni la voltra modeftia allo sfo- 
go di un cuore eh' è tutto per Voi ripieno di ve- 
nerazione e di affetto); lode, dico, anche a Voi > 
Religiofiffime Madri 1 e Figlie efempjariflfime del 
voftro e mio gran Padre Ago (tino ; quali chiara- 
mente feorgendo effer nella di lui Converfioneil prin- 
cipio e la lède di fua incomparabil grandezza , la 
nobiliflìma origine d' ogni fua più chiara virtù , e 
la viva radice , donde germogliarono i frutti ab- 
bondantiffimi delle fue (iupende operazioni , e del 
luo eterno godere; con pio ingegnofo accorgimen- 
to pompofamente rinnovellate in quefto folenniflì- 
mo giorno di sì ammirabil Converfione la glo- 
riofa memoria , acciò ella come fegno di lumino- 
fiffima feorta non folo guidi per Pofcuro e fati- 
co calle di quefta vita tutti i mortali a feguire 
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i onorate veftigia di un Penitente e di un Santo 
sì grande , di un Dottore sì eccello , e dì un Ve- 
feovo sì zelantiflìmo ; ma loro faccia anche pro- 
fondamente comprendere, che il rivolgerli pretta- 
mente verfo la voce del comun Signore , che con- 
tinuamente c'ispira , e ci batte al cuore , e ci 
chiama , contiene la maggior parte , anzi il tutto 
di noftra eterna falute. 

• Pertanto verfo V anima grande di Agoftino vol- 
gendomi , così fervorofamente la prego : O glorio- 
la anima ecce lfa che coftafsù nel Cielo, mercè le 
vittorie , e trionfi da te per mezzo della divina 
grazia ottenuti , eternamente foggiorni , con occhio 
benigno particolarmente risguarda quefte prudentiflì- 
me Vergini tue oflequiofì (lime Figlie, che con di- 
finzione di affetto in tal giorno la tua ammirà- 
bile gloriofa Converfione felìeggiano ; e da quel 
Dio, che con deftra onnipotente feppe un Agofti- 
no pieno di tenebre cangiare in un Agoftino pieno 
di gloria , impetra loro maggior grazia , e più ro- 
busto valore , acciò ottenendo effe de' tre comuni 
nimici continue vittorie e fegnalati trionfi, poffa- 
no poi effer conforti di queir eterna gloria , che 
coftafsìi cogli altri comprenfori Beati tu godi . Ho 
detto . 
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ÒR AZIONE^ 

IN LODE DI S.CATELLO 

» 

VESCOVO e PROTETTORE 

della Citta* di Castellammare 

recitata 
li 12. Maggio 1741. nel Duomo di Caftellammare . 

Dilatavit gloriam Populo fuo . L Mach. 3. 

QUella divina imperfcrutabile Provvidenza , 
che ftando fempre insè ferma, fenza muo- 
"verfi punto , il tutto muove e governa , 
fpeflb fpeflb ella fuole con eccelfe maniere e pro- 
prie del fuo valor fovraniflìmo trarre a sè gli elet- 
ti fuoi , e diverfarnente lor comunicandoli colla 
Ibave e forte operatrice fua grazia , non folo gli 
guida a que' fublimi fini , onci' ella gli ha grazio- 
iamente prefcelti , ma anche vari caratteri di San- 
tità lor compartendo , fa che ora in quefti, ora 
in quelli alcuna delle fue perfezioni divine mara- 
vigliolamente figncreggi e rifplenda . Quindi fchie- 
ra quafi infinita a' Eroi , che quaggiù la noftra 
militante Chiela fommamente onorano , e hfcli 
nella trionfante regnano eternamente , in diverfe 
guife augufta pompa {piegando della lor Santità, 
a noi dimoftrano appieno , che la Provvidenza 
eterna, giufta il grand* uopo, che più convenien- 
te le fembra o per manifèftar vieppiù la fua glo- 
ria , o per vantaggio maggiore della diletta fua 
Chiefa , o per la propria , o per l'altrui fantifi- 
cazione e difefa , tal ^viffuna ammirabil condor 
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ta iempremai ella cortami. Ed in fatti ben voi'l 
fapete , gentilifTìaii Afcoltatori, eh' ella or mille 
e mille Eroi armanc.o d' invin cibil fort^za , affi- 
ne d'ampiare e ftabtfir maggiormente hi fanta 
fua Fede , per fentieri aliai diiattiofi alla trionfa- 
le palma del Martirio coraggiofamente gli fé 1 per- 
venire . Or volendo le lue divine verità far 
chiaramente conofeere , e che foriero i Tuoi giudi- 
zi adorati e temuti , a tanti e tanti partecipò la 
fua alta (terminata poffanza con i (hi por foprag- 
grande della natura medefima, che da lor fegni e 
prodigi feorgevafi fuor di modo avanzata . Or per 
T adempimento efattiffimo de' fuoi fanti voleri , e 
per fargli rendere altrui anche mani ferti ed agevo- 
li , dando ella a molti un cuor docili fórno e giu- 
flo , da eflì tutto ciò che a lei piacque , in sì mi- 
rabil gioja ottenne , che quali immagini di fua 
Provvidenza f$ dappertutto {limarli . E talora , 
acciò un luminofo raggio di fua mifericoidia ne* 
fuoi eletti sfolgorare fi vegga , fpecialifóma unzione 
di grazia nelP anime loro fpargendo , e di ben 
faggiare virtù adornandoli , ad efier fantificatori 
e tutelari di qualche benavventurofo Popolo gli 
deftina. Il che fra meco ftefTo lòventi volte rian- 
dando', ben* io m' avvidi , Afcoltatori divoti , che 
il voftro illuftre Patrizio , l'inclito voftro Padre 
e Paftore * il fantifómo voftro Tutelare Catello 
annoverar fi poffa tra que' , che la Provvidenza più 
per 1' altrui eterna e tempora) falvezza , che per 
loro medefimi , abbia a favore degF uomini prov- 
vidamente conftituiti . . - 
Se dunque egli è così, fembrami in vero, che 
la grata rimembranza , quale annualmente da Voi 
fi rinnoveUa ^ del piìi gloriofo , che tra' voftri 
cittadini rifplenda , e le dimoftranze divote de' 
votìri pii e nobili cuori con quella fofttuofiffirna 
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pompa 5 c con sì feftevole e foave armonia , che 
io qui miro ed afcolro ; quanto degne fieno di 
lode , altrettanto con fomma giuftizia al voftro 
Augufto Eroe fi debbano . Conciofliachè fcelto egli 
tra voi dalla provvida mano di Dio per la voftra 
fantificazione e difefa, adempiendo perfettamente 
a queir obbligo , quale a chichefia nobile, onefto, 
c criiìiano cittadino verfo la propria patria appar- 
tiene, cioè di maggiormente illuftrarla ; oh quan- 
to egli colle fue eroiche gefta , e col potente fuo 
patrocinio rendè quefta nobiliffìma Città diCaftel- 
Jammare vieppiù chiara e famofa . Dilatavit glo- 
riavi populo fuo . Pertanto dovendo io in quefto 
folennirfìmo giorno di lui ragionamento tenere , a 
compiere volentieri il gran lavoro m' accingo , 
mentre dalla divota cortefia di quefta nobile Ra- 
gunanza , e dalla vaga e ricca pompa , con cui 
egli in quefto Sacro e ben adornato Tempio fi 
onora , forger veggo aflàvore della mia rozza fa- 
vella la fiamma della pietà per una parte , e l'aura 
della benivolenza per P altra. Onde m'ingegnerò 
divifar brevemente : che Catello accrebbe a que- 
fta fua Patria la gloria colla fua confumata eroica 
fantità , e col fuo efficace pofTente patrocinio J 
Colla prima confermò i buoni nella virtù , ed i 
nequitofi rimofle dal vizio \ coli' altro la ricolma 
di benefìz; , e da ogni avverfità fempremai la 
protegge e difendè . Ecco del voftro gran Sante* 
tutto l'elogio, ecco l'argomento piti adatto, che 
polfa verfo di lui riaccender maggiormente ne* 
voftri cuori la divozione e P affetto . Incominciamo .* 
La virtù , oltre i fommi e rari pregi , che iti 
fe fteiTa contiene , ella fu fempre apprefTo tutti i 
Popoli, quantunque i più barbari , in si grandif- 
fima ftima tenuta , eh' efli veggendola in talu- 
no rifplendere, non folo ogni onore gli fecero, 
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ma anche talora riverenti ed umili * qual Berti * 

r adorarono . Dal che il Savio Stagirita [ i ] an- 
cor perfuafo , con dotto accorgimento ne lafciò 
regiftrato : edere gl'uomini per virtù ragguarde- 
voli della lor patria il lume più chiaro, onde 

Juella . traile altre fi renda più gloriola ed illu- 
re . Quindi il (acro aureo Dicitore della greca 
Eloquenza Crifoftomo volendo tal fentimento a 
que'd' Antiochia infinuare, vieppiù ammaeftrevol- 
mente lor manifeftandolo , così foggiunge : Le 
Città non fono elle illuftri e famofe , perchè fie- 
no mneftofe Metropoli , ed auguftHfime Sedi de* 
più gloriofi Monarchi , o che vagamente adorne 
fi veggano di portici ben difpofti , di magnifici 
fuperbi edifizj , di rariffime ftatue in bronzi ed 
in marmi con efattezza dall' arte vivamente effi- 
giate , o che in eiTe fi ammirino Angolari obelis- 
chi , trionfali colonne t amenifiime ftrade dall' ac- 

2 uè zampillanti di artifiziofi fonti irrigate, o che 
cno copiofitlìme di magnati e di popoli, di al- 
tiflìme torri, di ben fornite mura , e di regolari 
valli guardate^ no , non fono elle per le magni- 
ficenze da me finor divifate , non fono elle , tor- 
no a dire, illuftri e famofe: ma dalla virtù fola* 
mente ? e dalla oietà de' lor Abitatori fon' elle del 
più chiaro fplendore , del più vago ornamento , e 
della più forte difefa doviziofamente arricchite . 
[ 2 ] Inhabitantium vtrtus , & pietas hac efi di- 
gnitasy & ornatus, & tutela Civitatis . 

Or da quanto teftè rapportammo , e'corwiene legit- 
timamente dedurne , che fe un Cittadino vieppiù degl* 
altri adorno di bininole virtù chiaramente rifplen- 
da , vie maggiormente che gl'altri alla- propri* 

fua 

T i ] Ctvtt prelati mattriam stori* patti* praUnt . Ari- 

Hot. lib, Rett. 
[ 2 j D. Cbr/foji. ferra, 17. ad pepo!. Antiotb* 
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liia patria e lume accrefce , e decoro ed ornamen- 
to cagiona. ElTendo adunque in tal guifa , vcrfo 
tdi te mi rivolgo, avventuratiflìma , e da me molto 
venerata Citta di Caftellammare : quantunque P 
antichità della tua nobil fondazione , Pamenità 
delle apriche collinette che ti circondano , le ben 
colte pianure partoritrici di ubertofe ricolte , la de- 
lizia, c la fecondità del tuo mare , il tuo piace- 
voliffuno clima , P antico valore , e la falda fe- 
deltà de 1 tuoi nobili figli , che in armi ed in let- 
tere di tempo in tempo fiorirono ; quantunque , 
dico r tutte cotefte avvifate cofe fieno in te am- 
mirande e. pregievoli , di vera gloria tuttavia non 
t' adornano ; ma fol ti fublima , ed illuftre e glo- 
riofa ti rende Peccelfa virtù delPammirabil tuo 
figlio Catello , ed infieme tuo zelantiflìmo padre ; 
la cui memoria , ad onta del tempo divoratore* , 
non reftò fotto la calminofa rovina di tanti e 
tanti fecoli afcofà e fepoi ta , ma fempre qual ve- 
ro amaranto, che unquemai non perde per girar 
di ftagioni il fuo vivo colore , in eterna primavera 
di gloria fpicca e rifplendc. 

E di vero , Afcoltatori cortefi , non è di que- 
fta Città la più pregevole gloria Paver veduto 
Catello gentil rampollo di nobili piante in tal 
guifa annaffiato dal latte de' buoni e fanti coftu- 
mi , che di virtù in virtù agli anni del fuo difcer- 
nimento fempre rigpgliofamente crefcendo, in quel- 
la tenera età cominciò a fcuoprire in sè fteffo gli 
effetti della grazia divina, che a gran cofe eletto 
Pavea, col provar prima il dominio di quella , 
che P ufo della ragione , facendo di sè fteffo all' 
AltifTimo una innocente ed aggradevole offerta ? 
Non è di quefta Città, replico di bel nuovo, la 
pi,ù pregevole gloria l'averlo in tal' età ammira- 
to ora Tprez2ator generofo di quanto fomminiftrar 
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{•li potevano di abbigliamento , di fpeciofo, di de^ 
icato f e di còmodo la nobiltà , e le ricchezze 
dell' illuftre fua cafa ; or fiaccato affatto e lontano 
dalla dimefìichezza degli altri nobili fanciulli fuoi 
pari , per convcrfar dirriefticamente con Dio ; or 
tutto di fanto e fervente amore ripieno contem- 
plar di continuo quel fommo eterno Vero , e queir 
uno ultimo Bene , in cui ogni bellezza , ogni fe- 
licità, ed ogni noftra confolazione fi trova? 

Quindi parmi di vedere i voftri antichi vene- 
rati Maggiori da sì mirabili principi , quali in tal 
fanciullo fcorgeano , altamente forprefi , e tutti di 
maraviglia ingombri ripeter foventi volte tra lo- 
ro ciò che neir arrrmirabil nafcimento del gran 
Battifta fi diffe : Quis , putas , puer ijle exit ? 
Qual fari egli avanzato negli anni , fe ora effen- 
do in una età, che rende fcufabili i vaneggiamen- 
ti , e poco men che lodevoli gli ecceffì del fafto , 
egli sì fatte cofe magnanimamente difprezza ? Quis , 
putas, pucr ijìe erit ? Qual farà ? Vel dirò io, 
così loro averei francamente rifpofto : ficcarne 
Aleffandro ancor giovanetto non volendo correre 
ne' giuochi olimpici, perchè non avea concorenti 
i Regi , argomentò il Mondo , eh' effer dovea 
monarca Angolare tra grandi ; tal vergendo voi 
in Catello ancor fanciullo contraffegni sì rari di 
virtù così eccelfa , dite eh' egli accrefeerà fenza 
dubbio alla voftra patria la gloria, incoraggiando^ 
maggiormente i buoni coir eroica fua fanti tà a ri- 
pigliar più veloci le mo(Te nella verace carriera r 
che ne fa guadagnare una immarcefcibil corona t 
ed a rimettere in quella i miferi traviati , e i 
malvagi. • - ' 

. Ed oh che mal non m'appofi , Uditori ; im- 

r ciocché divenuto egli adulto, e già ricolmo del- 
fpirito di Dio 3 e vieppiù dalla divina grazia 
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illuftrato, che non fece , che non oprò che tale 
tool dimoftraffe ? E fe fino qui il mio dire un 
femplice cammino battendo , non gli fu ciò ma- 
lagevole* da ora innanzi confeffo il vero, Udito- 
ti , che facendogli incontro non folamente ( co- 
fi fuol dire nelle cofe difficoltofe ) un capo di 



tre ftrade, ma una infinità di paffi e di vie, che 
cofa è d' uopo 4i fare * o piuttofto di foffrire ? 
Concioflìachè effendo le memorande azioni di Ca- 
tello infinite , e ciafeheduna di effe proprio argo- 
mento di ragionar richiedendo, come potrò io in- 
fierii raccorre ciò che in una orazion fola dir non 
fi puote? Che dunque dirò prima? Che poi? Ma 
disavveduto che fono ! Quali cofe ho io a nar- 
rarvi i che non vi fieno fin dalle fafeie palefi ? E 
che non fieno ne 1 voftri cuori vivamente impref- 
lè? Adunque perchè tanto confondermi ? quando 
mi bafta iolo alcuni pochi de' fuoi gran fatti nar- 
rarvi , per di vi farlo a voi ficcome dianzi il pro- 
poli ? E perciò giovami fol rammentarvi , ch'egli 
colla fingolar modeftia degli occhi , colla compo fi- 
fone del corpo , colla ritiratezza dell'animo , 
colla rigorofa afprezza del vivere a tutti infegna>- 
va, come nel cimento de* primi bollori del latin 
gue cuitodir fi debba quella purità , che l' uomo 
Dio Redentore in ogni fuo fedel feguace richiede, 
e come nelle tentazioni più forti del giovanil vi- 
gore intatta ed illibata ferbare ella fi poffa* Col- 
lo fplendor di fua faccia , col difeorrere continua- 
mente di Dio non accendeva egli al ben oprare i 
buoni , e dalle licenze è dall' iniquità non arreda- 
va mirabilmente i cattivi ? Coli' affidua orazione 
fempre nuovi lumi di verità ricevendo , non ac- 
quiftava egli una autorevol maniera per irtrui re an- 
che i vecchi nella perfezion del Vangelo ? Colla 
ì.k^i car - t ^ yer f 0 j e > Echini non ammaeftrava 
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tutti , eflère il fuperfluo de' temporali beni , non 
già propriamente capitale de' ricchi , ma tutto a* 
poverelli di Gesù Crifto fpettare? 

Qual maraviglia fia dunque , eh' egli ordinato 
facro Minillro del gran Sacrifizio , affine di non 
poter efler d'altri , che fidamente di Dio, rice- 
vendo lo fpirito del Sacerdozio del fuo Mediatore 
Gesù , qual* è fpirito di morte e di crocififfione 
^iel Mondo , accrebbe alla novella augufta dignità 
tal novello fplendore di perfettiffima vita , che 
febbene egli foffe di quefta noftra frale fpoglia ve- 
flito* nondimeno qual vivo tempio dello Spiritof- 
fanto da tutti egli era veracemente (limato. Con 
fomma ragione pertanto l'adunanza di quefta ec- 
clefiaftica Gerarchia , il nobil coro de' Patrizj , e 
tutto il popolo intero di quefta felice avventurata 
Città edificati oltremo Jo , e commoflì dall' eroica 
fantità dell' ammirato 1 Sacerdote Cartello , veggen- 
dofi di Prelato già privi , con feflofe voci , e con 
vive efpreffioni di alta ftima , e di tenerjflìmo af- 
fetto , lui concordemente acclamarono per loro 
Padre e Paftore, e tutti di fanta gioia ripieni al- 
la facra reggenza ( quantunque e' mal volentieri il 
foffrifTe) alla perfine il condufTero . Ond' egli umil- 
mente adorando gli eterni decreti della Provviden- 
za divina, che sì (labili to avea , la cura della greggia 
a sè commclfa non folo di buona voglia abbrac- 
ciò ; ma fapendo egli ancora , che ogni Pontefice , 
fecondo P infegnamento dell' Appoftolo Paolo [ i ] 
effendo affunto ed eletto dalla mafTa degli uomi- 
ni , è coftituito per gli uomini in tutte le cofe , 
che in verfo Iddio debbonfi fare, tutto di carità , 
e di fede egli avvampante , e di alto coraggio , e 
di Appoftolico zelo fornito , .cominciò colle fue 

azioni 

[i] D. Paul. Hebr. 5. omnis Pont if ex ex bominibus ajfum* 
itus , prò bominibus ion/Hsmintr in iis , qusfunt ai Dtum. 
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ariani & mbftrarè ad ognuno la via , che ficura* 
mente alla beata patria conduce . , 
. Stupóre era il vederlo uno nelP eflere , e moki 
nel!' operare , vario ne 1 mezzi , invariabil nel fine , 
non celiando giammai vigilante « follecito , per 
adempiere all' obbligo del fuo gran miniftero , di 
sbarbare colle perpetue vifire gli abufi , le dilu- 
zioni , e gli fcandali 5 e di luogo in luogo volan- 
do, con ferventiffime predicazioni fugava ogni vi- 
zio, einriferi peccatori dalle orrende fauci dell' in- 
ternai lupo fpiccava. Oh che fatiche, chefudori., 
-che ftenti ^ e' non foffriva per dimoftrar chiara- 
mente, che il carattere de' Vefcovi non folo con- 
fitte nei predicare la croce, ma anche nel pazien- 
temente portarla ! Ghe ampiezza inarrivabil di fpi- 
rito per la condotta dell' anime! Che fervor lèn- 
za efempio , che carità fenza pari alla prova de' 
più oftinati invincibili oftacoli fempremai egli mo- 
itrava Che tenerezze , che ftruggimenti di cuo- 
re, che lagrime e' non ver fava dagli occhi a vifta 
<ìe' bifogni de' poveri , degli anguftiati ed afflitti ! 
Che larga effufione di fvifceratiffimo amore in 
compartirgli , per loro alleggiamento , opportuni 
foccorfi, lenza fargli giammai da elfo lui partire, 
fc pria fantificati nell' anima , e ricreati nel corpo 
non foffero! 

- E febbene egli il fantiffimo Paftore con zelo 
così operante s' afFaticaflè per fantificare il fuo po- 
polo $ pure ( chi '1 crederebbe ! ) nel tempo mede- 
simo non tralafciava per giorni interi lafsù di quel- 
le alpeftri folinghe rupi del proffimo Gauro il fuo 
ferventiffimo orare : acciò , ficcome V orazione fer- 
vendo di carro ad Elia , al cielo lo trasportò, e 
purificando maggiormente Mosi , gì' impreffe nell* 
anima maggior luce di quella , che fui volto di 
lui tutta sfolgorante fi vide ; così egli con novello 
». C 3 lume 



tentiffimo Arcangelo, erettogli eofhfsù Tempio ed 
Altare, qual Santuario tuttavia liete voi e rive- 
rite e (limate . 

Or fe cotanto in alto poggio tra que' fegreti er- 
mi recedi la perfezione ammirabile , e V eroica 
Santità del voflro egregio Palìore ; quanto poi 
Angolare , luminofa , e zelanti flirna ella fo(Te gii. 
nel pubblico efpofta , vel potrete da voi (ledi im- 
maginare , Uditori , quali vie meglio di me ben 
fauete, ch'egli nè per lufinghevol rifpetto , nèper 
vile timore , nè per qual fiafi altro motiva , in 
ogni luogo, in ogni ora, in ogni momento non 
arrecandoli unque mai di appale&rfi a tutti yera- 
cjflìmo Maeftro, e pubblico miniftro dalla divina 
parola , dapertutto fi efpofe vittima coraggiosa per 
la falvezza dell' anime . Tale ben lo fperimentaro- 
no appunto que' perfidi sfrontati malvagi , allora 
quando al fulgido e sfavillante lume della di lui 
Santità non potendo eflì le lor cifpofe pupille fif- 
iare 5 nè di lor nequitofa vita nascondere alla di 
lui gran vigilanza le fcandalofe azioni , il fecero 
là in Roma , per mezzo di nere orrende calun- 
nie , qual empio , e pur troppo famofo maeftro 
di magiche arti , entro fquallido orribil carcere , 
fra ceppi e catene , vergognofamente imprigiona- 
re. Ma poi elfi chiaro Porgendo effere ^ innocen- 
te Prigioniere nel mezzo di sì torbido oceano , di 
tabulazioni , di difonore , e d 5 infamia , qual im- 
mobile e faldo fcoglio , che talora dalle mugghien- 
ti e fiere onde di procellofo mare a deftro lato e 
a manco impetuofamente percoflò , punto non 
cede , e f orgoglio e'1 furore del tempeftolò ondeg- 
giamento non cura ; reftaron pertanto oltremodo 
vinti e confufi, lor malgrado ammirandolo in an- 
gurie jjotgnto ignominiofc efenfibili non folo piff 
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imperturbabile nel fuo cuore , più intrepido nel 
fuo coraggio , più fublime nella fua virtù ; ma 
foventi volte ancor vifitato dal gloriofiffimo Duce 
de'celefti eferciti , e nella travagliofa pugna mira- 
bilmente da effolui affittito . 

Ma che? Forfè la coftantiffima fantita di Ca- 
tello tralP orrido buio di quella fpaventevol prigio- 
ne fu {blamente da' fuoi calunniatori ammirata ? 
No , umaniffimi Afcoltatori . Ma ficcome Y oc- 
chio di Dio, che i buoni continuamente risguar- 
da, oltremodo della lor virtù compiacendoli, fi 
degna talora , affine di dare in queflo Mondo qual- 
che anticipata ricompenfa al lor merito , dalle tri- 
bolazioni , in cui fommerfi fi trovano , maravi- 
gliofamente follevarli , e rendergli di fommo ono- 
re ricolmi i così e' risguardando ancor fifamente 
il voftro calunniato Paftore , ed a grado fomma- 
mente prendendo Y ammirabil coftanza , ch'egli 
nella fua non men lunga , che rigorofa prigionia , 
con placidezza di volto, e con giocondità di ma- 
gnanimo cuore moftrava , folo dolendofi , ed ama- 
ramente piangendo per le tante , e sì gravi offefe 
di Dio , che '1 fuo popolo errante e lenza guida 
Qgnor commetteva ; riguardando , dico , tai cofe , 
volle con un picciol raggio di quella immenfa 
gloria , che poi eternamente compartir gli dovea , 
quaggiù fra noi mortali prodigiofamente illuftrar- 
lo * Ond' egli con fapientiffima provvidenza ordi- 
nando , che il grande invitto Eroe e vaticini , e 
fegni , e prodigi quivi operaffe , e che infieme il 
fovrano Regolatore , e '1 fommo Giudice del Regno 
vifibile di Gesù Crifto -, per mezzo di revelazioni 
divine , fofce del vero con piena evidenza infor- 
mato \ fé' in tal guifa che r innocenza del Santo 
<b tutta Roma Regina, della Religione foffe am- 
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mirata , e con (incera venerazione ancor riveri- 
ta . Ed in fatti non fu egli Bonifazio IV , che 
mollo non fol dalle cofe anzidette , ma dalla 
profezia ancora del fuo innalzamento al fommo 
Pontificato , fattagli non guari innanzi dal Santo, 
e che poi {perimento in effo lui avverata , appe- 
na poftofi (ovra del fantifTimo foglio di Pietro a 
federe , tantofto purgando col porporato Confifto- 
ro de' Padri , dopo minuto , rigorofo, giuridico 
ordine , da i falfi e maligni accagionamene la 
fingolar fantità del zelante Prelato , pura ed in- 
nocente, qual fu ella maifempre, e vieppiù lumi- 
nofa dappertutto fecela sfolgorar chiaramente? 

Non lì vide perciò fopraffàtta oltremodo quell* 
alma ed augufta Città del Mondo al risguardo 
della ftupendiffima Santità di Catello ? Di quai 
maraviglia , e di quanto ftupore non fu ingombra 
la numerofiffim a gente , che accorfe a rimi- 
rarlo ? Chi qual Daniello innocente ftimavalo 9 
falvato , mercè la deftra liberatrice c}i Dio , non 
pur da' mortiferi denti degli orribili moftruofi figli 
dell' abbominevol calunnia , ma tratto anche fuori 
dal profondo lago cT infamia . Chi la di lui 
eroica coftanza ammirando , non cefla va di bene- 
dir fempremai V onnipotente grazia divina , che 
or forte , ed or foave , con fegrete e da noi non 
intefe maniere , ne' fuoi eletti prodigiofe appalefa . 
Chi tralucer veggendo dal venerando volto di lui 
e manfuetudine , e umiltà , e modeftia , e mae- 
ftade infieme , ofTequiofo e riverente verfo lui le 
pupille femore fife tenea . Le vie , le abitazioni , 
ed i fontuoli Palagi di quella Tanta Città dap- 
pertutto non altro ripetevan fovente , che '1 glo- 
riofo fuo nome. Ma non credete pertanto, Udi- 
tori , che T ignaro volgo ( come avvenir fuolc 

ta- 



I 



4* 

talora ) folamente ne fofle lo fpcttatore . Tutte 
le più illuftri perfone di Roma , e nobili , e ftra- 
nieri, e Senatori , e Matrone, e Leviti, e Sa- 
cerdoti, e Vefcovi, e Porporati vollero ammira- 
re quefto fedeliflimo fuccelTor degl' Apposoli , che 
avendo con Cngolar^ maniera infieme unito, e Ap- 
posolato e folitudine , feppe ad un tempo fteffo al 
grand' obbligo della fua quant' orrevole , altrettan- 
to gravofa carica perfettamente adempire, ed af- 
fatto morto al mondo , e tutto vivo al Cielo 
menar nel ripofo dell' alta contemplazione di Dio 
i fuoi giorni . Udifte ? E pure quefto è poco » 
Uditori ; anche lo iteflb fanti/fimo Vicario del 
fommo eterno Sacerdote Gesù, , di così fublime 
Eroica fantità altamente invaghito , facendofi tras- 
portare dal fuo paterno teneri Aimo affetto , non 
potè contenerfi ( ah che m' inteneri (co a dirlo , 
Ascoltanti ) di ftrettamente abbracciarlo , e con 
ajtri diftintilfimi onori trattandolo , allaperfine egli 
volle 5 che il voftro buono e verace Paftore a ri- 
pigliare l' intralciato governo di quefta fua greg- 
gia qui gloriofamente tornafTe . Ove egli con mag- 
gior lena Seguendo ad effer miniftro della divina 
parola , e delle divine grazie , e risguardando la 
prelatura, di cui era ammantato, non come una 
maggioranza e un imperio, ma come un pofto di 
Servitore di quell'eterno giuftiffimo Giudice, che 
i premj eie pene sa diftribuire egualmente ; lafsh 
nel Cielo ricevè dal medefimo, dopo la fama fua 
morte, dei fuo eroico operare, e delle fue pafto- 
rali fatiche copiofa mercede . Se dunque la confu- 
mata eroica Santità di Catello voftro glpriofiffimo 
Concittadino , in tante e sì mirabili A guife in ef- 
foiui trionfò , bifogna pur confeflare , eh* egli 
quaggiù tra voi vivendo accrebbe a quarta jua pa- 
tria 
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tóà là glòria zDilatavit glàiam populo fuo ; ed otf 
lafcù nella beata magione eternamente godendo * 
non ceffa col continuo poffente fuo patrocinio di 
maggiormente illuftrarla. ' \ ^" 

E qui sì che vorrei e mille bocche e mille lin- 
gue per efprimere in parte T eccello valor di Car- 
tello t che per lungo giro di fecoli affavor di que* 
fta fua^ patria tuttavia impiega e dimoftra ; ta* 
perchè io d'arte e d'eloquenza affatto sfornito mi 
veggio»* riditi pur voi , Uditori , come tante 
volte e tante fiero tremuoto Rovinando gran parte 
•del [ regno iioftro ,'vfolo in quefta Città non ebbe 
polfor giammai ;, mercè i' efficaciflkna protezione di 
Cateib , di fniuovete da' voftri edifici picciola pie- 
tra, di a ferra gettarla : e come la pefte quinci 
e quindi rapportando ftragge , orrore , e trifta imr 
magin di morte, con livido t terfibil vifo te potf- 
te dell* 'roftre mura picchiando per fare di voi 
feempio crudele , *fa dàlia eli lui invifibii deftra 
precipitofamente fugata . SI ridite, chi le verdi fpe- 
ninie- delle voftr e copiofe ricolte fovente fotto im- 
petuosi gragnuola non fe'fubitantente perire? Chi 
rifiorì le voftre ar&rc con improvife abbondevoli 
piogge ? jChi alla voftra penuria con fubitanei 
loceorfi di vettovaglia die più volte conforto 1 
Chi talora i fulmini ' della divina vendetta arre- 
ftò ', che -fovra di voi fcagliar 'giuftamente ella 
volea ? Chi da: graviffime anguftie , e da angu- 
ftiofi perigli- tante volte e tante vi fottrafle > non 
fu egli il valore del voftro potentiflìmo Tutelare 
Catello ? Sì rifponde ogni valle , ogni colle * 
ogni piano di ttitto il voftrò bel tehitorio , che 
mailèmpre da lui beneficato , il g ran potere «e 
ammira ed elalta . Chi i naufraganti voftri «con- 
cittadini traffe talora dalle profonde voragini dì 



tcllo ; così il mare fra T acque fue mormorando 
rifpoade . Chi da' corpi umani sgombrò maligni 
fpiriti che l'infettavano? Il gran protettor Catel- 
lo ; così P Inferno fremendo ognor rabbiofamente 
grida ed efclama . Chi in fomma la tranquilli tà , 
la pace -, ed una amichevol concordia tra voi con- 
tinuamente diffonde? Chi la divozion, . le virtù* 
di , eie buone onorate opere fa in quefto felice 
terreno germogliar fempremai ? Non è il voftro 
vigiLantiffimo Prelato v il voftro zelantifltmo Con- 
cittadino , che di lafsù risguardandolo , come di* 
letto fuo nido , come fua già dolce patria , ove 
alti veftigj irn prede di mirabile fantità , ed ac- 
quietò cumulo si grande di meriti, non tralafcia 
giammai , con pietofo occhio , e benigno , di aver* 
ne tutta la protezione, e la cura? ; j r. 

Quindi , nccome il Profeta Ifaia fòvra tutte le 
glorie del fuo popolo efàltò la protezione , che 
di quello tenea l' Altiflìmo [i] fuper ornnem 
enim gloriam proteSlio ; così ancor Voi , Udito- 
ri -, dovete la potentiflìma protezion di Catello 
fovra ogni altro voftro pregio ftimare \ perchè 
in ipfa glorio/i erttis : [ 2 ] Mentre me ab- 
bandonando la lena , ma non già V affetto di 
più dire in fua lode , riverente alla gloriola fua 
tomba io mi rivolgo . Ma che dich' io ? Co- 
me in un tratto la divozione ha la mia men- 
te ingombra ? Quando ben io fàpeva , che Panti- 
chità , e le vicende de' tempi , onde mutanfi e 
regni ed imperj , a voi afeofe il facro veneran- 
do depofito ; e quantunque fiafi più fiate ogni 
induftriofa cura da voi adoperata per rinvenir- 
lo, pure non s'è ancor compiaciuta la Provvi- 
da*- 
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denza eterna , per alto fuo divino arcano , dì 

palefaryelo . Ma nondimeno il trafporto della 
mia divota paffione ornai compatite , che feb- 
bene non abbia la gloria di efler concittadino di 
Eroe sì grande , pure a par di voi amandolo 
fempre piìt mi s' avanza la brama di venera- 
re le di lui fante afeofe reliquie . Ed oh fe a'gior- 
• i ìfle 5 affieni con voi ancor io 

umilmente proftrato dinanzi al fofpirato avello 
cosi direi : Pur troppo fei felice tomba adorata ! 
poiché racchiudi in feno la gloriofa fpoglia di 
queir anima grande , che nacque per accrefeere 
alla fua patria la gloria , mirabilmente fantifi- 
candola quaggiù in terra colle fue eroiche ftu- 

Cindiffime gefta , e protegendola perpetuamente 
isù dal Cielo col fuo efficace validiffimo pa- 
trocinio . Onde , acciò fia a' poderi noto il fuo 
ammirabil valore , queft' elogio su* marmi tuoi 
ecco che incido : Dilatava gloriam populo fuo 
Tanto direi , tanto farei , fe il Gel benigno 
di tal ventura contento mi rendette; ma perchè 
ciò non mi fi concede per ora , permettetemi , 
che verfo del voftro inclito Santo volga di bel 
nuovo il mio dire . O gloriofa anima eccelfa 
che teneramente amafle quella voftra patria vi- 
vendo in effe fulla terra , continuate vi pre- 
go inftantemente ad amarla , or che vivete fo- 
vra di efTa nel Cielo . E giacché ella ebbe la 
forte , mercè IaJ voflra confumata eroica fanti- 
tà e'1 voftro perpetuo poffente patrocinio , di 
eflèr da voi maggiormente illuftrata , deh ado- 
peratevi appo deli' Altiffìmo , che maggior gra- 
zia le doni , acciò ella perfettamente imitan- 
do voi , e divenendo una viva immagine voftra , 
poffa agli occhi di Dio piacere, c confervare an- 
cora 



cora in fe flefla quella gloria , di cui voi mira- 
bilmente la ornalte . Tanto dalla voftra gran 
potenza io fpero ; onde con divoto cuore vi ado- 
ro , e la mia lingua affreno , avvegnaché di voi 
abbia detto ben poco , t molto più rimanga a 
di quel che no detto ♦ 
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ORAZIONE ' ' 

IN LODE DEL PATRIARCA 

S. FRANCESCO DI P AOLA 

Recitata in Napoli nella Chiefa di S. Luigi di 

Palazzo de' PP. Minimi a 2. Aprile 1740. 
Ed in Santa Maria della Stella a 2. Aprile 1743* 

PW/or fiam plusquam faclus fum , (5^ ero humilis 
in oculìs meis , gloriqfior apparebo . Reg.2. C. 6\ 

Siccome P ahiflìmo Iddio 1 clie per la in6nita 
Tua perfezione e bellezza eflendo a fe medefi- 
mo unico e femmo bene , con interiore eterno" 

Ì'mperio lafsù ne' Cieli polTicde maravigliofamentè 
1 fìeffo , e al didentro di sè (per cosi dire) re* 
gnstndo , un pacifico invariabil piacere della pro- 
pria divina Borni perpetuamente egli gode ; iri 
tal guifa ancora, come fovraniflìmo poflente Crea-* 
tor del tutto , fuori di sè rteflò tfercitando fupre-* 
ma temporal fignoria , lommamente e 'fi corn-* 
piace di poflfedere tutte le fue creature, e umili e 
iottomefle tenerle agli ordini della fua imperferuta- 
bile Provvidenza . Quindi (ebbene egli avertè , 2 
cagione delle differenti nature e condizioni degli 
uomini , molte e diverfè vie , e varj mezzi già 
ftabiliti , acciocché ciafeun di eflì fervendoli di que* 
che più confacevoli fofTero alla profeflìone ed alla 
flato loro, agevole gli fi rendere il cammino per 
giugnere alla più perfetta virtù ; nondimeno egli 
fece ancora che la eterna Ragione , la fua onni- 
potente Parola , il fuo Unigenito Figlio afeofo fotta 
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la noftra vile fembianza , per ammirabil decreto 
di fua Mifericordia 9 non folo da' fommi Cieli 
feendefle per redimere il Mondo colpevole , ma 
anche per agevolare a noi maggiormente col Aio 
divino efempio il fentiere della fantità , e la 
diritta via di quell'eterno godimento, che a' fervi 
fuoi Egli ha infallibilmente promelfo. Ed in quel- 
la guila appunto eh' egli dalla fua umile nafeita 
fino alla fua ignominiofilfima morte fotto la forma 
di fervo e di peccatore, annichilando fempremai 
fe ftefTo , offerì air eterno fuo Genitore un foavif- 
fimo aggradevol facrifìzio di umiltà ineffabile , 
onde fu poi da quello fopra tutte le creature glo- 
riofamente innalzato ; tale anche noi , mercè la 
fua divina condotta , chiaramente apprendendo ef- 
fere la Umiltà un Olocaufto il piti gradito al no- 
ftro Iddio , ed un mezzo appo di lui il più effi- 
cace pel noftro gloriofo ingrandimento , a correr 
dietro alle fue veftigie coraggiofàmente intrapren- 
deffimo . E perciò fchiera quafi infinita di Eroi 
d' ogni qualità , d' ogni feffo , e finanche del più 
debole e tenero , che lafsù nella trionfante Chiefa 
regnano eternamente , e quaggiù la noftra Mili- 
tante maggiormente onorano , tutti infervorati ed 
ardenti imitando P Uomodio redentore , per mezzo 
della fanta Umiltà furon dipoi tra gli fplendori de' 
Santi perpetuamente efaltati . Fra' quali godendo 
ancora la felicinama forte il fempre grande ed 
ammirabile Francefco di Paola , in lode di cui ra- 
gionar 1 or mi conviene : e tra loro fcofgendolo io 
il più umiliato in fe ftefTo , e'1 più glorificato 
da Dio, conchiuder mi giova, che fe intanto dir 
fi può tra quelli Eroi Uno maggiore dell* altro , 
in quanto il noftro Salvatore Gesù colla fua vita 



immagine del noftro umile e glorificato Mediatore 
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chiamarli . Or fe quefto egli fu fingolar privilegiai 
del noftro gran Santo \ che altro può del mio fa* 
vellare , e della voftra attenzione , Afcoltatori 
ucnaniffimi , eflere obbietto infieme , ed argomen- 
to più convenevole , fe non che il dimoftrarvi : 
Francefco di Paola profondamente umile in fe 
fteflfo , e fommamente gloriofo fuor di fe ftef- 
fo , che nella fua profonda umiltà fu fomma- 
mente gloriofo, e nella fomma fua gloria profon^ 
damente umile? Certamente che niun' altro } an- 
che perchè io fpero così meglio racchiudere , fe 
non tutti , i principali fuoi pregi almeno , che in 
altra guifa le mie forze farieno fuperate d 1 affai . 
L' alto fubbietto , di cui ora accinto mi fono a ra j 
gionarvi, giàdefta in voi l'attenzione, ondefenz' 
altro dirvi , incomincio . 

Effendo Idèo delle creature # il primo princi- 
pio , Egli è ancora il loro ultimo fine ; quindi è 
che elle da lui ufcendo per la creazione , debbo* 
no colla cognizióne e coli' amore ad effo tornare - 
A qual cognizione non pub T Uomo follevarfi , fe 
pria nella cognizion di fe fteffo , ove un fondò di 
vera umiltà ii ritrova , e' non s' interna e fi abbaf- 
fa; onde della fua gran viltà pofcia convinto , e 
delle fue umane fiacchezze , umile già divenendo^ 
per tal mezzo al difcernimento del fommo eterno 
Vero e' s' avvicina : e dalla vera luce , che illu-r 
mina ogni uomo vegneitte in quefto Mondo , è 
talmente illuftrato , che perfuadendofi della infini- 
ta grandezza di Dio , e delle fue divine benefi- 
cenze, maggiormente fi annichila tutto in sè ftef- 
fo , e col (uo principio ftrettamente fi unifce • Or 
s'egli è così , eccomi a dimoftrarvi tale per V 
appunto Francefco di Paola , ornamento e miraco- 
lo del fuo Secolo , avere fin dalla fanciullezza 
mirabilmente operato . E per dimoftrarvelo con 
minor voftra pena , e più brevemente che fia 
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ibile t non iterò io a perdermi *ol racconto 
tutte altre virtù , che Francefco ebbe comu- 
ni con gli altri Santi , e che nulla rilevano air 
allumo del rnio ragionamento ; o fé dirolle , mi 
verranno anzi dette per incidenza, che perchè io 
mi iia cosi propoiio di fané - £ per vero dire , qua- 
li puote dar con traiTegni un' Uomo , onde Ha di- 
pinto per un raro modello di perfetta umiltà , 
efré ogni più lofea pupilla non gli vegga brillar 
pel noftro Santo? O qual fia il rigorofb faggiator 
re, su cui pofto Toro della profondiflìma umiltà 
41 Francefco, finifTima ed ottimifiìma non fi dir 
jeerna? E come mai non dovea effer tale , fe la 
divina. Provvidenza , che Copra i fuoi eletti tem- 
pre è.wgghiante , e tutte le cofe di guaggiìi per 
vie al corto noftro intendimento feonofeiute ed 
ignptie , dirizza all'ultimo fublime fine della fua 
gloria v avendo co' fuoi eterni decreti eià ftabilito-, 
che Francefco di Paola grandi efempli di umiltà 
deffe alla Chiefa , per una così bella , e sì ammi- 
raci virtù il fc nafeer tra noi? 

Ed in &tù il fuo miracolofo nafeimento da' 
Genitori per lunga fterilità umiliati , e da lumi- 
nofiffima fiamma illuftrato : la buona educazione 9 
<con cui fu effr fantamentc allevato : la foprab- 
bendante pienezza di grazia , che prevenendo la 
fua ragione, fin dalla fua infanzia diegli inclina- 
zion sì grande a viver tra gli annientamenti e le 
aufterità: la fommiffion fenza efempio , eh* egli 
appalesò a' Figli del Patriarca di Affifi per lofpar 
zio di un'anno intero tra loro vivendo ? per adem- 
piere al voto già fatto da' fuoi Genitori : le fante 
peregrinazioni ; in AfGfi* ed in Monte Caffino da 
fui divotamentt fofiferte , per venerare le fa^c 
tombe di que' due grandi Eroi di Pendenza , e 
di Umiltà criftiana , « per raccogliere infiei 
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dagli avanzi dei loro fpirko modelli non già di 
grandezza e di gloria , ma di annichilazione e 
battezza i non furono tutti chiari fegni , che Fran- 
cefco di Paola foffe desinato dal Cielo ad dTer< 
della fanta Umiltà un vivo e raro efemplare ? Ma 
di grazia non perdiam tempo ad ammirarne gli 
effetti . 

Ben conofcendo Francefco , effere piti ficuro ai 
un tratto il fuggire dalle fegrete infìdie , e da' 
vani fantasmi e ìufinghevoli del guado Mondo $ 
che il riportarne in più volte vittoria \ e che pei? 
facrificare a Dio nel deferto , uopo è che da que- 
Ilo Egitto fi efca \ fupplichevole per tanto a' piè 
de' fuoi Genitori umilmente lor prega a permet- 
tergli f che in folinga ritiratezza fi cniuda ; e co- 
loro già perfuafi , che lo Spirito del Signore era 
quello che '1 conducea al deferto , privandoli vo- 
lontariamente della confòlazione di vedere un Fir 
gliuolo , che defiderato avevano pia per Iddio ? 
che per elfi 5 amorevolmente lo accomiatarono • 
Ond 1 Egli difingannato del Secolo prima quafi di co- 
nofcerlo, dotto fenza ftudio , efaviarnente ignoran- 
te , abbandonando la compagnia ed i comodi , e 
difprezzando la fcienza che gonfia , fugge ratta 
dagli uomini , e nella folitudine di un fuo podere 
con tenero e franco piò ritirandoli , ivi nella età 
di quattordici anni (età la più verde erigogliofa) 
fi nafconde e gettali via > per così dire , come 
malandato vaio e difadatto il Garzoncello anaco- 
reta ; che non folo Vafo era di elezione , ma» 
eziandio elfer dovea, qual nuovo Abramo, Pa- 
dre di molte geriti 5 Inftitutore di un novello ed 
illuftre Ordine per ingrandir maggiormente la Chie- 
fa , e portare la gloria di Dio avanti a 9 Popoli e 
alle terrene Potenze . Ivi morendo air affetto ed 
alla memoria degli uomini , qual fervo inutile del 

D a Si- 
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Signore fi filma ; e tra quc' folitar) orrori da tron- 
chi muti apprendendo la fantità e la fcienza , pu- 
rifica maggiormente il fuo fpirito , e sì dal corpo 
il disgiunge , che più proporzionato alle fegretc 
impreffioni della Grazia divina fi rende . Faggi , 
Roveri , Qucrcie , che tra voi lo accogliere , 
quante volte fotto 1" ombra delle voftre frondi il 
vedette nella cognizion di fe fteffo sì profondamen- 
te internato, che involto nella fua virtù , annichi- 
landofi dinanzi a Dio , era dal fuo divinojume così 
mirabilmente illuftrato , che alla più" alta cogni- 
zione , e al più fervente amore di Quello collo 
fpirito fi follevava ? Quante volte a' voftri orrori 
orror maggiore accrebbe V aufterifTima vita del 
tenero innocente Garzone , che con umiltà pro- 
fondiffima riputandofi vii peccatore dalla pazienza 
di Dio a penitenza invitato , con affidui digiuni , 
con rigorofi difagi , con penofe rigidezze , e con 
iftentare vigilie gaftigava il fuo corpo , e riduce- 
vaio nella lervitù dello fpirito ? Quante volte P 
ammirarle nelP attinenza divenir più vigorofo , ne' 
patimenti maggiormente coflanre, ne'fuoi annien- 
tamenti fempre più umile, col digiuno dare alla 
Orazione un nutrimento continuo, e col P orazio- 
ne invigorir maggiórmente il digiuno ? Quante 
volte P uditte , non già il voftro facro filenzio tur- 
bare, ma fommamente onorarlo con infocati fo- 
fpiri , che lafciava efalar dal fuo cuore , allorché 
afforto ed immobile nella contemplazione delPeter- 
no Bello immortale , tutto infiammato e ripieno 
di Santo amor rimanea ? Così egli PumilirTimo 
Romitello tra quelle taciturne boscaglie morto al 
Mondo , ed anticipatamente cittadino del Cielo 
vivendo, di ogni altra cofa affatto feordato , e 
tutto nella fua umiltà profondato ed immerfo , 
fclo colla fua mente femprejnai riandava, che per 
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un peccatore conV egli non vi forte nè allegrez- 
za , nè fetta , e tutti i giorni per lui di lacrime e 
di penitenza effer dove/fero. 

Ma ficcome la vera umiltà , che tutte le altra 
virtù gelofamente nafeonde, e di effer maifempre 
feonofeiuta ed abbietta con ogni induftria premu- 
rofamente s\ adopera , fe mai avviene efTere in 
qualche (lima tenuta , torto s' invola da quell' ag- 
gradevole allevatrice aura di onore, che infenfi- 
bilmente introducendofi nel più fegreto del noftro 
amor proprio , tutte le noftre buone operazioni po- 
feia avvelena; tal egli il benavventurato Giova- 
ne , che per la umiltà era nato , e per effa in 
que' beati ermi recedi vivea , effendo dagli abita* 
tori di Paola , qual novello Batifta , in alta vene- 
razion tenuto , ed in folla da etti vifitato fbven*- 
te i per render maggiormente ficura la fua nafeen- 
te virtù, qual timidetto Agnellino, che agli urli 
de 1 voraci lupi ratto fi fugge , volge generofamen- 
te le fpalle al lufinghevoie e perigliofo afpetto di 
sì buona opinion di fe fletto , ed a ricercare più 
rimoti luoghi alla umana curiofità impenetrabili, 
velocemente Egli vola . Ma dove penfafte , cor- 
reli Afcoltatori , che P umil Francefco , per affat- 
to celarli agli occhi del Monto, ne giflfe ? Era 
appiè di alpeftre rupe buja angufta caverna , per 
lo cui fquallore un' aer grave e racchiufo raggi ra- 
vafi , nè altro nella fua fcabrofa concavità fifeor- 
gea , che antica muffa , e verde mufehio dalla 
grondante umidezza annaffiato fempre e putrito ; 
onde nè da Gufi era quella abitata , e neppur dal- 
le fiere per loro covaccioli eletta . Quivi egli • 
come in ripofta e fida rocca entrando , per tenerli 
occulto e lontano dalla {lima del mondo, tutto di 
Dio ripieno, e di fanta allegrezza, rifolve di fep- 



• Il crederefte? E pure quefto è poco, Uaitori . 
Avendo già Egli apprcfo efler la Penitenza infepa* 
rabil compagna della criftiana Umiltà , quivi per- 
ciò con più robufta lena ripiglia a domare il fuo 
afflittiffimo corpo ; cui su que'difagiati ruvidi faffi 
fol concede breve interrotto ripofo , né di altro 
cibo , che di erbe e radici di un picciol bofeo vi- 
cino di quando in quando il fomenta , e colle ac- 
que chiare di placido rigagnolo , che per mezzo di 
verde prato lentamente correndo , con piacevol 
mormorio verfò il mare ne giva , gli fa talora 
fpegner k fete . Oh quanti interi giorni in tal 
felice ritirata egli mena , fenza punto cibarfi ! Oh 
piante afpre attinenze , ed aufterità feveriflìme 
contra la fua innocenza raddoppia! Oh comefog- 
giogando le paffioni alla ragione , e fiaccando dal- 
la carne il fuo fpirito , in tal guifa fopra la mor- 
tai condizione s' innalza , che vieppiù ftrettamen- 
te fi unifee col fommo eterno Bene, e delle di 
lui qualità eccellenti vagamente fi adorna ? Quivi 
iti fomma per lo fpazio di fei anni continui facen- 
do una vittima del fuo corpo, un facrifizio della 
fua gioventù , ed un martirio della fua vita , fu- 
pera tutto il fervor degli antichi , e nella peni- 
tenza di gran lunga gli fopravanza. 

Ma rocchio di Dio , che t buoni continuamen- 
te rifguarda , oltremodo della lor virtù compiacen- 
dofi , fi degna talora , affine di dare in quello mon- 
do qualche anticipata ricompenfa al lor merito , 
dalla baffezza, in coi involti fi trovano , mara- 
vigliofamente efaltarli , e renderli di fommo ono- 
re ricolmi ; rifguardanefo ancor rifornente Fran- 
cefilo- di Paola , ed a grado fommamente prenden- 
do la profondiflima umiltà del Giovanetto inno- 
cente , volle con un pieeiol raggio di quella immen- 
fa gloria, che poi eternamente compartir gli do- 
ve** 
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fea , quaggiù (ré noi mortali prodigiofamehte iU 
lucrarlo. Qnd* Egli con provvidenza divina palfc^ 
fatìdo la eroica e bth faggiat* virtù del Satìto rto- 
ftfo , dappertutto fecefa sfolgora* chiaramente ; fic- 
chè fopraffàtto il mondo da sì nuova hhftinofiffi^ 
ma luce r tutto di maraviglia ingombro e di ftu- 
pore accorte a rimirarla . Chi sftrtortidiva veggen-* 
do un Garzoncello , che per fuggire il mondo 
erafi ritirato in una gelida cava più tofto di 
fiere le pili fetoaggie , che di Uomini gli più ro-* 
bufti , non che di sì tenero Giovane , importano* 
ricovero . Chi qual Giona ftimavalo , che rion 
èra flato per tre giorni foK tra gli àbiflì del nfcn 
re nelle vifeere di moftruofa Éalena fepoltò ; m* 
per fei anni continui nel eefctrd della terra lieta- 
mente nafeofo, É chi la di lui profonda e fever* 
umiltà amrairartdo , ùòri ceffata di benedir fem- 
jkremai Y onnipotènte Grazia divida y che or for-> 
te , ed or foave y coi* fegret e e da nói . rton httefe 
maniere , ne* fuoi eletti- prodigk>fe maraviglie ap* 

Glefo • L' eco di quella rupe , e di que deferti 
aghi non altra che '1 fuo nome foitoratrtehte ri- 
peteva-. I Popoli tutti ufeendo dalie vicme Citfa* 
di , correva* anfami e folleciti per* eflèf divoti 
veneratori y e teftimonj fedeli della di lui fatttitìr 
ftupendiffima. Ma non credete pertaitto, Afcolca-- 
tòrt divo»» , ohe V ignaro vòlgò (corte awWit 
fuole talora' ) (blamente H vifitafle ; tutte le piiV 
illuftri Perfone del fecola, e (fella ecclefiaftica òfr 
rarchia vollero ammirare quello vivo Modello di 
profonda urniltà é fece familiarmente parlare . I 
Vefoivi, che Padri' e Mafeftri de* fedeli erano nel- 
le lorb Chiefe, quelle per rtóh eteri di tempo la* 
feiando , come Figli t Dìfce^oli yeniarf da qùcft6 
Romito per apprendere il Vero ittòdb di govcrrtar-' 
le . N«* vi fu nobile > non Cittadino , o Plebeo > 
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nè favio o Letterato , ne fervo di Dio , che eoa 

?uefto Oracolo del deferto non fi con figliarti: . La 
Calabria, la Sicilia, quelle Regno, Roma, l'Ita- 
]ia tutta , e Y Europa continuamente delle fue vir- 
tù ragionava. 

Quindi fembrami , che in fuo elogio così PEc- 
clefiaftico regiftraffe: [i] Oculus Dei refpcxit il- 
luni in tono , & erexit cum ab humilitatc ipfius , 
& cxaltavit caput ejus y & mirati funt in ilio 
multi , .& fjonoravemnt Deum . Ma che? Forfè 
qui cefsò il fuo gloriofo ingrandimento ? No : 
gentiliffimi Afcoltatori . Gli dà anche P Altifll- 
nio rimuneratore Iddio difcepoli e figli , acciò 
elli foflero della profonda fua umiltà perfetti imi- 
tatori ; e Capo di un diftintiflìrao ordine della 
Chiefa lo elegge. Il che fa ora fovvenirmi, e voi 
ancor rammentar vi potrete , Uditori , che quan- 
do il Profeta Ifaia ammirando la generazione del 
Verbo , ditte di non poter nefluno comprenderla , 
c ^baftantemente lodarla ; non fu di fuo proponi- 
mento il parlare di quella eterna generazione , in 
cui il Dio Genitore colla mente fua fecondirtìma 
intendendo fe ftefìò , continuamente genera una 
viva Immagine della fua foftanza , da lui diftinta 
sì, ma non divifa, quaPè il coeterno Verbo di- 
vino,; e neppure della temporale, onde la Parola 
del Padre ricevè la vita dalla noftra gran Vergine 
€ Donna allorquando affumendo nel di lei ca- 
ftiflimo feno la noftra frale i natura , per nortro 
amore e per la noftra falute ineffabilmente incar- 
norti ; ma bensì di quella generazion dolorofa dir 
volle , in cui P Uomodio redentore non fu gene- 
rato , ma tutti i Criftiani generò fopra la Croce ; 
che febbene foffe egli già divenuto obbrobrio de- 
gli uomini , abbiezion della plebe , verme e non 

. uomo 

[i] Eccl. ili 13. 
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uomo; pure centra ogni regola della natura diè 
la vita a tutti i credenti fuoi figli colla ignominio- 
(a fua morte : e concependoli nelle fue piaghe , ed 
animandoli col fuo preziofiflìmo fangue , quantun- 
que e' non avefle il nome di uomo , acquiftò tutr 
tavia quello di Padre . Ed eccovi una immagine 
di tal miracolo nella perfona di Francefco di Pao- 
la in qualche maniera efprefTa . Egli , comecché 
fofTe nel mezzo della folitudine in una annichila- 
zion profondiffima vivo fepolto , e civilmente già 
morto ; nondimeno in quel deferto mirabilmente 
concepisce il fuo Ordine , produce Figli , e dà lo- 
ro la vita ; e non effendo più uomo , diviene , 
non ancora di fua età il quarto luftro compiuto, 
di una illuftre pofterità gloriofiflìmo Padre • Padre 
in vero gloriofiflìmo 1 Che per la fua profonda 
umiltà il Minimo fra gli uomini fempre ftiman- 
dofi , anche il fuo Iftituto col nome de' Minimi 
fregiare Egli volle; e legge di perpetua attinenza 
imponendogli 5 rapprefentò a tutti i fuoi Difcepo- 
li , che colla umiltà e colla penitenza compagne 
tra -loro indivi fibil i , dovean eflì fra tutti gli altri 
Ordini religiofi fpecialmente diftinguerfi, ed alta- 
mente confondere la molle delicatezza ed abbomi- 
nevole di tanti vili Criftiani , che dall'attinenza 
e dal quarefimal digiuno con vani e colorati pre- 
tetti cercano difpenfarfi . Padre ( torno a dire y 
gloriofifTimo in vero I Che avendo dato al fuo 
evangelico edificante Iftituto sì illuftre carattere , 
volle ancora , ficcome aveagli il Cielo ordinato , 
col (imbolo {peciofifiìmo di Carità , di cui era egli 
oltremodo infiammato-) mirabilmente animarlo . E 
diffondendolo inoltre quafi per lo fpazio di trede- 
ci anni nelle quattro principali parti di Europa, 
e fecondandolo di tanti uomini illuftri in fantità 
ed in lettere, ebbe quella fingolar gloria, che an- 
cora 
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cora celi vivente vedeflfe il fuo minimo' Iftituto 4 

come la più beila porzione della greggia di Gesù- 
crifto , ed uno de' più preziofi ornamenti della 
Chicfa , dappertutto fparfo e dilatato ; che fenza 
aver unquemai avuto bifogno di riforma , il fuo 
primiero fpirito eil fuo gran vigore tuttavia con- 
fèrva e mantiene , e con tante eminenti fegnalate 
virtù T umiltà del fuo nome ingrandifee fempremai 
ed illuftra . 

Ed avvegnacchè alla profonda umiltà di France- 
feo averte Iddio già compartita la gloria , the 
rozzamente v'ho finor divifata; non per tanto di 
renderla vieppiù gloriofa degnoffi : eonciofiachè 
comunicando egli al noftro Eroe l' alto {terminato 
valore della fua onnipotenza divina , compendiò 
folo in eflò tutto ciò che di prodigiofo Egli ave* 
di tempo in tempo fra gli altri graaofamente di- 
vifo 5 affinchè quf iF Uomo di tal partecipata pof- 
fanza mirabilmente arricchito r a fuo talento di- 
(ponendo aflblutamentc del Ciclo , della Terra , 
del Mare T del Fuoco , delle Creature > dell 1 In- 
ferno t ed anche della Morte medefima , ognurt 
conofeefle foprabbondantemente in lui avveratoceli* 
cfaltamento, che il noftro Redentore Gesù a' ve* 
ri umili nel fao facrofanto Vangelo promette . 

Stiindi ficcome il zelarrtiflìmo Duce del Popola 
etto di Dio , ufcko già dall' Egitto , pei' dovun- 

KpaffafKfc) , ftupendi prodigi magnificamente Egli* 
- r fate ferftbrami , tfhe in Francefeo di Paola* 
fia attcora avvenuto . Egli alla prima interior 
voce «fella Provvidenza divina, che a vivere fraP 
le creature chiamolb, fpkcandofi dal deferto* * co- 
rte faggio iti Sole , die ftbberie nel fango vile r 
e ne' più fchifr put ridami rifletta * pur Aon perdó 

giammai , o annuvola punto il fuo sfolgorante 

iplendore j così Egli vkné trall* oorrtfttelaf dèi- 
Secolo 
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Secolo a menare i fuoi giorni . E gli elementi in- 
tanto , e le creature tutte riconofcendolo qual' ar- 
bitro della Natura , e del Mondo già ftabilito da 
Dio , afcoltano la (uà voce , efeguono le fue dif- 
polmoni , ed i fuoi comandi prontamente obbedi- 
scono . 11 Fuoco al fuo voler foggettandofì , ot ' 
di ogni fua virtù così privo rimane , che punto 
non T offende , fe Egli tra gì 1 incendi di avvam- 
pante fornace fi lancia , afferrando a gruppi a 
gruppi, come frefehiffime rofe, le fiamme; o fe 
colle mani accefi carboni Egli ftringe , per evi- 
dentemente moftrare a' Deputati del fommo Poh* 
tefice , che 5 1 principal Autore del fuo Iftituto era 
Iddio. Or 1 in quel campo di guerra la vicJentiffi- 
ma forza % che tal 1 indomito vorace Elemento dì 
alle Bombarde ed a 1 Bronzi fulminatori , neppure 
menoma lefione apporta a coloro , che piccola 
Candela , datagli dal noftro Taumaturgo , divota- 
mente confervano . Or tutta la fua attività ripi- 
gliando , allo fpirar del folo fiato di Francefco , al 
volger de' fuoi sguardi , al fervor del fuo defio , * 
le I pente brace, c le candele , e le lampare ma- 
ravigliofamente gli accende. Or con iftrano pro- 
digio vivo gli rende un fuo caro Agnellino già ar- 
roti ito e confunto . Or di luminosa fiamma hi 
cinge ? acciocché fotte in quel bofeo in aria più 
chiaramente veduto . E non meno del fuoco rif» 
pettofa ancora a cenni di Francefco l'Acqua fi 
moftra r Freme ella nel mare , e terrihilmenrt 
mugghia da' fieri Aquiloni agitata , e colle fue fpu- 
manti procellofe onde sbattendo a deftro lato e * 
manco i sbigottiti Navilj , l'ultima fatai feiagurav 
ornai loro minaccia; ma alla parola di quefto no- 
vello Mose sodo fi calma, e quelli inficuro por- 
to conduce . Vuol' Egli navigar fopra del propri* 
mantello quel periglio^ canale, eie effendo da i 
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due vicini fcogli Scilla eCariddi racchiufo , fpeffo 
fpeflo traile fue voragini ingoja Navi e Piloti ; e 
FAqua intanto non s'increìpa punto , o fi muo- 
ve , ma immobile qual fodo matto ferma per iihi- 
pore i fuoi flutti . Vuol , che la Terra travolgen- 
do di natura le leggi , feconda in ogni tempo di- 
venga , e belle Primavere ed ubertofe vendemie 
intempeftivamente produca ; e che da arido fatto 
un vivo fonte trabocchi ; e quefta il tutto pron- 
tamente efeguifce. Vuole, che cadente montagna 
penfolone rimanga ; ed altra dal fuo fito fi fmuo- 
va , ed a collocarli altrove ne vada ; ed oh ftupo- 
re! in un tratto Egli è mirabilmente obbedito . 
Comanda all'aria, che torto deponga quel morti- 
fero veleno , che orribili peftilenze cagiona ; e 
falubre tantofto ella diviene . Gli uccelli , i Pe- 
lei 3 i Serpenti , i Molla tutti oflequiofi pen- 
dono dalla fua potenti flìma voce . Ma chi pub mai 
di quefto Mose , di quello Elia , di quello gran 
Taumaturgo di Occidente pienamente narrare i 
Miracoli e grandi , eftrani, c fpefsi , edinnùmera- 
bili , che per fomma gloria della fua profondiflìma 
umiltà Iddio operare gli fece? 

In quanto a me di vero confetto, Uditori , che 
perderei affetto la lena , fe a voi picciola porzione 
di quelli annoverare ora volettì . Dimandatene per 
tanto alla Calabria , alla Sicilia , ali" Italia , ed 
alle numerofe Provincie della Francia , che rimem- 
brandoli tèmpre de'ftraordinarj prodigi , che tra loro 

2 però onnipotentemente Frarfcefco , vi diranno 
tamente forprefe , di averlo tuttavia ammirato 
qual falutare potentiffimo rifugio a' miferi , . agli an- 
guftiati od afflitti; or liberando gli uni da' più in- 
vecchiati malori , o che non potea affatto r arte 
guarire ; ed or donando a gli altri ciò che loro- 
unquemai la Natura non. diede x fino a formar col 

fido 
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folo fuo dito 4 leggiadro fembiante ad un Bambino } 
che affatto privo di volto era nato : ne effervi fla- 
to giorno , che fegnalato e' non avefle con foprag- 
grandi portenti , anzi moki eflère ftati que' gior- 
ni, in cui ne furono annoverati trecento . Sì lor 
dimandate; e non fol vi diranno, che al Covrano 
comando di Francefco lo fpiriro della fuperbia c 
dell'orgoglio umile ed obbediente, fuo -malgrado , 
divenne , ed attonita la morte ammirò in un' Uo- 
mo mortale sì divina poffanza , ch'ebbe valor tan- 
te fiate di trarle di mano mirabilmente le prede ; 
ma ancora con.voftro ftupore udirete , che Fran- 
cefco or guarendo tante volte e tante le infermi- 
tà de' corpi!, diftruflè anche nell' anime abbomine- 
voli vizi : or coti celefìe eloquenza dappertutto la 
penitenza fpirando , fé' che Principi , Popoli, ed 
intere Provincie in un tratto k loro sregolatezze 
-ed i nequitofi coftumi cangiaflero; or col folo lu- 
me, ond' Egli , mercè la fua orazion fèrventirTi- 
ina, era ripieno , i più profondi Mifterj della 
•Teologia fponendo , confufe la cùriofità de' feien* 
-ziati e prudenti del Secolo , facendo lor chiaramen- 
te vedere effer di gran lunga fuperiore la feienza 
e la fapjenza de': Santi , di quella che enT con fu- 
dore e fatica di acquiftare ingegnaronfi : ed or col 
fuo fpirito, dinanzi a cui il più interno de' cuo- 
ri , e le cofe avvenire eran prefenti , feorgendo 
le yiù occulte reità degli uomini , e la improvi* 
fa mvafion dell' Italia , che l'empio barbaro Mao- 
metto II. di effettuar cautamente tramava , gli 
uni liberò . dalla infernal fchiavitudine , e l' altra 
dal duro giogo delle pelanti catene , che queir 
infedeliffimo Tiranno le volca impor fieramente . 
, - Col real Profeta adunque giuftamente il noftro 
gran Santo può dire : vilior pam plus/pwm faftus 
fura i & cr$ bumilis in ocuits mcis , & glorio- 

fior 
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fior appare!» . Poiché quant* Egli coti umiltà pf ó* 
fondiflima cercò fempremai di annichilarli in .fe 
fteffo ; altrettanto il fommo iddio ( ficcome con 
voftra gentilezza avete da me finora afcoltato ) 
il fece con mirabili e ftupende guife vieppiù glo- 
Tiofo fuor di fe fteffo apparire . Oh umiltà di 
Francefco ammirabiliffima ! trailo fplendore di 
sì immenfa gloria punto ella non fi abbarbaglia 
o fi fcuote ; ma Tempre eguale a fe fteffa mo- 
ftrandofi, quantunque fommamente innalzata, pu- 
re non ceffo giammai nel più cupo fondo del 
fuo nulla abballar fi . £ qui sì , Uditori, grata 
maggiormente la voftra attenzione richieggo ; 
perciochè tutto il più grande, tutto il più eroico f 
che poflà mai la criftiana Umiltà operare , averlo 
si bene praticato Francefco voi fcorgerete . 
: Siccome la Caftità da un folo impudico fguardo 
contaminata qual frutto rimane, che avendo per- 
duro il fuo flore, non può giammai riacquiftarlo ; 
così la Umiltà dall' onore in alto grado efakata , 
diviene per un foia picciol vapore di voluta vana 
compiacenza sì bruttamente ofcurata , che ogni fuo 
pregio e fplendore affatto affatto ella perde - Quin* 
di n ferbare tra gì 1 ingrandimenti illefa maifempre 
la umiltà, pur troppo malagevol cofa a chichefia 
cffer fuole; conciofsiachè eflendo l'amor della glo- 




ultima che poi lo lafcia , fiera guerra in tal cafo 
foftener gli conviene , e colli più eftremi sforzi 
adoprarfi , che la umiltà e la grandezza infìeme 
unite ed egualmente concordi fi ftieno . £ perciò 
di rado egli avviene in una fteffa perfona quefte 
due cofe trovarli . Che però conchiuder, mi gio>* 
va , che quando nel mezzo delle grandezze e de- 
gli onori umile l'uomo fi fcorge , raro min*- 
i « tt »... ti • »• 
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fi dee : [i] Rara pirtus humilitus inonorata r così 
Bernardo il mio fentimento avvalora e conferma» 
Rara adunque fu Ja umiltà di Francesco ; anzi 
qual raro miracolo della Grazia ammirarla deb- 
biamo : concioflìachè fra gli aoplaufi c gli onori f 
di cui T Univerfo tutto \l colmava , agli occhi 
degli altri gloriofo ognqr comparendo , a fe fteflò 

Gfcia sì mirabilmente fi aicofe , che in ogni 
Dgo, in ogni Città , in ogni Regno , e nelle 
più augufte Corti di Europa, cerne fe nell' ama- 
to fuo deferto e' foggio rna(Te , non men' Umile , 
non men raccolto di fpirito di quello , che per sì 
lunga ftagipne ivi era Itato , inalterabilmente egli 
vifle . $tupor fopraggrande era il vederlo affoluto 
Vicario della virtù dell' ÀltifTimo dappertutto ac- 
ciarlato ; ed Egli intanto qual' indegno (frumen- 
to della poflanza divina umilmente ilimarfi : at- 
tribuendo gli effetti de' fuoi quafi iofiniti p r odi- 
giofi avvenimenti , o alla virtù di queir Erbe f 
che induftriofamcnte e 1 coltivava , o alle candele 
benedette , di cui fovente gmiofo dono face* » 
acciocché; tutto l'onor ridondafTe a quelle benedir 
2,ioni, che la Chiefa con facro rito fuol pratica- 
re i ed in tal guifa con giufto difeernimcnto tutta 
Ja gìpri^ df*ndo al fuo Dio , non altro che la 
tjmiltà per fe fteffo ferbava . E qual' altra fralle 
fante fublimi virtù, che nel cuor di Francefco 
annidavanfi , Egli fece più mirabilmente fpiccare» 
fe non la fanta Umiltà? Eflèndo General del fuo 
QrcUne per Bolla diSifto IV. Pontefice Maflimo, 
pon fi abbaffava Egli maifempre alPeferciiio de* 
Minifterj più vili della Religione, Egli che di si 
grande orrevol carica era fregiato ? E non dicea fo- 
vente , che eflendo il fuo Ordine il più umile del- 
ti Chiefa » ancor bifognava , che di quello il più 

umile : 

Ul ir. Btrn. firn» * Cìw* 



amile (oggetto egli foflc ì Non fi risguardava il Mi- 
nimo , il più miferabil peccatore tra gli uomini , 
quando da tutti per un* Angiolo era tenuto ? 

Ben lo fperimentarono allora i noltri pur trop- 
po avventurati Maggiori , quando per le maeftofe 
ftrade di quefta real Dominante riccamente abbel- 
lita di fontuofiflìmi arredi , fu da elfi veduto Fran- 
ccfco efTere a man deftra di quel noftro invitto 
Sovrano , a guifa di appoftolico Legato , gloriofa- 
mente condotto ; e fargli nobil corona nùmerofa 
ichiera di Principi , un Popolo di Cavalieri , un 
Mondo di popoli , che tutti in gala di fefta , ed 
eftremamente giocondi per lo di lui fofpi ratiflimo 
arrivo , venerandolo di giojofa tenerezza ripieni , 
qual prodigiofiffìmo Santo , chi a terra proftrato 
la benedizione chiedeagli, e chi di baciargli lafe* 
Cofa vefte agognava. EP Aria d'ognintorno rim- 
bombando dei (uono di facre fquilie , di giolivó 
militare ftrepito , e di un lietiflimo viva universa- 
le , facea fino alle (Ielle volare P incomparabil fuò 
nome . E pure il noftro Eroe sì gloriofamente 
efaltato a tutti , qual' altiffimo Olimpo, Sembra- 
va, che tenendo la eccelfa vetta traila ferena lu- 
ce, e traila placidi (Urna calma , fremer (ènte alle 
falde , fenza effer neppure da' venti , da' fulmini , 
e da tempefte un mmimocchè offefo . Onde tutti 
internamente commofli ed eftatici infieme, non 
. ce(Tando giammai di rimirar la fingolar modefti» 
de' fuoi occhi , la compofizion del fuo corpo , la 
ritiratezza dell'animo, lo (plendor delia faccia, V 
aufierità del fuo ruvido facco , profferivan d'accordo y 
cfTer lui tutto del Cielo , e non già di caduca 
fpoglia veftito. 

Ma oh quanto tra** piùfaftofi ingrandimtnti nelF 
alma Roma Regina del Mondo , e nella famoto 
Francia , P umiltà del mio Santo ella fu profondiffv- 
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ma, e per tale da tutti ammirata. Quivi il torn- 
ino Pattare queir appoftolica Sede poc' anzi da 
me accennato , lietamente ricevendo, come un* 
Angiolo del Cielo , Francefco , ben tre fiate ( ah che 

10 m' intenerifco adirlo, Afcoltanti) ben tre fiate 
fui pontificio Trono per tre e quattr' ore continue 

11 fa preffo a lui familiarmente federe; e feco fo- 
pra i più importami affari di noffra Religion con- 
lìgliandofi, le di lui favie opportune deliberazioni 
alcolta ed abbraccia ; e per vieppiù innalzarlo , e' vuo- 
le colla impofizione delle facre fue mani Miniftro 
del gran Sacrifizio ordinarlo . Ma febbene Fran- 
cefco per la fua Santità ftupendiffima , e per la 
fìcurezza di tal vocazione , che*l fommo eterno 
Sacerdote Gesù per bocca del fuo Vicario gli da- 
va , tal degnita meritafTe ; tuttavia indegniffimo 
Egli flimandofi di trattare sìaugufto, ma tremen- 
do Miftero , con umiltà fenza pari infleffibile , 
onor cotanto fublime francamente ricufa . Ivi poi 
quel gloriofo Monarca e co' Principi elei fangue 
e con tutta ]a fua fcelta Corte , umilmente acco- 
gliendo quefto abbietto Romito , quello verace Mo- 
dello di umiltà penitente, come fe lo ftefTo Pon- 
tefice e' foflè , genufleffo a' fuoi piedi , fupplichevo- 
le il prega a targli prolungare dal fommo Iddio 
la vita . Ed intanto Francefco in una fanta indif- 
ferenza fempremai perfiftendo , neppure un picciol 
bagliore del. prand' onor che riceve , e della forn- 
irla gloria che sì altamente lo illuftra , può gli 
occhi del fuo fpirito leggiermente ferire : nè qua- 
lunque motivo , nè lunnghevol rifpetto , che in- 
torno al Trono la maeftà de' Grandi diffonde per 
impedire il liberamente parlargli , gli può chiuder 
la bocca , acciò e' non palefi quella verità , che 
r Adulazione tuttavia ad efiì nafeonde ; ma da 
uonj fàggio e da Profeta con umiltà magnanima 
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gti fa chiaramente fentirc , chè la *v!ta de 1 Regi 
avendo il fuo termine , come quella degli altri uo- 
mini , non può nel fuo effetto mancare : e che fe 
egli l'avea fatto venire per ottenergli una più lun- 
ga vita da Dio, lo fteflb Dio a lui il mandava, 
acciocché ad una fanta morte fi difponeife . 

Verace modello adunque, con ragione poffo dir 
di bel nuovo , verace rnodello adunque fu egli di 
rara umiltà il noitro gran Santo, e più ammira- 
bile de 1 fuoi miracoli itefsi ; mentre a tanti e sì 
perigliofi allettamenti di fingolarifsimi onori effen- 
dofi egli fempremai appallato affatto affatto in- 
fenfibile , ne da pur troppo chiaro a divedere , 
che nella fomma fua gloria profondamente umile 
in fe fteffo egli fia flato . Dopo ciò non altro , 
per maggior riprova delpropofto mio argomento, 
mi refta a dire , Uditori , che quei? Uomo sì 
ftraordinario , sì universi mente onorato , e sì umi- 
le, quello ammirabil Profeta, quefto grande Ope- 
rator di Miracoli , quarto prodigiofifsimo Santo 
colmo di rare virtù e di meriti , effendofi già nel 
novantunefimo anno di fua umile e mortificata 
vita per pochi giorni infermato, volle nel Giove- 
dì Santo da' fuoi Figli edere in Chiefa condotto ; 
ove Tumilifsimo venerando Patriarca a piedi nu- 
di, c colla fune al collo, tutto di Serafico amo- 
re infiammato , dell' auguftifsimo Pane degli Angeli 
di votamente cibandoli , fu dipoi alla iua angufta 
Celletta menato ; e nel feguente giorno , in cui il 
noftro amabilissimo Salvatore Gesù umiliando fe 
fìeffo fino alla morte ed alla morte ; di Croce , 
rendè fui Calvario la nouVa Redenzione fopprab- 
bondantemente compiuta ; Egli il mio gran San- 
to fopra un' affé col capo a ruvido faflo adagia- 
to, confumando la lunga carriera della fua umi- 
profondifsima , tutto allegro c ridente ri. 

pofe 
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pofe F anima fua /ratte ra^ni di Colia , che creata 
P avea . 

Voi adunque anima ecce! fa e benavventurata , 
vero albergo di tutte le virtti e di profonda e 
penitente umiltà ammirabilifsima idea \ deh non 
permettete , che ficcome il disadorno mio ragiona- 
re in voftra laude già detto afsiem col tempo è 
velocemente fuggito \ tale ancora la immortai me* 
moria delle voftre prodigiofifsime gefta in noi fia 
paffaggiera ; Ma fate in modo , per eccelfa grazia 
del Donator d' ogni bene , a cui fiete sì cara * 
che ne' noftri cuori ella refti sì vivamente imjrref- 
fa , che facendoci dietro al voftro gloriofifsimo 
efempio valorofamente ognor camminare , dipoi a 
goder con eflòvoi eternamente la beata vedòta del 
comun Padre Celefte , giugner pofsiamo . Ove 
non ceflàndo noi di glorificar fèmpremai f Altifsi- 
mo , magnificheremo anche Voi , come nobil ca- 
gione di noftra eterna quiete * 
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ORAZIONE 

I N O N O R E 

Di SAN GREGORIO ARMENO 

Recitata in Napoli nella Chiefa di detto Santo 
a primo Ottobre 1743. 
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Eduxit de mortiti s Paflorem magnum ovitcm m 
fanguine . S. Paolo App. agli Ebrei al cap* 1 3. 

TRa tutte Peccelfe maraviglie, che per ogni 
parte adorabile rendono, e luminofo il Mi- 
niftero divino , e '1 fommo Sacerdozio del noftro 
Redentor Gesù Crifto, Ja più augufta e ftupenda 
ella fu , il vederlo già divenuto obbrobrio degli 
uomini gli più fpietati , abbiezion della plebe la 
più vile e negletta , abbandonato anche dal Cielo , 
confitto crudelmente in duro tronco, ed eftinto; 
c rifurgcr dipoi dalle orrende fauci della morte 
Vincitor trionfante , e per mezzo del fuo inetti- 
mabil fangue da effolui fulla Croce per noftro amo- 
re copiofamente verfato , aflodando il nuovo tefta- 
mento , e la noftra riconciliazione con Dio , co- 
minciò ad efercitar maggiormente il fuo gran Mi- 
niftero , e, col fuo fpirito a diffonder fempremai 
aura divina , acciocché la novella e diletta fua 
Chiefa, che già piantata egli avea colla fua atro- 
ciffima morte , e collo ftelfo fangue fuo annaffia- 
ta , maggior aumento prendefle , ed i già teneri 
tralci intatti e vigoroli dappertutto ftendeffe , c 
diramaffc . Ma febbene al noftro Mediator divi- 
no , come verace , folo , ed immorrai Sacerdote , 

sì glo- 
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sì gtoriofo e fruttifero riforgimentò , qual fuapnt>- 
prieta , fi doveiTe ; negli altri fuoi Miniftri inv 
pertanto , come foggetti alla morte, altrimenti 
addiviene* Poiché vedefi già , che dopo Y affanna- 
ta lor vita tutta nelf indefeffo efercizio delle appo- 
ftaliche fatiche, e del Sacerdozio loro impiegata , 
non altro che la morte , in qualunque forma ella 
avvenga , fuccede come termine e corona di Mi- 
niftero sì faticofo . E volendo a que' primi fecoli 
vieppiù a Crifto vicini por mente , ecco più chiaro ci 
fi para dinanzi il Sacerdozio , giufta il dir di Gri- 
Itomo, come la difpofizione più profTima al Mar* 
tirio , ch y è la total confumazione del criftiano 
Eroismo . Non perb dimeno , Uditori Ùmaniffi- 
mi , per quanto io abbia tutti i Secoli cri (li ani 
attentamente rivolti , unquemai maraviglia tale 
non vidi, quale rozzamente fono in quello folen- 
jie giorno per divifarvi . Io veggio Filluftre Pri- 
mate, il magnifico illuminator dell' Armenia , Y 
ammirabil Gregorio ferbare nel fuo eroico petto 
una virtù quali non foggetta né a gradi , nè a 
termini , che rendendolo a qualfifia più malagevo- 
le imprefa , per amor del fuo Dio , pronto fem* 
pre , e fìcuro , fa sì , eh' egli tutto in un colpo 
alla bella prima fi fpinga a confumare con invin- 
cìbil coftanza ciò ? che più imlgneeraj e più per- 
fetto ; onde compiacendocene affai Y Altiflìmo , al 
pontificai Miniftero con portentofo miracolo il 
chiama, e ad effer gran Paftoré il prefcegìie di; 
novello numerofiffimo Gregge « Quindi ben' io in 
eflblui ravvifo un fegno , una idea, una lumino- 
fiffuna immagine del Sacerdozio «terno di Crifto^ 
imperciocché prima oppreffo il veggio, equafi fe- 
polto , ed annientato fotto un furiofiffimo turbine 
di ftrani , diuturni , inauditi martori ; e pofeia 
inafpettatamente riforto a prendet l'ufizio di un 
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fublimc ed infaticato! Vefcovo , anzi di un Fon- 
dator gloriofo di un nuovo Regno criftiano * E fe 
tanto s'avvera con (ingoiar maniera in Gregorio, 
mal non m 1 appofi fui bel principio , adattandogli 
quel mirabiliflimo elogio, che P Appóftolo Paolo , 
per compendiare tutto il più raro e divino del 
gran Sacerdozio di Grido , regiftrato lafcionne , 
che Iddio traffe da' morti un Paftor grande di pe- 
core per mezzo del fuo fangue già fparfo , Veg- 
giamlo . 

Confeffo il vero ^ Uditori , che P orrida fcena, 
in cui già comincio a fiffare lo fguardo , mi at- 
trilla, mi fcara , e mi perturba . Chi mai farà 
li il fiero Tiranno di quello gran Campione di 
riito? Chi ofetà fcagliarfegli contro? Se egli , 
come rampollo del regaP armeno ceppo sbuccia- 
to 3 è Erettamente di fangue congiunto collo fteflò 
Re dell' Armenia? Ma Iddio, i cui giudizi fono 
ab'ìtti profondi, e le cui vie eflèndo pur troppo a 
noi ignote e fegrete ; nè comprenderle , nè inve- 
stigarle giammai polliamo , fovente egli fuole da* 
più confufi e flravaganti difordini mirabilmente 
ricavarne la maggiore fua gloria ; permife egli 
pertanto, che il Principe Anac Padre del noftro 
Eroe tratto da infana cupidigia di regno , con 
enorme fellonia recafTe al proprio fuo Re e Signo- 
re barbara morte , e fenza fcampo alcuno dipoi , 
foflè tantofto con furibondo commovimento da* 
Satrapi dell' Armenia prefo , e rabbiofamente nel 
fiume sbalzato, e di repente la fua infelice, feb- 
bene regia profapia , (terminata ancor tutta , con 
ettolui miferamente periffe • E pure da sì funefti 

S eludi un chiaro fegho nel noftro Gregorio atra- 
cer comincia del gran Sacerdozio di Crifto ; 
uóiechè ficeome quelli per alta difpofizion divina 
m dalle fafeie perleguitato e cercato a moi 
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dalla fconofante Giudea , e per opera della nortra 
gran Donna , e fua dilettrflima Madre dall' i m pe 
ruoto furore fottratto , poi per la di lei cura eeli 
crebbe ugualmente negli anni e nella Capienza 
telette; cosi la Provvidenza con ifpezial confielio 
d.vmo maraviohofamente difpone , che il noftro 
fcroe , ancor fanciullo m cuna , fia per mezzo di 
nobile cnftiana Matrona non folo dalla immatura 
morte del corpo , ma' da quella dell' anima pur' 
anche opportunamente campato. Perchè dandogli 
queita m regioni lontane pretto e ficuro ricove- 
ro, con follecrta cura s' ingegna , .che immerfo 
nel lacrofanto lavacro , e mondo affatto dalle or- 
™ de J . br H ttur e dell* lùperftiziofa Gentilità , egfi 
fotte dipoi tutto di falutare unzione ripieno, e la 
felicissima figliolanza dì Dio acquittafle ! e la 
tóon beata dell' eterno retaggio . Anzi per- 
chè ella il vede de* fini parenti così inferamente 
privato, ed averlo dal feno dell' abbominevol' Ido- 
latria (frappato mirabilmente Iddio , già fermamen- 
te credendolo a magnanime eroiche imprefe per 
un particolar difegno del Cielo , fcélto e dettina- 
to ; ben ella fi adopera ancora , che nelle regole 
e dettami de a vera Religione , e delle criftiane 
virtù , e nello ftud.o delle Lettere coltivato ed 
iftrutto perfettamente egli foffe; affinchè piùadat- 
to ìftrumento delle ordinazioni divine eidivenifie. 
• differente iti vero non fu egli dalla efpetta- 
zione {effetto . Dòpo la piena contezza , ch'eb- 
be queft uom Angolare del fuo vario fiato e del 
paterno efecrabil misfatto ; e dipoich' egli feppe 
dopo mutazioni diverfe nell' Armenia accadute! 
efier già Teridate figlio dell' uccifo Re fucceduto 
ri governo di quel grande e vafto Impero ; la 
tede , e 1 Amor divino , che crebbero in eflblui 
tempre con gh anni , c tuttavia afpcrgev^ngli df 
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cclefle balfamò il cuore ,, e di fovr ane ' idee , e di 
defiderj divini informavamo, , sì eccelsivamente 
i^n effolui s' ingrandirono , ed oltre ogni mifura li 
accefero, che dettando nell 1 appoftolico cuor di Gre- 
gorio un grande ed ammirabil voto di riftorare 
con foprabbondante , e non mai più udita ricom- 
penfa quel danno , che fuo Padre uvea infame- 
mente commeffo ; con foave e poflente forza va- 
lorofamente il difpofero, a cotto di mille ftrazj r 
anzi della total' effufione xlel fuo fangue, ad ap- 
portar fempiterna vita ed immortale ali' offefo Re- 
gnante col chiamarlo dalle tenebre della Genti- 
lità alla rifulgentifcima luce del criftianefimo , e 
col cambiarlo di perfecutore micidial della Fede , 
in cuttode e zelante propagator della , Greggia di 
Critto . Defiderj in vero ardenti e fubblimi ! fo- 
migliantifsimi alle divine fiamme , che nei petto 
di Gesù Critto divamparono un tempo , per compiere 
F opera della falute, e dettinata per meta del fuo 
eterno real Sacerdozio . Ed intanto fpirando for- 
tezza e coraggio a Gregorio la Fede , che si gran- 
demente lo inanima, iomramiftrandogli prudenza 
e configlio la Verità del Vangelo , che femplice e 
pura nel fuo cuore egli ferba , e P, Amore , che 
indugio alcuno non f >ffre, dispergendo tutti que' 
fbrtilfimi argini , che P umana fiacchezza gli op- 
pone , già già alla eroica imprefa lo fprona . Ono? 
egli il generofo , fenza molto indugiare , fi parte 
folo , feonofeiuto , ed inerme : già nella Corte di 
Teridate perviene , e franco e ficuro vi s' intro- 
duce : già a fervirlo da foldato , e da vii famiglia- 
re volontariamente fi efpone : già con leggiadre 
maniere e gentili negli animi altrui deliramente s* 
infinua, e la frenivolenza , e P amore d'ognuno > 
è finanche del Monarca medefimo in tal guifa a 
sè tragge e guadagna , che adorno di ragguarde- 
vole 
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vole militar fopravvefta, tra' primi valorofi Capi- 
tani degnamente annoverato , xon effo loro gover- 
na egualmente ed impera • 

Ben' io mi perfuado , Uditori , che in vergen- 
dolo voi, qual' altro Daniello, rifpettato da' Po-» 
poli , da 1 Satrapi favorito e da' Baroni , e fom ma- 
nie me amato dal Principe , già v'immaginiate 
corrifpondcre alle fublimifsimc idee di Gregorio 
felice e gloriofa la riufeita. Anzi altra più nobile 
idea ne gova dell' eterne di {^ofmoni divine for- 
mare ; e più alto noftro penfier follevando, là in 
mezzo della Corte di Teridate Affario , e confide- 
rarvi Gregorio , appunto come Gesù Crifto in 
mezzo della fpietata empia Giudea , che ammirato 
prima da'Sayj, riverito da Turbe , e da Nazioni 
acclamato, volendo poi il naicofo miftero della fua 
gran mifsione divina appalefare, tofto gli affetti 
di tutti , fecondo le loro varie intereffate pafsio- 
ni, cangiandofi , ei divenne miferabil vittima dell' 
odio , delia rabbia , e della comune vendetta . 
Non altrimenti giunta l' ora di manifeftarfi il gran 
Miftero di Dio, che l'inclito Eroe nel fuo pen- 
fiero chiudea , fubito faccndofi agli atti , alle pa- 
role per Criftiano già ravvifàre , oimè ! V affetto, 
l'amore,- la ftima, Toffequio, già di repente in di-: 
fprezzo , in odio , in ira , in fierezza fi cangia ! Il Re, 
qual' aizzato lione, digrigna i denti , alto freme, 
rugge g e terribilmente minaccia; i Grandi della . 
Corte da infano sdegno commoki fono a furore 
agitati; gli amici da ardente cruccio accefi , diven- 
gono di effolui i più fieri nimici ; i Duci , le 
guerriere fquadre, il numerofo Popolo, e laviliL 
lima Plebe ftfidono furibondi contra il Cavaliet 
di Crifto ftrage , vendetta , e morte . Oimè ! gi a 

Ìli fi avventan fopra , quai fpietati mattini , 
.ittori e Guardie : già di pefanti catene ftretto e 
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circondato, intrepido dinanzi all' inferocito Tiran- 
no pubblica ragione della Fede di Gesù Crilìo coftan- 
temente egli rende : già in ifquallida orribil pri- 
gione , qual reo di morte , con furia c con iftra- 
zio, è ftrafcinato e raechiufo. Già per farne or- 
rido crudeli forno fcempi© ecco folto ed eletto fiuo- 
ìo quinci fi vede di nerboruti inumani Carnefici; 
t quindi P Idolatria gelofa oltremodo , ed impauri- 
ta , con ogni eftremo. fuo sforzo maggiormente 
accanir la barbarie , che nuovi ferali ordigni di 
fàngue e di morte penfi , rinvenga, ed appretti • 
Ecco là rozzi legni , e fcabrofi , per rompergli 
fjpietatamente ed ifquarciargli quella bocca divina , 
che la prima confefsò coraggiofa di noftra verace 
Fede i Mifìerj . Qua fmi furati mafsi di 'Tale y per 
caricarne enormemente i fuoi omeri; forti ca- 
napi per inettamente intorno intorno legarlo ; fune- 
ftifsime travi , per reggerlo in varie guife lunga- 
mente fofpefo ; ed altri non so qua' ferini frumen- 
ti per riempiergli a (tento le interne parti di ab- 
bondevole acqua , e con tal feompoito martora , 
più che'lfenfo, l'angelica fua modeftia torrnèrttar 
grandemente. Quivi lento fuoco di schifa immon- 
da materia fi accende y per fofFocare V Invitto con 
atra e peftilente nebbia di amarifsimo fummo , 
cjhe gli fanno per lungo fpazio di tempo, ligato 
cpl capo in giù, ifpirare . Ivi rigide verghe, no- 
dferofi baftoni , ed aguzzi uncini fi apprettano ; 
que' per ridurlo con impetuofa gragnuola di crude 
e fiere sferzate tutt' una piaga y e gli altri per 
i Schiantargli di doifo a brano a brano le carni • 
Là a guifa di torcolo grofsi legni adatti e difpo- 
fti a premergli atrocemente , e con tal violenza 
1q garhbe, che zampilletti di fangue dalla cftremi- 
tà de' piedi fprizzan lontani • Qyà di fetidi fuligi- 
tie un ripieno corbello , un afprifsimo ceppò , ed 
i una 
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ona acerba miftura di aceto, e di fale , e nitro 
compofta, fi veggono ; l'uno per racchiudervi il 
capo , e cosi impedirgli il refpiro ; P altro per 
atrocemente fchiacciarglielo ; e quella a conturbar- 

" gli il celabro a viva forza per le nari intromeffa i 
Oimè ! là veggio acutifsimi chiodi , e calzari di 
ferro tutti al di dentro di afpre punte forniti , 
per conficcar gli uni ne' piedi delP mvincibiPEroe , 
e gli altri per veltirne le gambe; onde poi avio* 
lento corfo Con barbarica ferocia fpinto ed urta* 

. to, efultante e magnanimo (lampi nel fuoloormé 
di fangue innocente . E quà , ahi fpettacolo atro- 
ce ! un ferreo letto io fcorgo di pungentifsimi ftili 
formato , che avidi s' ergon sù per penetrar fin* 
àll'offa; e là un' ampio fmifurato vafodi liquefata 
to metallo , che grilla, ferve, crofcia , ribolle 
Ivi per voltolar lungamente il tribolato fuo cor* 
po, e con tremendo fcem pio affatto affatto fcar- 
narlo ; e per formnerger quivi il vivo [infangUi- 
nato fuo fcheletro, acciocché fieno l'offa , e le 
midolla ancora tormentate ed afflitte . 

Ma Vói a vi fra di così firani, esl fpietàti tor- 
menti vi attriftate , Uditori , e vi atterrite I Non 
fi attrifta egli però , nè fi atterrile il magnani- 
mo , che tempre fereno , giocondo , ed uguale a' 
formai Eroi non folo coftantemente gli fofrrc , ma 
anche per ore , per giorni , per fettimane , per 
mefi, anzi per fette anni e fette , traile lunghif- 
fime inèdie ed iftentate vigilie, efpofto di giorno 
c di notte i a caldi , a freddi , a pruine , a Ven- 
ti, a pioggie, invitto ed immutabile irt efsi dura 
e perfifle . Dio immortale ! Chi egli mai ècoftui f 
che a tanta moltiplicità di così tremendi acerbi 
feempj , qua!* infrangibile e faldo diamante , punto 
non cede ì e tuttavia oppreffo dalla diuturna de- 
vàftatrice tempcftà" di martori- sì fieri , fianca fo- 
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yente i tormentatori medefimi , e fempre piti for- 
te di effoloro diviene ? e pefto e lacero del fuo 
corpo ogni raufculo , e le più ripofte fibre , nelle 
fue profonde piaghe acerbamente ognor tribolato , 
pure per sì lungo fpazio di tempo, fenza lafciacfi • 
vincer giammai , col dolore onnipotentemente 
combatte ? O uomo veramente divino ! Che chia- 
ro ben ne dimoftra fin dove giugner pofla la for- 
za delcriftiano coraggio, in cui altro non isfavil- 
la e traluce , che la gloria di Oesìi Crifto ; il 
quale avendo per noftro amore una volta già vin- 
to , e Tempre in eflònoi pofeia vincendo , anche 
fa in Gregorio una trionfante immagine del fuo 
Sacerdozio eterno gloriofamente apparire. Di quali 
laudi adunque egli farà mai degno ? E con quai 
encomj dobbiamo noi quefto forte Campione di 
Crifto efaltare? Conaual voce la coftanza del fuo 
appoftolico petto innalzar ora dobbiamo ? O ma-» 
raviglia di quella gran Fede, che internamente 1* 
avvalora, e raccende! O miracolo di quella fo- 
praffina criftiana Carità , che tutto lo infiamma , 
e fopra la mortai fiacca condizione sì mirabil- 
mente lo eftolle ! Qual ferro adunque il più af&- 
lato , quali piaghe le più crudeli , qual pena la 
più atroce , qual morte la più orribile e fiera , 
poffon mai contra la forza di queft* amore refifte- 
re , e trionfare ? Egli fu , Uditori , nelP Eroe che 
lodiamo , armadura impenetrabile , che le faette 
refpinge, fchiva delle feimitarre i fendenti , difprez- 
za i pericoli , della morte fi ride , e tutto fupera 
e vince ; e di qualunque cofa , per quanto dura , 
amara , acerba , e mortifera Ha , trionfa ferapre 
il verace amor verfo Dio» 

Gran cofe in vero abbiam finora ammirate . E 
pure non ifeorgendo noi queir ultimo termine del 
criftiano valore , che la provvida ingegnofa Gra- 
zia 
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zia divina gii ftabilito avea di appalefare in que- 
&o gloriofifsimo Eroe , ne refta ancor obbietto di 
più alto ftupors da riguardare. Affinchè laChie- 
la con quefto Martire folo , oltre la moltitudine 
quafi infinita di efci , che ne' fuoi fafti ella van- 
ta, poteffe la verità della evangelica Fede dimo- 
ftrar chiaramente; ed affinchè il fenfo umano, 
ed i Secoli tutti del Cattolichefimo e perfijafi , e 
fopraffatti , e convinti ne rimàneflero ; e foprat- 
tutto acciocché lo flato dell' abbiezion di Crifto , 
che fino ajla fepoltura accompagnollo , e la gloria 

Sbi del fuo riferimento , anche Gregorio in sè 
effo vivamente rapprefentaffe ; il Forte , P Onni- 

Sotent^ con prodigiofi miracoli fovranamente or- 
inò, che Tammirabil Santo noftro , dopo tante 
tentazioni, e tormenti quafi incredibili da effolut 
eroicamente (offerti e funerari , febbene per molti 
anni e molti fepolto e (pento ancora nelle memo- 
rie degli uomini , pur' egli con isbalordimento de' 
fecoli tra' viventi di bel nuovo tornaffe. 

E cjuefta eftrema prova, Uditori, per alta ma- 
raviglia voftra ecco vi efpongo . Sbigottito, vinto, 
anzi difperato egli il Tiranno per tante vittorie 
c trionfi , che riportò de' fiu>plizj , e della morte 
quefto infuperabil Martire di Crifto; effendo po- 
icia dalla ferocia di crudeliffimo Satrapa maggior- 
mente agitato ed accefo , fiero nel vifo , acerbo 
nell' atto , e tutto fpirante fuoco dagli occhi , co- 
manda, che fia Gregorio , per annichilirlo affatto, 
finitamente gittato nell' infame odiofiffimo lago , 
che preffo la regal Città per fupplizio eftremo a 1 
ref deftinato , con bocca orrenda gì' ingoja foven- 
te, e gli divora. O feral tragedia ! Quanti fune- 
fli accidenti fono qui aggruppati ed accolti ! 

Tra gli altri orrori , onde fpaventevole a tutti 
quefto • famofo lago rendeafi , egli era il mirarlo 

non 



non follo nelle immote lue acqilé * e tuttavia da 
- putredine di corrotti cadaveri ingraffate , così bujo , 
torbido , e nebbiofo , che volendo taluno nel fon- 
' do di effo fiffar lo fguardo , non potea cofa veruna 
. difcernervi ; ma sì peftifero ancora ne' vapori fuoi * 
che d* ognintorno l'aria di veleno ingombrava * 
Colle fue maligne fponde ^Aerili e nude affatto di 
erbe , e foltanto di Faree, di Jaculi , di Cheli- 
dri 9 e di altri rabbiofi ferpenti, ricetti e covili , 
fempre ogn' uom paffaggiere anche da lungi atter- 
rendo , di eftrema paura e timore faceagli dipin- 
gere il vifo . In fomma sì mortifero era, che 
tantofto morivane chiunque fofle par fua fatai dis- 
avventura nelle voragini profonde precipitato di 
quell'orribile abiffo . E quello vivo adorni l'in- 
vitto Martire nodro. Ed oh maraviglia inaudita! 
L'orror fi cangia in delizia , foavit'a, fpira il ve- 
leno , depongono gli affamati fibilanti modri la 
fame e'1 loro terribil fifehiare, il braccio micidial 
della morte fi arreda , le groffolane , tetre, e pu- 
tride acque quinci e quindi , qua' tetfi e lucidi cri* 
dalli , dividonfi ; per mezzo vi paffeggia ilare t 
fedeggiante, come in Paradifo di delizie , Grego- 
rio ; e per lo fpazio poco men di tre luftri quivi 
egli mena felici i fuoi giorni, fempre daminidero 
angelico mirabilmente affittito , e ricreato . Or non 

Ìli raffembra, Afcoltatori cortefi, già rinnovellato 
! infolito dupore , onde furono un tempo là nelle 
rive del Giordano i Figli d' Isdraello da Giofué 
condotti , altamente forprefi ? Ivi lor convenendo 
trafportar pel facro Fiume l'Arca riverita della di- 
vina Alleanza , videro la fuperior corrente di quel- 
lo torto ringorgare ; e onda ad onda aggruppan- 
do , folle varfi a guifà di erta rupe, e ridare ; e 
giù feorrere per divallarli al deferto mare vieppiù 
rapida l'altra > acciocché di jrepente Igombro di 
\ acque 
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acque il fuo Ietto , afciutta c ficurà ftrada al la- 
ero fan to Depofito aprile . Quivi inverfoGregoriò 
Arca vivente ed animata dello Spiritoffanto , che 
al porto della Fede condur ficuramente tutta ? 
Armenia dovea , rifpettofe ben 1 anche noi P acquè 
veggiamo, che per lunga ftagione gli aprono in 
mezzo di effe fentier tranquillo di vita . 

Ma lo ftabilito tempo del compiuto fuo meri- 
to già pervenuto , il divino giuftiflìmo Giudice * 
che gli premj, e le pene sa diftribuire. egualmen- 
te j per manifefhr la gloria , che al tormentato 
fuo fervo apparecchiata avea , e per far' infieme 
in eflb lui rilplendere una sfolgorantiffima idea dell' 
eterno fuo Sacerdozio ; aggravando colla elevati 
fua mano il fiero ed orgoglioso Tiranno , permU 
fe , che violenza di frenefia , e di malinconico 
umore sì gagliardamente la fantafia gli agitaffe , 
che viva immagine vi deftò , ed impresevi forte » 
effer già lui immondo animai divenuto . Onde 
ogni ufo di fua ragion di (ordinato , anzi affatto 
perduto , imitando della beftia fozza le inchina- 
zioni 9 gli atti , e la voce , fuor della Reggia , 
per le forefte carpone errante e ramingo , con rab- 
buffati crini , ed irfuti peli , ora sdraiato traile 
pozzanghere fi rinvolgea e dimenavafi tutto , or 
razzolava col grifo , or grvigniva ftrkkndo , ed or 
di vile e fordida efea palcevafi . Dove lèi monda- 
na fuperbia , terrena gloria , gran ez7a umana 9 
ove fei? Tu che cotanto fopra te Irefla ti eftollij 
e di quefte caduche baffezze , come cofe grandi e 
{limabili t' invanifei , poni giù ogni tua baldanza 
ed orgoglio ; e conofei pur* una volta , che la tua 
potenza, fe al Cielo s' oppone e reEfte , quantunque 
forte'ed armata , non è difefà giammai,ma umilmente 
doma e confufa . A te chiaro il dimoftra quefto 
difav veduti/fimo Principe j che qual nuovo Nabuc-v 
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co , per le Armene campagne così miferamente 
vagante , ed in iftato cotanto difforme ridotto , 
/ebbene egli fia dall' afflitta fua Corte , e dal do- 
lente fuo Regno amaramente compianto, e con 
lòllecita cura in varie gtile ajutato , pur ogni foc- 
corfo gli è pena, gli è tormento ogni ajuto, nè 
da sì eìtrema miferia efTer pub dalla induftria dell* 
uomo un minimocchè follevato , ma da Dio fola- 
jnente , che con eterno imperio , e con portanza 
fovrana, comunque gli piace, ei fa ciò che vuo- 
le ; e qual giufto , e mifericordiofo egualmente 
mortifica e vivifica , abbaffa, ed efalta. 

Ed in fatti , Uditori , ricordandoli Iddio della 
bontà e della mifericordia fua , con vifion celefte 
a Caftorodutta di Teridate Sorella già fvela , po- 
ter Gregorio folo , ancor nel lago vivente , al Re , 
pi Popoli falute , conforto , e lempiterna vita ap- 
portare . E quantunque a tutti ciò impoffibile fem- 
ori ; pur di ricercarlo alla per fin & rifolve . Fret- 
iolofa corre al desinato luogo numerofiflìma gen- 
te, cingon d'intorno l'ampia bocca del lago, al- 
fo gridan chiamandolo a nome, prettamente il 
Santo rifponde ; e da quel fondo di morte , oh 
ammirabil portento de' Secoli! tutto di virtù, di 
fortezza, e di onore vien'egli tratto e follevato. 
Che nuova fingolar condotta di Provvidenza è mai 
quefta ? Far , che un' uomo , dopo lungo atroce 
penare , e dopo lunga dimora tra 1 morti , di bel 
nuovo rifalga alla luce , affinchè fommo Paftorc 
di copiofifTimo Gregge divenga, e lo illumini, e 
alla vera credenza i [riduca ! Tant'è, Afcoltatori ; 
degnità così eccelfa, e sì augufto Miniftero a Gre- 
gorio giuftamente doveafi . Imperciocché desinato 
già egli ad * evangelizar Gesù Crifto Crocififfò , 
ioggetto di fcandalo a' Giudei , e di follia a' Gen- 
tili , alla vada Monarchia dell' Armenia : ed aven- 

do 
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do quefta nel fuolo del Genrilcfimo profonde abbar- 
bicate le radici , onde con religiofo zelante cuko 
fuperftiziofamente onorava i fuoi falfì numi * ed 
eftremamente il nome criftiano abborriva; chi me- 
glio di Gregorio ad imf refa cotanto malagevole 
efpor fi potea, dimoftrando in fe iteflò Vittorio- 
fi argomenti della verità che annunziava, e la 
po(Tanza della Fede , per cui tanto valorofamett- 
te patii 

E ficcome allo fpuntare improvvifo della divi- 
na luce del Salvatore riforto , precipitò di repente 
k perfida Sinagoga con tutti i fuoi antichi riti 
diftrutta , il Principe di quefte tenebre per fempre 
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Provincia , ogni Regno , ed anche i 
Mondo ne furono mirabilmente illuitrati ; e col 
valore della fua vivificante Parola tutte le cofe a 
sè trafTe; tale all'apparir di Gregorio colla fem- 
bianza immortale del noftro rifuicitato Signore , 
tutto nell'Armenia torto fi muta, e nuove e ftu- 
pende cofe fi ammirano • Ecco l'impareggiabile 
Eroe , qual vittoriofo trionfator della Barbarie , 
in mezzo a' Primari , a Satrapi , a Nobili , i Ma « 
trone , a Milizie , ed a ftuolo quafi infinito di 
Popoli con fegni di eflrema gioja acclamato , e 
lietamente applaudito; e qual rara gloriola imma- 
gine di Divinità, da ognuno profondamente ado- 
rato . Si affollan tutti , premonfi , e fenza alcun 
ritegno fi urtan tra loro , per rimirar più dap- 
preffo l'aria foave e maeftofa , che dal celere 
volto continuamente gli fpìra. Già il diffòrmato 
Tiranno da' Principi del fangue , da Potenti , da 
Configlieli , e da tutta la fua fcelta numerofirfima 
Corte accompagnato , faffi incontro al gran San- 
to , 9l fuoi piedi umilmente fi proftra , e Grego- 
rio non foto l'antico fcnjbiaqte in un momento 

F gli 
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ì>K rende * ma r come primiero frutto dell 1 ardente 
fua Carità j e dei fuo fangue gii fparfo, nel fcno 
teneramente l'accogliere da fiero àftruggitor del 
Vangata a in difenfore ed efaltator di quello , ed 
in fedeliflfimo adorator del rCrocififlb lo cangia • 
Va , anzi corre veloce per le magnifiche (trade 
della^ real Dominante, e tutto di Spiritoflanto ri- 
$xtnq v: eoa appoftolica voce annunzia a que' Po- 
poli f Unita , e la Trinità del veracifllmo Iddio, 
e la grazia trionfante del noftro mediator glorio- 
fo . Si arreda a i luoghi de' fuoi tremendi foffer- 
ti fupplizj , e quivi chiaro a tutti dimofira eflèx 
F annunziato Dio ancor' Onnipotente , mentre 
tante volte e tante il liberò da evidentiffima mor- 
te. Per dovunque egli paifa , fpiega del vittorio- 
fo trionfo di Cri (lo atìguftiffima pompa , illumi- 
nando deci , raddrizzando zoppi, fugando Derho- 
.nj v e. T eccello dono di Onnipotenza a lui parte- 
cipato fopra di. tutti largamente fpargendo , qual 
'Angiplo della Probatica* non folo i corpi d'ogni 
languente rifana ; ma a guifa del Salvatole intera 
falute eziandio alle loro anime reca . L' Armenia 
tutta* a dismifura ne gioifee ed efulta : qual fuo 

fluminatore lo venera : per pubblico Maeftro dei- 
divina Parola , e per guida ficura al Paradifo 
elegge • O configli adorabili di Provvidenza 
Xovrana! ... / , 

, Ma non credete per tanto, Uditori , che Gre- 
gorio unto gran Sacerdote , nel feno della gloria 
ripofi . Sapendo ben 1 egli, giufta l' infegnamento 
di Paolo , che ogni Pontefice , conciolTiachè affan- 
te fia ed eletto dalla knalfa degli uomini , è co- 
flituito per gli upimini in tutte le cofe , che in- 
vero Iddio debbon fi fare ; quindi tutto di tanta, 
e di Fede maggiormente avvampante , e di alto 
co/aggio > e di appoftólico 7g\o fornita* prima coli* 

impe* 



Digitized by Co 



impetuofo tuono della Tua tremenda voce in un 
tratto fparge , rompe , disfà T Idolatria , e i tem- 
pli , e le immagini di Ercole , di Diana , di Gio- 
ve, e di altri bugiardi Iddi) incenerifce ed arde', 
c i profani altari fpezza ., guada, ed infrange; e 
poi all'immortale e fommo Dio nuovi templi e 
iontuofi innalza , e confagra , nuovi riti ftabilifce , 
e nuova eterna ed immacolata Vittima fopra t 
loro altari offre ed immola ; Stupore era il ve- 
derlo Uno neir effere , e molti neir operare , va- 
rio ne' mezzi , invariabil nel fine ; là coli* autorità, 
del parlare , colla fchiettezza de' fuoi penfieri muo- 
ver tantofto e fcienziati e ignoranti , Duci di eferci- 
ti , e foldati * e turbe intere di Popoli a credere 
in Gesù Crifto ; qua con ampiezza inarrivabii 
di fpirito moltitudine di catecumeni iftruir nella 
Fede ; là per le rive parteggiar molti giorni dell' 
ùbertofo Eufrate * e con fcrvor fenza efempio , 
battezzare (terminate fchiere di Nazioni pagane , 
che a milioni annoverar fi poteano . Or di luogo 
in luogo volando , fcorrer tutta l'ampia diftefa 
della vaftiflìma Armenia , e colla veemenza delle 
fue predicazioni ammendar dappertutto, e correg- 
gere i vizj, fugar gli errori; e farla da trifto ni- 
do di empietà in lieto e felice albergo di (àntità, 
divenir prettamente ; e ferma e ftabile piantarvi la 
Fede, e F adorabil fegno di noftrà Redenzione 
gloriolò e trionfante inalberarvi per fempre . E pur 
di tanto non pago , qual fiume reale fuor de' re- 
cinti dell'Armenia sboccando , non folo le vici- 
«e, rrfa le lontane Provincie, col F abbonde voi pie- 
na di fua divina eloquènza, annaffia ed inonda; 
e Aflirj j Sciti , e Medi coli' acqua falutare ; che 
fale in vita eterna , monda ed avviva . Talché F 
altero fuono di prodigi cotanto fublixni da Grego- 
rio magnificamente operati j non folo per tutto' 
; , F t l'Orien^ 



f Oriente, che n'era di eftatica maraviglia Tor- 
prefo , ma fin' anche a Roma giugne , e rimbomba . 

E potè un foP uomo in breviflimo tempo am- 
mafTar' inficine fafeio sì gloriofo di cattoliche pai* 
me? Sì , frtftti ben degni furon quefti al gran me- 
rito di Gregorio folamente ferbati . Ed oh fc il 
tempo mei pcrmettefle , vi direi, Uditori, che 
quefto gran Paftore e Primate avendo per tutto 
r ampio popolato Impero dell 1 Armenia, fondate 
varie Accademie , molte famofe Univerfità , e 
Collegi , dove tuttavia Tcienze divine ed umane 
apprendevanfi , potè ancor' egli in breviffìmo tem- 
po aver da quelle e dotti , e zelantiftlmi Vcfco- 
vi, e colti e valenti Operaj , che. da lui per le 
Armene criftiane Provincie divifi , come membri 
imiti infieme col capo , tutti alle azioni del di lui 
gran Miniftero egualmente concorfero ; e tanti 
generofi Campioni ne' fecoli dipoi fufleguenti d' 
ogni flato, d'ogni condizion, d'ogni Tetto, glo- 
rificati col Martirio dall' Ariana perfidia , e tanti 
Dottori eccelli in Divinità , ed anche facrofanti 
Concili nello Spiritoflanto adunati , per valoroTa- 
mente abbattere varj Moftri d' Erefia , che in que' 
infeliciflìmi tempi, per avvelenar laChkfa, eran 
già Torti . Ma perchè ciò mi fi vieta , folo mi fi 
permetta per non guari di tempo accennarvi , 
che quefto gran Paftore , dopo avere tal novello 
numerofo Gregge a Gesù Crifto acchittato , affi- 
ne di Soggettano al di lui Capo vifibile , ed incor- 
porarlo col latino Ovile , tofto a Roma col Tuo 
Teridate ne andò ; al cui arrivo quel!' augufta Me- 
tropoli della Religion crifliana da fanta giGjacom- 
mofla, amehdue con eccelTe laudi efalta ed ap- 
plaude , il Magno Imperador Coftantino con reale 
iontuoTa pompa , e con diftinto onor gli riceve , 
il Tornino Pontefice Sii veltro genufleffi veggendoli 
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appiè del Covrano fuo Solio j tutto molle di già* 
condo pianto , ora col bacio di pace il fanto Ve-* 
. fcovo accoglie , ora il di lui Primogenito rigene* 
rato in Gesù Crifto, come il più nobil trofeo di 
quante Gregorio avea riportate fegnalate vittorie , 
al paterno feno con effufìone di fvifcerato amore 
ftringe ed abbraccia . Ed in fine tra'I Vicario di 
Crifto e Gregorio la bella unione dell' Armena 
colla Latina Chiefa già Inabilita, e tra Cefare e 
Teridate perpetua alleanza folennemente fermata * 
e di facri titoli , e di ampifiìmi doni il gran 
Primate ed il Re onorati , poi nell' Armenia fe- 
cero quefti gloriofo ritorno. 

Ed acciocché nel noftro gran Vefcovo e per 
tutte le parti , e fino all' eftremo fi vedeffe quella 
sfolgorantiffima fomiglianza del (bmmo eterno Sa- 
cerdozio di Gesù Crifto mirabilmente compiuta* 
ecco che ficcome il divin Redentore > dopo aver 
confumato il fovrano ufizio di gran Sacerdote nel- 
lo ftabilir la fua Chiefa , accompagnato da tutto» 
il Coro appoftolico, fall fopra i monti della Ga» 
lilea, e rendendoli a' loro fguardi a poco a poc# 
invifibile , fopra candida nube afcefe alla deftra 
dell' immortai paterna Monarchia j non altrimen- 
ti Gregorio avendo già da fine a fine recata la 
fua grand' opera , e la fua Chiefa di degno fuccef- 
ibr provveduta, di repente al Mondo, ed a'mor* 
tali fguardi s'invola; e tacito e folingo fopra gli 
Armeni Monti afcefo , incomincia a goder quivi 
innanzi tempo quella immenfa, ed a lui propria- 
mente con (ingoiar magnificenza apparecchiata glo* 
ria celefte. Ecjuì si, che al risguardo di tali am- 
mirandi Mifter), che fpezialmente nel noftro gran 
Santo fe' Iddio confumare , mi fi abbarbaglia j a 
mente . Voi pertanto prudentiffime Vergini > C( | 
avventurate elette Spofe di Gesù Crifto nelle co^ 

F 3 •«* 



f€mp!a2Ìoni voftre altanlérire volando* rSotlete me^; 
^lio raggiugnere al conofcimento della virtù di 
Gregorio , e della beatitudine fua , che la mia 
lena di più tenergli dietro parlando ormai fpoffa- 
ta rimane . E noi , Afcoltatori , febbene Iddio 
^aon ci abbia riputati degni di foffrir, come Gre- 
gorio, sì fpietato, sì lungone sì tremendo Mar- 
tirio, e di operar' e fudar tanto per lo innalzamen- 
to di quella fanta Fede, che proferiamo ; poflìam 
nondimeno nella Grazia divina* che qì conforta * 
effer di Gregorio perfetti imitatori , ficcorae ei di 
Gesti Crifto, non folo col pazientemente abbrac- 
ciare quel leggier Martirio, onde in quefta terra 
di tribolazioni fiajn da noi medefimi , e da i to- 
niuni Avverfarj noftri tuttavia tormentati ; ma 
anche colle opere di vita eterna coraggiofamente 
atteftar quella Religione, che fopra tutte le altre 
Nazioni e' ingrandite ed illuftra . Così raflbmv** 
girandoci a lui , farem di: poi della fua glorifica- 
Tlon beata perpetuamente conforti . Ho detto,* 
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O RÀZIO N E 9 

-> P E R LE LODI 
DI S. MARGARITA DA CORTONA 

Recitata nella Chiefa de' PP. Riformati di 
S.Francefco in Napoli nell'anno 1743. 

Deus mìfertus efl e/us. ad Philip. 2. 

S Ebbene adorabile e gloriofa e per ogni parte 
ammiranda Tempre mai ella ila la divina in- 
effabile mifericordia del magnificentiffimo noftro 
Padre Iddio ; non pertanto nelle varie ed imper- 
fcrutabili condotte , ond' ella i peccatori dal lor 
traviato lentiero con invincibii fortezza e foavità 
a sè tragge e richiama , <>l mirabilmente portento- 
la fimamfefta e rifulge, che a degnamente laudar- 
la e benedirla non battano unque mai le voci de* 
fecoh eterni , e P esitazioni e le laudi , che nella 
trionfante Sionne per la converfione degli empj 
fettolamente xifuonano . Ed in fatti , Alcoltatori 
Unxaniflimi , come poflìam noi tal divina mife- 
ricordia baftantemente magnificare , fe comprender 
non Tappiamo il fegreto valore dell' onnipotente 
fua delira, con cui ella abbattendo fovente T indu- 
rato ed ìngratiflimo cuor de' perverfi , non fol vit. 
tonofa ne ripòrta quel fofpirato trionfo , che per 
lungo fpazio di tempo dalla maligna oftinazion 
della colpa fortemente le fu contrattato ma di 
tanto ancor non contenta , ojial teneriffima Ma- 
die, con ifvifcerato amore in fenosopiofamente 
lor verfa immenfa piena di celeftiali dolcezze , e 
di xante e.tì diftinte beneficenze divine Jor 

ziolir 



ziofamente ricolma , "che a buona cquiti leader 
noi non polliamo , fe con gìuftf, ovver con pec- 
catori piuttofto ella fi a vieppiù liberale e benigna ? 
Gr fe il fiacco intender noftro a. tanto . giugner 
non puote , e le noftre deboli (Time- wei eTprimer 
non Fanno le comuni amorofe condotte,,, onde la 
mifericordia divina opera mai femore nella fua CHie- 
fa memorande cinverfioni ed* ilJuTlri , confeffo 
fipceramente , Afcoltatori cortefi , che facendomi^ 
innanzi in quefto folenniffimo giorno un' altra 
ftrana e piìi maravi^Hofa condotta praticata da Dio 
nel lavorare la fantita ftrepitofa della infigne Pe- 
nitente delT Ordine Serafico , inclito follievo e fpe- 
ranza de' Peccatori , Margarita da Cortona , for- 
prefo dalle fovrane operate maraviglie 4 oonfufo mag- 
giormente rimango . Nientedimeno* pérehè debb* 
io dall'aura dell' altrui favore innalzato ' ih quefto 
lieto giorno le di lei laudi ridirvi , e- gli akiffimi 
pre§*i fuoi rammemorare , che fra r l coro di peni- 
tenti oltremodo pi& illurtrel' appalesano, fupcriore. 
a me ftefTo mi rendo , ed a guifa di colui j che* 
vago di contemplare la forgente , clà cui diramano- 
i limpidi rufcclli* alla fónte m' incammino per ivi- 
ammirare Paltò principio delle maràvigliofiffìme . 
doti, che nella gran : Donna veggio •rtoidogmW 
torno sfolgoreggiare. E ben m* avvifo colla (corta- 
-dtlPAppoftolo d'averlo finalmente trovato nelle ; 
mifteriofe parole , che lafcib fcritte: Iddio ebbe 
mifericordia di Lei . Imperciocché ficcorae laMi* : 
ferkordia di Dio * la quale con ifpecialiffime mà- : 
nicre e feorge, e conferma , e glorifica Margari- 
ta nella Penitenza, fa tutto- il grande ed eroico 
della di lei fantità, cosi giudo egli è bene* che 
l' argomento pur faccia di quefta che per me le H 
forma, qualunque ella'fiftfi degniflUna laude.. 
U eterno- Padre itile mfericordi* Udì* , -il qua-> 
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}$ 'coti- (incera q veraciffima volontà -tutti gli uòv 
mini vuol falvi, e gli ajuti fomminiftra, affinchè 
Tempio fi converta e viva qualora egli perma^ 
nifeftare.la gloria del fuo infinito ed imperfetta- 
bile amore, chiama al ravvedimento i peccato- 
ri, e ritrova alle fue ifpirazioni follecità gratitu- 
dine e corrifpondenza , tutto intento egli li mo- 
(Ira. a quefti compartire altre novelle grazie S t 

ingrandire il di loro merito , e di ' promuoverlo^ 
e di perfezionarlo , e di compiere finalmente con 
un dono di Mifericordia chiamata da' PP. e Mae-; 
ftri in divinità fconfeguente , tutto ciò che- fa uri' 
tratto di Mifericordia preveniente . Ma s' avviene 
ch'effi refiftano e non corrifpondano , fofpende 
rmove chiamate , e fnervafi il valor della prima 1 
per modo che veggonfi abbattute le fperanze della 1 ' 
loro _ converlìone , e fiancate le finezze della divi-* 
jia Mifericordia , la quale pel decoro della fua glo ' 
ria, e per l'onore della fua grazia rifolve di non' 
inai più richiamarli in pena delle di loro abbómi-* 
nevoli ingratifiime ripugnanze . Quindi fe nella* 
converfione, de' primi vincere foltanto ei debbe e 
frenare Y impeto e la inclinazione de' vizj , e con- 
trattar, falamente col peccato per riportarne com- 
piuta e fingolariffima vittoria ; nella converfionc 
degli altri fa di meilieri con voce irriperiofa e 1 
trionfa^rice accompagnata dalle pruove pià nobiH 
dell' eterno amor fuo , e quegli oftacoli fuperare $• 
e quafi diffi trionfare di sè medefimo, e l'antica- 
iìia legge ecoftume variando non ottante l'ingratif^ • 
fime ripulfe praticare con effo lora di nuovo le fu*- 
ineffabili Mjfericordie , . j < *j* 

Da quanto tette divifammo , or ben voi potrei 
te. Uditori , agevolmente comprendere lo sforzo* 
ftraordinario , e la gran poffanza del braccio di' 
Pio nello feorgere a Penitenza e rilevare dal pc** 
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cato la famofiffima Margarita da Cortona, che 
non folamente la povertà della condizione, la 
fiacchezza del fello , F amor veemente del piacere , 
e la corrotta e già depravata volontà, ma il folle 
ardimento ben' anche e ia > vana pur troppo comu- 
ne lufinghiera fperanza di ritrovare un giorno ao- 
po dell' Altiffimo pietà e Mifericordia , rendevaìà 
nella iniquità de' fuoi lafcivi amori maggiormente 
per ver fa ed olii nata . Non ballano certamente 
per ridurla a buon (enti mento e lumi che Iefcùo- 
prono r interno , acciò ne vegga F orribile diffor- 
mità , ed interni clamori che le rinfaccino i pro- 
fani diletti, ed altre ingegnofe finezze colle qua- 
li la divina Mifericordia ficgue Margarita errante , 
c amorfamente dapcrtutto r accompagna. Imper- 
ciocché per foddisfare a cjuefte fegrete moffe del cuo- 
re, che dalla viziofa pania cerca sbrigarfi , forte ne 
fofpirerà ne' deferti luoghi , e penfando difegni di 
converfioni formerà nuove idee di fantità e di perfe- 
zione; ma fuperando poi e lumi erimorfi, affidata 
alla divina pietà fugli occhi di quefta feguirà F orme 
del peccato, e vieppiù tenacemente fi confermerà 
nel deplorabile inganno , che alla dilfolutezza de'fenll 
piace counto e diietta . Tutto il braccio dell' Altiffimo 
fa duopo, e tutu l' onnipotenza della fua grazia è 
neceffaria per ifcuoterla, ed al pentimento ridurla - 

£ quefta infatti (o giudici arcani della mente 
iapientiflìma di Dio imperferutabiii del debole e 
corto intendimento degP infelici mortali ! ) e que- 
lla, io torno a dire , fra tutte le fue grazie fia- 
golariflime Mifericordia giuftamente altrui negata 
pratica Iddio con Margarita mal grado d' una- re- 
mittenza ben per due luftri oftinatiflima' - Quindi 
con un colpo improvvifo e ftraordinario fa egli , 
che fida cagnolina Porgendola a viva forza là , 
ève fpi e latamente uca fo da'nimici , e (otterrà^ 
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nafcofo giacca delle di lei caduche bellezze l'ama- 
tore infeliciflìmo ; e colle picciole zampe frettolo- 
famente -(cavando e fterpi, e bronchi , e terreno 
dal di lui fracidume ingraifato , le fa: opre , oh 
maraviglia ! e le addita il fuo perduto amati/lìmo 
obbietto . A vifta cosi funefta , a tal dolorofa co- 
nofcenza torto Margarita fi perturba , gela , fi fco- 
Jora, impallidifce , trema, e muta ed immobile 
e fifa attentamente guatandolo non più in eflolui 
ravvifa il vermiglio alle cote , ed al di lui volto 

3uel bello , e quella leggiadria , onde piacere a Lei , e 
elizia a ciafcheduno recava; ma ben 1 ella rimira 
eflère i di lui occhi due orride cavità eia divenu- 
ti , tutti fparfi a terra i capelli , le labbra e le 
narici talmente confumate e disfatte , che gli fi 
vedeano tutti i denti fpogliati , il petto un bulli- 
carne fpaventofo di vermini, e'1 corpo livido tut- 
to , e coverto di fchiumofa muffa , e di un fior 
brutto e fchifofo, per ogni parte a brano a bra- 
no imputridito cadere , ed in puzzolente e vifchio- 
fo marciume cangiarli . Il che pur troppo chiaro 
inoltrandole, ove finalmente Vanno a romperli e 
terminare e nobiltà , c ricchezze , e fafto , e pom- 
pa, e beltà che piace cotanto, e piacer momen- 
taneo , che si grandemente alletta , accieca , e da 
Dio il cuor deli' uomo diparte ed allontana ; in 
tal guifa la fcuote , P agita , P ammollifce , e le 
ftempera l' indura tiffìmo cuore ; che vinta final- 
mente umile e dimeffa , geme , fofpira , dirotta- 
mente piange , s'arrende , e traile braccia di quel- 
Ja Mifericordia , di cui per P addietro cotanto fi 
era ella abufata , corre veloce , e s' abbandona . 

O mutazione della deftra dell' Altiflimo ! O po- 
tenza veramente del braccio dell' Onnipotente ! O 
cooverfionc ammiranda e prodigiofa ! Senza vifi- 1 
bili rapprefentanze o di efficaci terrori , o di voci \ 

for- 
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formidabili e tremende , o di occhiate risveglia-* 
. rrici e maeftre , onde della Chiefa le più nobili 
ed illuftri converfioni di tempo in tempo fi ope- 
rarono , in altra guifà e tutta nuova la Mifericop- 
dia divina gloriofamente trionfa di Margarita . 
Traile più forti ripugnanze , e civili contefe de' 
varj fuoi turbati affetti , ella folamente con mano 
invifibile le punge il cuore, e dimoftrar volendo 
tutta la premura pel di lei merito vantaggiofifG- 
tna la combatte foavemente e con decoro ; anzi 
Ella contendartdofi del folo piacere d'averla final- 
mente conquista , lafcia e riferba per Margarita 
la gloria che da sè medefima fi sbrighi ^ e gene- 
rofamente difciolgafi * . : 

Non vi rammentate più dunque , Afcoltatori , 
di quella Margarita , di cui fin' ora abbiam ra- 

Sionato, ella è una nuova creatura in Gesù Cri- 
o rinovata nella g'tuitizia e nella fantità co' do- 
lori della penitenza fecondo l'immagine di colui, 
che la creò * La Mifericordia di repente ha for- 
mato nel di lei petto Un nuovo cuore ed un fpi- 
jito retto; in cui a cagione dell'ammirabile can- 
giamento il tutto è differente; ed altre fono le 
lue cure, altri gli affètti $ ed altri finalmente i de- 
fiderj . Dichiara a fe medefima fpietàtiffima guer- 
ra , ed i fuoi piaceri fi cambiano in fa<* ifizj , il 
numero de' fuoi peccati diviene numero delle fue 
penitenze , e ficcarne pubblici Itati erano i fuoi 
trafeorfi , vuole ancora che pubblica fia la foddis- 
. fazione. Non più di licenziofa libertà e d' infoli- 
te pompe ricolma noi la vedremo, guai pecorai 
indifciplinata , correr diserò ac^l' impudici diletti 
onde poi giunga fino ad usurpare il vitupero per 
laude ed a riporre netl* infamia che la diftingue* 
,ufl non so che di fir ! , 1 - , che fopra tutti la 
.rende maggiormente borioia, ed altiera , Eccola 
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cogli occhi molli e rofleggianti pel calda pianto * 
cofperfa di Genere e di cihzio* recife le chiome " $ 
e tolti i vani ornamenti , in logora vefte e vilif- 
finia : di penitenza , e con groffo canapo al collo 
in argomento di rea , prendendo le derifioni della 
. .plebe .rientra in Laviano tua Patria > e quindi po- 
fcia per divino comando per Cortona s' incammina ; 
ed alto per*le pubbliche piazze piangendo le già 
note e pur troppo divulgate fue famofiflime colpe 
accufa , e da' Cittadini pietà e perdono dello fcan- 
dofo umilmente implora. Il pianto, Pangofcia * 
r amaritudine > il dolore P accompagnano dapper- 
tutto, e ben dal ciglio lagrimofo, e dallo Carna- 
to lividiflìmo fembiante fi vede f interno compun- 

f;imento , e la meftizia , che il cuore altamente 
e preme, emulando nella contrizione l'amarez- 
za del mare . A quefte lagrime , che fulla turbo- 
lenta fua vita pafiata continuamente ella fparge , 
ed onde confumafi e notte e giorno 5 unifce la con- 
tinua meditazione e la preghiera , le barbare e 
lìraniflìme fllagellazioni , e gì' ifpidi cilizj, i rigo- 
rofi digiunicele fpi etate attinenze , le lunghe vi- 
gilie ed i ripofi difagiati o fui nudo terreno, o 
iolamente pofando V infiacchito fuo capo in fulla 
durezza di fcabrofiflìma felce , le ceneri > e gli af- 
fenzj amariffimi , co* eguali il pane muffito , e F 
acqua putrida e limacciofa, che per fofttnere Paf- 
flitto c tormentato fuo corpo qualche volta afTapo- 
ra , inviolabilmente fparge e confonde . E pur 
ciò fembra poco a Margarita avida fempre più di 
operare frutti degni di Penitenza ; poiché avendo 
ella sì forte orror concepito verfo del peccato , e 
verfa tutto ciò > che F offefa di Dio cagionar po- 
tea , e confiderando all' incontro efTere (lato un 
tempo il fuo fembiante veemente e mortifero in- 
centivo dell'altrui perdizióne > fenza dubbia la ma- 
gna- 
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gnanima, eia generofa intrepidamente fvifatotuN 
to lo avrebbe , fe il comando del Direttore non 
glielo aveffe autorevolmente vietato • 

Folte bofcaglie , e voi ermi e folitarj receffi 
della Siria , cti un tempo acco^liefte i più rigidi 
pehitenti , ed i più aufteri fevenffimi Anacoreti , 
vi farefte per avventura creduto mai 9 chvuna de- 
licata donzella fin' ora nudrita ed allevata traile 
molli effeminatezze e tra gli agi de' lufinghieri 
piaceri ,* di gran lunga fuperaffe in breviffìmo tem- 
po i miracoli della voftra Penitenza , e gli rendefle 
tppo delle genti men conti e celebrati ? E fia 
potàbile , che purgato appena dall' antrca infezio- 
ne cangia fembiante e coftume il cuor di cortei > 
c cento furganle in feno puriffimi affetti alla Pe- 
nitenza , onde sì di repente intraprenda cotanto , 
ed un sì Arano c barbaro inufìtato tenore ài vita* %. 
fotto al di cui pefo non che te tenere fanciulle > 
gli Atleti più forti e generofi forfè mancherebbe- 
ro ? Prodig; fon queftì , Afcoltatori , della vitto- 
riofa Mifericordia di Dio , la quale con maniere 
totalmente dall' ordinario diverfe fantifica la noftra 
gloriofiifima Penitente . Concioffìachè , fc nella 
iantificazione degli altri non con fubita forza , ma 
purgandogli a mano a mano di quanto mal odora- 
no dell' antico Adamo , dtfpofti gli rende a riceve- 
re il cumulato fplendore de* raggi divini , onde 
con nuova 1 igenerazion P uom paflk da figliuol di 
vendetta e di perdizione all' efler di amico , e 
conforte rimane della natura fatto e della gloria 
di Dio ; operando mai fempre P onnipotente Mi- 
fericordia a guifa del Sole , che a poco a poco A 
"torbido e P impuro del paluftre limo da' vapori di 
baffa valle fceverando , fa sì che poi giungano 
a renderfi fpecchio del medefimo Sole , nella fan, 
tificazione però di Margarita è la jnedefima co& % 
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e nello fieno benavventurato momento avviene 3 
^piangere e cancellare il peccato, e da eterno in 
eftremo eroicamente paffando, P anima tofto ador- 
nare d' una fantità cofpicua e luminofiflìma . 

Tutta (juì però non riflette la Mifericordia del 
Signore ; imperciocché non contenta d* averla fcor- 
ta {blamente alla Penitenza , nel petto le ifpirò 
mafehio e robufto valore , onde gP incominciati 
lodevoliffimi eferckj feguirne coftantemente ella 
potefTe . Ed infatti , Uditori , alla nuova e ftrana 
compada de' fuoi penitenti rigori , ed alla inafpet- 
tata mutazion della vita , colle raaledicenze più 
nere contro lei s'infuriò, difefa e promofla da gen- 
te a' Santuari confagrata la calunnia del Secolo ; e 
fuor d' ogni coflume s' inviperì P avverfario deli* 
uman gènere per abbattere ed atterrare P inefpu- 
gnabile coftanza del generofo fuo cuore . Quante 
infidie, quanti ingegni , quante macchine, efotti- 
gliezze perdiftoglierla , entrambi infelicemente ado- 

Crano Quella in odio e fcherno render volendo 
penitenza di Margarita , col mortifero fuo dente 
le fi fcagliò furiofamente addoflò , e con afpef^er- 
la di nera obbrobriofiffima macchia , quaficnèfen- 
tiffe di femminile leggerezza , o di fpirito d' ipo- 
crifia, inganni di Satana credere finiftramente fa- ^ 
cea quegli che nella di lei grand' anima in fatti 
pur erano effetti ftraordinarj della fantità , e fa- 
vori fìngolariflìmi del Cielo. E quefti fcatenando 
dall' abbiffo fpiriti innumcrabili in beftie felvati- 
che e feroci, in varie foggie e generazioni diDraq 
ghi e ferpenti trasfigurati , ora con urli e verfi or- 
rendi (Timi , ed ora con fracafTo fpaventevole , ora 
avventandotele fieramente alla vita, ed ora profa- 
nando la di lei mente, le rapprefentava le paffete 
fenfuali compiacenze, e traile lagrime, che come 
fiume perenne gii da gli occhi per lo fcarnato 
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vifo le grondavano , facevale penetrare nel cuor* 
fcherzofe memorie, allevatrici lufinghe, evezzo- 
fe faqtafie di piaceri ucciditori dell'anima- -, - : } 
', Ma forfè alla tanto ruinofa procella pupto 
turba o vien meno della generofa Penitente la 
coftanza ? Il di lei cuore ardente di viva Carità , 
e per la Mifericordia del Signore , che abita in 
Margarita, già renduto faldo e di finiflìma tem- 
pra, gli afTalti più fieri della nera calunnia i 
e i lufinghevoli aguati dell' inferno generofamen- 
te difprezza : onde tutte le macchine , gli ar- 
tifizi , e le fatture dell'uno e dell'altra a vuptq 
finalmente fen vanno, ed invece d'affievolirlo tf 
vie maggiormente nella penitenza lo ftabilifcorjo , 
e ravvalorano . E ben , Afcoltapri Umaiiiffi- 
mi, la pace, 1* allegrezza , ed il contento , che 
fralle tentazioni fienflìme di nimici cotanto pof» 
fenti , lieta ed imperturbabile gode Margarita , a 
noi Pappalcfano per una Donna veramente forte 
e piuccnè mortale , inviolabile non folo dalla ve- 
fenofita dell' invida calunnia, che vide finalmente f 
e per la rabbia ambe le labbra fi morfe , la fan- 
tira di Margarita autorizata da miracoli , e da in- 
numerabili veraciffime teftimonianze confermata ; 
ma fuperiore ben' anche alle infidie di Satana, il 
quale attaccar non le potendo profano ed impurif- 
fimo fuoco, mille volte confuto e dolente ritornò 
nelle regioni della morte , a sè medefimo raddop- 
piando r angofeia , il dolore , ed il tormento dif- 
pettqfo ed amariifimo * ; 
m Aimè, però, Afcoltatori , che fra quefle pal- 
ile, altra per la gran Donna fi apparecchia du- 
ra e fieriflìma battaglia • La Mifericordia medefi- 
ma di Dio » che fin' ora follecita vedemmo in 
preflare armi e coraggio all' invitta Penitente , 
acciò gli citili dardi rintuzzando vinceffe in vigore v 
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* del filò Gnnipotentiflìmo braccio , l' affale , e là 
combatte , e volendone etti medefima efigere le 
riprove della di lei coftanza, a guifa dell'oro la 
-mette nel faoco della tribolazione > perchè quindi 
più bella e graziofa riufeifle agli occhi fuoi divi- 
ni . Si nafeonde pertanto da Margarita* nè più 
la rifguarda con faccia fercna , e chiudendo i fonti 
perenni delle fue confolazioni , fa sì che e le vi- 
gilie * e le contemplazioni * e le preghiere * e i 
Sacramenti , e le afprezze * e le attinenze piti in 
feno non le verfinó fecondo il cottume la manna 
celeftiale , e la divina unzione * e dolcezza * I fpi- 
riti beati , che lieti un tempo calarono dal Cielo 
per raccogliere le fue lagrime , e prefentarle air 
Altiffimo in argomento degl' interni intenfiffimi 
fuoi dolori , a tonti* ed a fchiere più Margarita 
non vede ; nè gli Angeli ragionandole alla do- 
nneftka a faccia a faccia , come fuole amico con 
amico , la incoraggifeono nelle emergenze più pref- 
fanti de* fuoi conflitti , o V ammaettrano , pronti 
ed opportuni fomminiftrandole gli ajuti e i configli : 
riè più i Serafini benedicendola eccitano a puri ed 
infocati ardori P amante luo cuore , o dietro la 
rapifeonò alla contemplazione delle loro fovra uma- 
ne bellezze $ o per lunghiffimo tempo finalmente 
alienata da fenfi la trattengono attòrta e trasforma» 
ta in Dio . Specie difturbatrici $ e denfa confino- 
ne, offufeamento , meftizia, e tiepidezza deplora- 
bile dappertutto Paflalgono, e la ricordanza delle 
pattate celefti delizie le accrefee maggiormente il 
difpiacere di già averle perdute^ onde il fuo cuo- 
re da timore e da fperanza , come da contrari ven- 
ti, gagliardanlente combattuto * non saconofeere, 
fe Iddio da Margarita fi nafeonde , ó fe pure Mar- 
garita da Dio s' allontana * 
Chi non crederebbe 5 Afcoltatori > il di lei cuo- 
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re agitato , e fin dal fondo fconvolto? ma » o 
anima eccelfa e ben avventurata ! nell' aridità f della 



ci dalle mammelle delle fovrane dolcezze latte foa- 
viffimo d'interna confolazione , o fecco ed arido 
fperimenti il fonte dell' eterne beneficenze , non 
avviene giammai , ch'ella interrompa il commer- 
cio con Dio, e che gli efercizj della penitenza 
un minimochè fminuifea . Anzi nel maggior fervore 
dell' aridità Iddio folamente per Iddio , e non già per 
le fue coniazioni amando y qual figlia che delPadre 
il piacere defidera , non già qual mercenaria , che del 



ubbidiente agi' imperj della dominante ragione in 
fervitù lo tragge e vittoriofamente lo mena . 

Eterno Iddio ! E di chi mai è quello gran 
; cuore cosi robufto e coflante ? Forfè d'una di quel- 
le grand' anime , che prevenute dalle benedizioni 
di dolcezza nacquero in feno de ir innocenza , c 
in braccio delle coniazioni furono nudritc ed al- 
levate ? Che anzi egli è il cuore d' una peccatrice 
per opera della Mifericordia di Dio direeente in 
Gesù Crifto rigenerata . E pure quefto magnani- 
mo fortiflìrno cuore , ch'appena incominciando a 
correre dietro allo odore dello Spofo divino le vie 
del Signore > torto avviluppato in una denfa ofeu- 
rifTima notte ed in mezzo alle defolazioni daper- 
Dgni parte fi feorge , un prodigio rariflìmo d' in- 
fuperabile coftanza maravigliofamente diviene. E 
divero quantunque fia ammirabile la fortezza del- 
le anime innocenti , le quali egualmente e nel 
giorno della illuftrazione , e nella notte della fot- 
trazione cercando Iddio lo amano puramente e 
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Con fari tranquillità lo lèguonó e' fralle confòlà- 
fcioni e fralle aridità; fanno non pertanto che la 
tiepidezza dello fpirito è per effoloro un argo- 
mento vittoriofiffirao del divino amore , che lor 
nafcofo affittendo * gode vederli generofomente 
combattere con efigere le riprove, onde dal Cie- 
lo la virtù fì raffina » Ma che un' anima peniten- 
te, qual era Margarita ; da Cortona , dubbia ancel- 
la ed incerta dell'ottenuto perdono » confignata 
in mano d' un lungo e ienfibiliflìmo defolamento , 
pur coftante fi dimoftri negli efercizj, della peni- 
tenza; e da timore e diffidenza barbaramente arr- 
guftiata, e r^lla crudele incertezza del divino pia- 
cere , punto ìioo fi frauova , eh', anzi ne riceva 
piuttoftp rincoramento c fortezza; quefta maravi- 
gliofa ed inoperabile coftanza, fembrar vi debhe»» 
Umanifsimi Afcoltatori , miracolo folan^ente del 
cuore forti [Timo di Margarita , il quale ricevendo 
l'aridità come pena dovuta all' antico peccato, e 
come efficaciffiirio mezzo per conofeere la propria 
tniferia e debbolezza , benedifee altamente e rin- 
grazia il fovrano Donatore , da cui e le confo> 
lazioni , e le tiepidezze nelle anime.» quando e 
come a lui piace , mifericordiofamente difeendono* 
Ben dunque fc le debbe , Afcoltatori » che U, 
Mifericordia divina , la quale sa confondere infie? 
me e' Gorgoglio de* peccatori » e «orpnare foprab» 
bon dante mente la coftanza de 9 Penitenti a . glorie fu- 
blimifsime la innalzi e la folle vi. E a dir vero, 
dopo ch'ebbe il Signore purgato il di lei peccato» 

!e donò un folio di onore e di gloria nel l' IsdraeU 
o , formandone una Ai quelle fingoìari e celefti 
Eroine, colle quali di tempo in tempo egli pren- 
de piacere di dare uno fpettacolo nuovo e anzirau- 
do nella fua Chiefa per le virtuofe azioni 9 che 
in eflb loro produce , e per le o^erc : maraviglior 
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fiflìme, che la fua polTanza pel miniftero di quelle 
kuraprende ed ai fofpirato fuo fine foavemente 
conduce . La grazia d' operare miracoli ftrepitofif- 
fimi, il difcemiracnto degli altrui penfieri e degli 
fpiriti , la rivelazione , la profezia , la intelligenza 
de' più occulti mifterj e Sacramenti , dall' umile e 
ferventi dima Orazione tratta e attinta, il dono 
^el configlio , gli onori di replicati e continui ra- 
pimenti , e d' cftafi diuturne é giocondiflìme , le 
lagrime copiofe , le renerezze, i deliqui, egliamo- 
rofi fvenimenti furono di quefta gran Penitente 
le glorie comuni ; onde fi conciliò generale la di- 
vozione, e da tutti fu acclamata fttt^rdinariamen- 
re per fanta . Il fervirfi di Lei ta Mifericordia 
per annunziare a' peccatori la penitenza , e la feli- 
ciflima riufcita in quefta appoftolica imprefa è la 
gloria più rara , che la diftinguc fra'l numero delle 
Janttffime Donne 

5 Che giocondo fpettacolo egli era il vedere quefta 
Semplice Donna e fenza ftudio, qual nuova rifor- 
matrice del fecolo, ripiena di zelo e di unzione, 
e tutta sfavillante di fplendor celeftiale , per divi- 
no e fpecialiflìmo comando del Signore fervidamen- 
te richiamare alla penitenza gli addormentati pec- 
catoti ; c come *m Angelo foriero d'eterna pace , 
umiliando i favoreggiatori , e i parteggiai delle 
civili twrribiliflìttie diicordie tra iGortonefi ihfurte 
* tra i Forllvefi ed altri innumerabili popoli , 
cfti nguere dappertutto l' accefo fuoco fterminatore , 
c «ambiare gli effetti e icoftumi dW iutiera Pro- 
vincia , che la guerra e la difTenfìone domeftica 
avea dell' intutto fconvolta e pervertita . Bel trion- 
fo di quefta gran Penitente , il vederla circondata 
da numerofiflìma gente accorfa all' odore della fua 
già fparfa « divulgata fantità fin dalla Puglia , 
dalle Spagne > dalla Francia , e da altri diffiti e 
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wrfloti luoghi del Criftianefimo , ed altrui profe- 
tando fcuoprire i difetti occulti , ed altri da infer- 
mità liberando perfuadere della perfezione P acqui- 
lo; quegli atterrire co* flagelli dell'ira giuftiffima 
'di- Dio; cquefti àflìcurare dell'ottenuto perdono; 
e a tutti ihfòmma la Mifericordia di Dio commen- 
dò tutti felicemente a Gesù Crifto ridurre e 
^t^d^gharc . Che rara e sfolgorante gloria in ri- 
mirandola franca ed irttrepida pfefentarfi allo ftef- 
fo Pilato d' Arezzo , e fenza dhe P atterriffe o P 
autorità"' ò 'la poffanza, come l'Angelo dell' Apo- 
califfe a' Vcfcovi dpll' Afia , imminenti intimargli 
e già fui capo cadenti i divini rigidiffimi gaftighi , 
ie generofa altamente ridirgli , ch'ei hon rifguar- 
darti dovea Padrone de' fuoi tefori per difporgli 
nelle gàetre de' fuoi congiunti , ma come fcdeliflì- 
nio difpenfatore per impiegargli alla falute de' po- 
veri ; e ch'ei ftabilito era miniftro di Dio vivente 
per rendere felici e falvi i popoli al di lui zelo 
confidati , e non già per fargli colle diflenfioni e coli* 
armi divenire infeliciffimi . Quefte , ed altre fi- 
mili fublimiflìme glorie fi debbono a' di lei gran 
meriti , e quefti onori alla fua infigne Penitenza 
ragionevolmente convengono . Li quali quantunque 
fieno fingoIarifTimi , pur altro non fono , che un 
ombreggiamento folo di quel lume immortale , che 
in feno della medefima gloria felicemente aflorta co- 
lafsù nella Patria del Cielo per tutta l'eternità ella 
già gode. 

Noi intanto, Afcoltatori , che flupidi l'ammi- 
riamo in quefta dolentiffìma terra , deh cantiamo 
per tutti i fecoli le Mifericordie del Signore, che 
quefta celebratiflìma Penitente con infolite manie- 
re fantificarono , e nella penitenza poi conferman- 
dola coronarono le di lei fublimiffime azioni con 
tali onoranze, che non faranno giammai per man- 
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care ài di. lei nome fino alla ^onfumazione de'fef 
coli . Ma fra le 'laudi di quelle divine Mifericor r 
die , deh non e' increfea rimirare Margarita da 
Cortona , come una feorta affidatrice , e come un 
fegno pofto a tutti i mortali, acciocché, al fup 
Jume camminino per f ofeuro efaticofo fentiera di 
quefta vita in felici flì ma . Noi ancora abbiam già 
totta a più fcogli la nave, e peccatrice un tempo 
la feguimmo; confutiamoci ora infra noi di ben 
feguirla operando' , e di attenerci alla tavola fola 
della Penitenza, che dopo il naufragio ne refta . 
Accoftiamci piuccchemai confidenti a quefta nobile 
Penitente , e per la mifericordia divina con effbfej 
praticata facciamfe voti e preghiere, acciò fpirito 
ne infonda abbondami (Emo a far Penitenza frut- 
tuofa e vera . Non ne atterri fca di quefta il no- 
me : la fteffa Mifericordia , che ne feorge per gli 
meriti grandifsimi di Margarita , ne darà fortezza 
c valore per intraprenderne T efercizio , e per far- 
ne nella Penitenza morire; affinchè riguardandoci 
poi come opere del poffente fuo braccio , e come 
amorofe conquide della fua vittoriofa beneficenza 
ne renda eternamente conforti di quella gloria che 
della verace Penitenza é graziofa mercede - Ho 
detto . 
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ORAZIONI 

Dt RENDIMENTO DI GRAZIE , 

Dette in una Chiefa de' PP. dell' Oratorio nella 
[ , fine dell' anno 1747. e dì primo dell' anno 1748. 

rv*>, rv^ ^ cvfc^ cv^ cV*^ *** <V** 

| • • • • * 

Ktf vidiflis , quomodo portaverìm vos fupcr 
, t Alas Aquilarum . fexodi XIX. 

C'È l'onnipotente Iddio , allor che rammentar 
v3 volle a' figliuoli de' Patriarchi e lo fcioglimen- 
to dalle catene Egiziane, e la divifione dell'Eri- 
trea, e i luminari accefi nell'aria , e i cibi im- 
pattati p^- Angeliche mani, eie vittorie riporta- 
te da' nimici coli' ajuto poderofifsimo delle milizie 
del Signor degli efèrciti , e l'altre maraviglie , 
onde Isdraello fu nel Diferto accompagnato , e poi 
al poffedimento introdotto del regno Sacerdotale ; 
tutta compendiò la gran copia de' frequenti benefi- 
zi , con dir loro , che fino a quel termine con- 
dotti gli avea a fomiglianza delle Aquile, che Co- 
pra le ali portano i loro piccioli parti ; giuftifsi- 
mo egli è certamente , religiofi Congregati r che 
io ancora in ricordando , in quefto dì memora- 
bile al popolo della nuova e graziofa allianza, i 
doni copiofi , e amabili da Dio ricevuti per tutto 
Tintero anno, ch'oggi dal pattante fecolo fi (ce- 
rna , del linguaggio fteflò mi ferva , con cui tra 
gli orrori del Sina P Altifsimo parlò al magnifico 
percufTor dell'Egitto . Vói ben già il vedette * 
Afcoltatori, con quanta e quale amorofa cura il 
clementifsimo voftro Padre Iddio, diflèrrando fo- 
pra di voi dall' alto de Cieli le benefiche mani 

vi 



vi fparfc in feno , c vi riempì delle. ricchezze 
della fua Bontà l Voi già bene il conofcefte an- 
cora, che il folo Iddio fu il rifugio voftro, ogni 
voftra fortezza e il voftro potentifsimo difendito- 
re e aiutatore ne'fofferti travagli . E voi anche 
già della fua Protezione , e della fua autorevole 
virtù opportunamente e nel voftro uopo ne fpe- 
rimentafle gli effetti. A voi dunque , o genti f o 
tribù , o lingue > o popoli , o nazioni , o^gi con- 
viene , fegni manifeftando di gaudio , giubbilare 
al gran Dio di Giacobbe , che vi protegge : A voi 
amarlo s' appartiene e lodarlo , e applaudirlo con 
voci di efultazione ; per quefto principalmente , 
ch'egli, portandovi amorofamente traile fue brac- 
cia come fopra due ali di Aquila , con una da' 
mali vi difende i e vi promoffe coli' altra al bè- 
ne ; ficcome io con brevifsime parole 4krb mani- 
fefto ; onde e in maggior pregio s f abbiano da voi 
le divine beneficenze, e fenfi ornai fi dettinone^ 
gii animi voftri di ben degna gratitudine. 

Neil' uomo , a propriamente parlare fecondochè 
infegna S. Agoftino , non trovafi , che una fola 
pafsione , da cui , o quai rufcelli della ftefla for- 
gente, oquai rami dal medefimo tronco, efeono 
tutti i mali di cólpa, a cagione de' quali ne ti- 
riamo addotto ì ftiali di pena ; ed ella è quèftà 
pafsione l'amor proprio . E dii di vero fubitò 
non intende , che tutti i noftri fregolati affetti , 
onde i mali featurifeono, altro rtoh fieno, che o 
tanti traveftiti amori , o tante proprietà dello ftef* 
fo amere? Iatantochè l'Apoftoló delle nazioni * 
éapoichè ebbe al fuo Timoteo predetto * che al* 
quanti uottii«i negli ultimi Secoli farebbono di 
sò ftefsi amatori , tantofto , fecotìdochè fiegue a 
rifletterà lo ftefTo P. S. Agoftino , da quefto prin- 
cipio né diducfc> «che farebbero ancora avari , ar* 
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roganti , fuperbi , maldicenti , difobbedienti a' ge- 
nitori , ingrati , empj , e fenza affezione , manca- • ^ 
tori di fede , calunniatori , fenza temperanza , cru- 
deli , e nimici del bene, e traditori , e temerari, 
e altieri, e amatori delle voluttà piucchè di Dio, 
gloriandofi folo dell'apparente fpecie della pietà , ' 
ma la di lei Virtù rinnegando . Or per vivere da 
quefti mali immuni , uopo farebbe , Afcoltatori , 
quefto folo potentiffimo nimico debellare ; cori 
cui vano riufeirebbe certamente il combattere , fe, 
alla noftra inferma natura folta nto affidati entraf- 
fimo nel difficile cimento , lenza la difefa di Dio , 
il quale ben può e illuminare le noftre tenebre , 
e ftabilire la noftra volontà , e reggere il noftrt) 
cuore, e votarci di noi medefimi , e noi finalmen- 
te eoftituire in uno flato eterno di fortezza e di [ 
gloria. ' 

Senza che , ben vi avvifafte voi , pietofiflìmi 
Confratelli , ^he volendo , fecondo il coftume , con 
divota magnificenza dar lode a Dio de' copiofi be- 
ni nell'anno già mancante goduti , qui non per 
altro mi chiamafte , fe non che per manifèftare 
le opere , magnifiche e portentofifsime , ond'egli 
da tutti i mali e di colpa e di pena potenzialmen- 
te e benignamente ne difefe. E non fu egli, a dir . % 
vero, che nel mezzo collocandoli del noftro cuo- 
re , ficcome allogato in mezzo di Gerufalemme 
videlo un dì il Profeta di Sion , quinci follecitò 
impedì , che non entrafTero le potenzè infernali 
per afTalirlo ; e quindi moderò -gì* incitamenti de* „ ." 
noftri affetti , onde i (limoli provengono alla pre- • • 
varicazione ed alla colpa? E non 'fu egli, che coti 
braccio diftefo e forte difendendo V eletta fua Vi- 
gna, di' è la noftr 1 anima, n'allontanò quelle pic^ 
ciole volpi , le quali , fimboleggiando i pravi defi- 

derj dal ioverchio amor proprio germogliati , già 
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ria da' bofchi rovinofc (macchiavano per depredar- 
Ta , e tutta (pogliarla ancora e di piante e di fio- 
ri e di frutta? E non fii egli, che ne trafle dall' 
j'nfidie degli eterni nimici , che , quali cacciatori , 

5er ogni dove ne perfeguitavano } ne liberò infino 
a' lacci loro, fe mai incautamente vi cademmo; 
'e anche avvalorando la noftra debbolezza collo 
feudo fortifsimo della fua grazia , ci fortificò in 
maniera, che non mai più v' inciampafsimo ? Sì, 
che Iddio folo , e non altri . Udite auefte cofe , 
o genti , e applicate alle mie parole P orecchie e 
T animo , o voi tutti , che fiete nel Mondo ; il 
folo quel buon Padre egli fu , che tutto anelante 
di gioja mille volte in queft'anno e mille accolfe , 
abbracciò , benedi/fe , e coronò di mifericordia noi 
tutti ingratifsimi fuoi figliuoli, che dietro corren- 
do a 1 lufinghieri piaceri della carne e del mondo 
già difsipato avevamo e perduto il celefte retaggio- 
E Iddio ancora per noi finalmente è fiato e fo- 
ftegno e vigore e virtù e fpcranza e rifugio e aju- 
to e conforto , e prefidio edifefa c tuuo . 

Ma pur ciò non parve a lui molto, ne valfe a 
terminare gì 1 infiniti moti dell' eterno amor fuo 
defiderofo loprammodo di beneficarci più abbon* 
dantemente . Per la qual cofa , affinché nulla 
mancate al perfetto e pieno compimento della 
nortra felicità , ficcom' Egli un tempo riguardò! 
con amorofe pupille i tabernacoli di òerofolkna , 
così volle rimirare ancora le mura di quella Cit- 
tà ; onde nel fuo feno copiofamente piovefTero 
benedizioni non folo di celerte ruggiada per le 
care noftre anime, ma benedizioni ancora di ab* 
bondanza per le fofpirate notlre foftanze. Ben* 
egli fopra la Patria noflra tutta verfar potea quell* 
urna mifteriofa traboccante di ^iuftiffimo furore , 
che in ifpirito all' amato Difcepolo dimofirò , $ 



che noi pel peccatogli meritammo. Potea far sì, 
che la terra gravata troppo e oppreffa dalle fcel- 
Jeràggini noftre fin da' cardini con violenza fcuo- 
tendofi e agitandoli con improvifo tremuoto ro-< 
verfciaffe ornai l'enorme e intollerabile foma ; o 
che il Cielo , più di guardar non fofFrendo le no- 
Are iniquità , fi ricuoprifle di tenebre , e» per le 
. nubbi fi annottafle ; e quinci poi folgori doppian- 
do, e diluvj d'acque, confumafle non folo l'ame- 
nità del noftro Oratore, ma tutte le patrie mufca 
nell'onde fommergeffe , tal che uom più non vi 
foffe , che lieto patteggiate per le voftre contra- 
de . E anche far fi potea , che la . morte feduta 
fopra il nero cavallo veduto dal facro Autor dell* 
ApocalifTe , fcorreffe trionfante di tetto in tetto e 
di palagio in palagio , e calpefiando egualmente 
con piè ineforabile e vittoriofo e ignobili e tito- 
lati efecolari ed ectlefiaftici , e letterati, ed. igno- 
ranti , rende/Te quefta Città quaP era P orrenda 
Campagna d' Ezecchiello feminata dognintorno d' 
offa fpolpafe , e tutta ingombra di tefchi ignu- 
di, di cranj negletti, e d'infepolti cadaveri . E 
che non potea. di fih egli fare per vindicare l'al- 
to onor tuo da noi oltraggiato? Ma pur con noi 
la fua Clemenza ufando, agli Angeli, cui die in 

Soverno 1^ noftra abitazione , comandò : Non tur- 
ate la terra e i mari , ma ftian le cofe tutte in 
loro ordine emifura. E quindi da' patri i lidi sgom- 
berate noi vedemmo le nubbi fulminatrici e le pro- 
celle , difp^rfi i cattivi influfli e le peftilenze , 
cedati gli orridi fcotimenti e le rovine, renduto 
al noftro Cielo , il fuo bel fereno , a queft' aere 
la vitale fàlubrità , e la fua fermezza a quello fuol 
tremorofo. Sallo, Afcoltatori , la voftra gratitu- 
dine , e tutto il Mondo lo sa ancora , come non 
pefte , non fame non. guerra , non tremuoto , 

non 
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non procella * non altro di que tanti mali , i qua-» 
li ^ benché il valgo chiami influffi di barbara e 
maligna (Iella, fon però effetti dell'ira giuftiflìma 
di Dio , potè giammai avvanzarfi per rovefeiare 
J' impeto del fuo fuore fui bel feno di quefta Città 
fortunatifiìma . Sallo ciafeun di voi , com'egli , 
profperando le induftrie e i negozj , non ha ceffate 
giammai di provvedere a chi più frugale, a chi più 
lauto, ma a tutti il convenevole foftentamento . 
E lo fatino ancora tante più nobili e eulte Cit- 
tadinanze , le quali forfè di prefente gemono an- 
cora lòtto la verga del divino gaftigo, come Na- 
poli fedamente fu la diletta e amata Città, a' di 
cui tabernacoli non s' avvicinò giammai il flagel- 
lo , perchè Iddio fuo difendi tote comandato aveà 
agli (piriti tutelari , che ne aveffero fpecial cura c 
la cuftodiffero perpetuamente * 

Or qual'effer debbe la voftra gratitudine , Afcot-» 
latori ? E quanta la voftra corrifpondenza ? Se gì' 
Ifdraelitt a mifura de' benefizi , che ricevevano 
copiofamente dal gran Dio d' Àbramo, ergevano 
all' augufto fuo nome e titoli e altari , acciocché 
vive fempremai fi conferyaffero le memorie innan- 
zi alla più lontana pofterità ; quanti e poi quan- 
ti al divino e beneficentiffimo voftra Difenditore 
«e dovrete or voi innalzare , perchè degnati fo- 
tte di benefizi maggiori ? e quante accette obla- 
zioni e più perfetti facrifizj offerirgli ? Ben rifol- 
vefte , avvedutiffimi Congregati : e in fegno del 
grato animo voftro qui locafte in alto quella la* 
cratiffima oftia , eh' è fola propizia e grata , ed 
oftia fi chiama di compiuto accettevole ringrazia- 
mento * Io però , quanto a me fpetta 5 innanzi al 
frequente cofpetto del popolo , e negli atrj della 
Cafa del Signore e in mezzo della nuova Gerii falem- 
me ed ora e fempre gl' immolerò un facrifizio di 
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lode , e cantando la fua fortezza , ed efaltandtf 
la fua Clemenza, dirò, che Iddio è flato il no- 
flro foftegno , Iddio la noftra difefa , Iddio il no- 
flro conforto , Iddio la noftra Protezione , c Iddio 
la noftra mifericordia . > 

E tanto piti in me il defiderio or s 1 accende di 
njagnificarjb , ,di benedirlo v c di ringraziarlo ^ter- 
namente ; quanto vie maggiormente piti dentro 
mi profondo col penfiero liplP Oceano altiflimo d* 
altre fovrabbondanti e nuove grazie , onde il Pa- 
dre dpi Cielo n' arricchì e fublimò per promuo- 
verci ad ogni bene. Ed oh noi miferi e ìnfelicif- 
fimi { fe il lui paterno amore flato con eflbnoi 
non forte fempremai prefente ne' perigliofi cimen- 
ti di quefta vita mortale . Chi confufi avrebbe..! 
difegni e le macchine de' noflri nimici ? Chi di- 
fperfi i configli de' maldicenti ì Chi difefo dalle 
calunnie l'onore? Chi benedette le noflre impre- 
fe ì E chi finalmente recato ne avrebbe e alle- 
viamento tra eli affanni , e ajuto ne difagj, c 
fìcurtà ne' pericoli ? Ahimè , Afcoltatori .' fe Iddio , 
fecondo le ftabili e altiflìme fue promefle flato cori 
eflbnoi non fofle nelle noflre tabulazioni , chi 
campati n' avrebbe, dalla loro tempeftofa procella ? 
O chi renduti gloriofi ? Se Iddio raccolte noa 
aveflè dal Cielo e le preghiere * e i voti, e le la- 
grime, eh' a piè del fuo folio noi umiliammo per 
impetrar grazia e alleggiamene nelle noflre frena- 
ture; goderemmo or noi giorni tranquilli? t * ■ : J , 

Che fe molti qui mi diranno, che alcuna vol- 
ta Iddio non efaudl i loro gemiti ; chi v\è tra 
voi , che non iàppia 5 come la Provvidenza conciò 
pietofamente promoife il loro bene maggiore ? 
Vengafi al paragone * Orava il divino San Pao- 
lo ed offeriva in facrifizio di foavitl al Signore 
voti fervorofiflìmi , affinchè lo liberaflc una volta 
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dallo ftimolo importuno della carne e dall' Angelo di 
Satana , che vergognofamente percuotevalo con ri- 
donanti gotate ; ed orava altresì dalle regioni 
della morte e del pianto eterno il Demonio, ac- 
ciocché per divino giudizio a lui fofle conceduto 
inveflire e malmenare una sreggia immonda . Pre- 
gò ben tre volte l'univerfalMaeftro e dottor delle 
genti ; ma contuttociò giammai efaudl i degni c 
giudi fuoi voti Iddio ; ed alle dogliofe e replica- 
te richiede altro rifpofto a lui non era fuor che: 
Non ceffi la tentazione ; e ti bafti la mia gra- 
zia . Domandò una fola volta V iniquo fpirito 
confermato nimico e degli uomini e di Dio ; 
ed ecco , che repente alle iftanze de' fuoi prieghi 
favorevolmente fu referi tto : Vada e invefta . E 
forfè che di tanto divario non incominciate or voi * 
o Signori, a fcuoprirne il miftero? Sia pur egli 
cfaudito il Demonio , dice Sant' Agoftino , e vada 
con gì' immondi animali a precipitai rovinofamen- 
te nel lago , per quindi di nuovo far paffaggio all' 
Inferno. E non s' efaudifea San Paolo , acciocché , 
fuperando la tentazione non ceffante , moltiplichi 
le fue corone nel Cielo . Poco air Apoftolo per 
vero dire , avrebbe giovato l'effer dichiarato fo- 
lennemente vafo di eleziorte , e giudicato degno 
ricetto dell' Alti/fimo, affinchè portaffe il temuto 
e adorato fuo nome in faccia a' Regi ed alle na- 
zioni : pochifsimo , per gli operati legni e prodigi 
efTere da' popoli della Licaonia Uomo piucchè mor- 
tale anzi un Dio fotto umana forma gli uomini 
vifitante, e di vittime e di corone degnifsimo rU 
putato: e niente finalmente giovato gli avrebbe , 
che lafsù nelF alto Cielo rapito , fe in corpo , 
ovvero in ifpirito egli medefimo non sa ridirlo , 
qui rimiraffe l'eterna gloria di Colui , che prov- 
vidamente la terra muove e governa ; e qui pe- 
netra/Te 
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nettate .ancora ne' più chiufi arcani della divinità;. 
fe umane, debolezze (offerendo anch' egli umilia- 
to non fi fofle , e così accrefcivti maggiormente 
aveffe i ftrepitofi e grandinimi fuoi meriti . Or y 
affinchè e l'ampiezza delle rivelazioni follevato 
non Tavcffe oltremodo , e la fua virtù nella in- 
fermità fi perfeeionaiTe ; e la grazia finalmente di 
Gesù Crifto abitaffe nel fuo cuore ; giuftamente 



a' Tuoi ferventi clamori . Elevate or dunque voi , 
Afcoltatori , il voftro penfiero * e coli' effemplo 
del grand' A poflolo con folate ornai le voftre infie- 
volite fperanze ; Imperciccchè fin col negarvi Id- 
dio quelle grazie, di cui già lo pregafte, obbligò 
la voftra gratitudine a ringraziare la fua benefi- 
cenza, la quale fotto la fpecie mentita di fdegno 
vie maggiormente (piegò con eflbvoi la pompa lu- 
minofiflima derfuo amore . 

Benefizio certamente è (tato egliquefto, che fe. 
di grandi (Timo il nome non menta, ciò fenz^ al- 
cun dubbio proviene , perchè troppo frequentemen- 
te a noi fu fatto , e perchè degli altri affai. più, 
maggiori e maravigliofi ne difpensò il magnificen* t 
tiffimo Signore . In fatti , fe noi pel noftro ben 
fpirituale e eterno non fiamo futficienti apenfare 
cofa alcuna da noi come da noi , ma ogni no- 
ftra fufficienza è da Dio il quale opera in noi 
il volere e Pefeguire per la buona volontà ; come 
non dovran dirli benefizi fpecialiffimi le tante In- 
fpirazioni al ben operare, lequal! , come al Ze- 
lantiffìmo Elia , quafi libilo d' aura leggiera , in- 
timamente ci penetrarono il cuore ? Come non 
nominarli grazie particolari gl'inviti alla pietà ri- 
cevuti e da' Sacerdoti e da' Predicatori e fin dagli 
amici noftri medefimi , i quali a vivere criftiana- 
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mente ne chiamarono or con voce , x&e fifchiJr 
come aquilone per Schiantare cedri del* Libano , 
ora ftrepitò qual .tremuoto per ifcuotere i difer-* 
ti di Cades , ed ora che mormorò come Cielo 
c romoreggiò qual -mare , che minaccia témpe-j 
Ire ? Come alla perfine non cftimarfi beneficen- 
ze fingolariffime que' tanti °raziofi aiuti , i qua-* 
li, fecondo che è fiato fcntto in Michea, aju- 
ti Furono fimigliantiffimi a quelle prime ftille d* 
umore , onde femhra dal Cielo che Ja terra s r 
inviti a procurarci più larga pioggia colPefa- 
lazione di que' vapori , ti quali della fletta ter- 
ra, qua fi dir fi poHono i iofpiri , con cui al- 
fe propria ficcità più opportuno addimanda il fol- 
kvamento ? E , quando ogni altra riprova per 
avventura mancaffe , Mifericordia di Qio dee dir- 
fi fenza meno -quella menfa degl^ Angeli conti- 
nuamente a noi preparata e imBandita ,* in cui 
l'eterna Sapienza alto gridando , invitò, chi in 
ogni' mefe , chi in ogni fettimana , e chi in 
ogni giorno ancora a pafcerfì d 1 un cibo vitale * 
cn è cibo di fortezza per falire al monte fanto 
di Dio . Imperciocché , fe per comune avvi- 
fo de' Padri , in queft' unico dono tutti i molti 
e diverti dqni corttengonfi , che dall'alto rice- 
vuti noi abbiamo ; e chi all' A portolo neghe- ' 
rà , non aver già noi ricevute abbondantemen- 
te tutte quelle cofe in Crifto contenute , che. 
pel noftro fpiritinl bene e profitto bi fognavano? 
O benificenza ! U amore ! O mifericordia ! O 
bontà ! O Dio J E chi potrà mai abbaftanza 
fpiegare»le voftre potenze ? O chi far altrui fa* 
pere, quanto conviene., le voftre ricchezze ? O 
chi magnificar degnamente ed efaltare le voftre 
gran lodi? : - 

Se 
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Se i Cieli , 0 Signori, colla perpetua armo- 
nia feflevoli applauU facendoli * e ciafcun gior- 
no il giorno iuffeguente ihfegnahdo t a benedir, 
lo» e ogni notte «la vegnente notte iftruendo ad 
^aitarlo, e J i monti e i colli t k campagna è 
<le fiere e le felve fempre efultando . lietamente 
.nel Tuo <x>fpetto , e i mari e i .fonti e i fiumi 
col lor mormorio e col fragore delle; )o^ acque , 
quafi per allegrezza palma a palma battendo ; 
infomma , fe tutte le infenfate e le irragionevo- 
li creature in lor maniera applaudendo alle fue 
glorie non ceflano, nè cefferanno giammai » fin- 
ché la terra fi disfarà , di ringraziarlo ; più 
giuftamente in quefto dì folenniffìmo alla mae- 
ftà delle fue potenze confacrato , per convene- 
vole anzi necefTària gratitudine rendergli noi dob- 
biamo umiliflìmi ringraziamenti ♦ Noi , che fino 
ali 1 ultimo dì di quefto già cadente anno grazio- 
famente fiati fìamo da efiblui favoriti ; Noi , 
che gli effetti della fua forte difefa fperimentan- 
do , non pur. gP inimici , che interiormente tur- 
bavano la 'noma quiete abbiam debellati corag- 
giofamente , ma le calamità ancora e le feiagure 
campammo della guerra, della fame, del conta- 
gio, dell'incendio, del tremuoto ed altro devafta- 
mento: Noi, che forniti d'alto valore, fua mer- 
cè , vincemmo le calunnie , gli affronti , e tutte 
le umane difgrazie in maniera che piovendone in 
feno copiofamente le celefti rugiade correr po- 
temmo da* fuoi ajuti avvalorati la via del Signo- 
re : Noi finalmente , eh 1 eflendo popolo di glorio- 
la conquida fiati pur fiamo difefi e protetti da 
tutti i mali di colpa e di pena , e rinvigoriti 
e promofll dalla lua grazia a confeguire tutti i 
«beni temporali e eterni . -Da noi dunque piucché 
„ ry H 2 mai 
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mai oggi s' culti , fi bcncdichi , fi magnificili, c 
fi glorifichi la virtìì del Benefattor potentiffimo • 
E noti in quefto dì folo anniverfario., ma in ogni 
giorno, in ogni tempo, in ogni ora , e in ogni 
momento, con hnmenfa e perpetua fefta ripetiamo » 
Benedetto fia il gran Dio d' Isdraello : Benedetto 
«gli fia di cù in età : Benedetto fi* per Tempre • 
Amen • % . • Amen • 
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Nihil [olliciti fitis 5 fed in omni oràtkne & oh- 
fecratione cum gratiarum atitone petitiànes v$- 
i fira innotefiant apud Deum * Ad Philippenk I V* 



y^VUantunque volte V ikifinita Bontà di Dio 
c ontemplo , che .in qucfti folehniffimi giórni 
di celefte dolcezza ridonda , avendo già i 
rioftri fofpiri fpezstati i Cieli, ftilUto i colli lat- 
te e mele, piovuto ile nubbi il giufto e il (àuto, 
c germinato, la terra quel Salvadore , eh' è i il fofpi- 
rato defide rio de" colli eterni quantunque volte 
anche pure meco medefimo penfando riguardo la 
immenfa copia de' maraviglio!! benefizi nelT anno 
già trapalato a noi difpeniati dalle mani beatrici 
del Padre celefte ; tante ancora io lènto, A froda- 
tori , il mio cuore poifen temente avvalorato da 
fovrana fidanza , la cjuale f cen fermezza iti' afficii- 
ra d' altre nuove e più fplendide beneficenze , che 
caderanno fopra di noi in queff anno , eh' oggi 
novellamente e (biennemente comincia . E di ve- 
ro, fe dalla lunga fperienza de' partati avvenimen- 
ti , in alcun modo P uomo antivede , a mifura de 9 
deboli Tuoi lumi, le cofe vegnenti ; e chi nell'ani- 
mo fuo rivolgendo le mifericordie antiche di Dio , 
con felice prefagio non predirà anche le nuove ? 
(Quindi , ficcome da' primi albori , che fui mattina 
indorano il Sol nafeente , per ifperimento compro- 
vato fi argomenta il durevol fereno , che rutta 
dovrà poi rallegrar la giornata ; così con felice 
augurio dalle godute beneficenze ben ifeorger po- 
tremo noi le future j e certiflìme benedizioni . E 
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appieno ficuri pili' , clic qualunque altra riprova $ 
del faufto adempimento di ciò noi rende la (aera 
e mifteriofa cerimonia , ch'orerà , pietofiflimi Con- 
gregati , con folennità , voi farete . Ma fe altra- 
mente penfafte , o Signori ; io con brevità di pa- 
iole nei mio fermorw vi recherò a mente, come 
la più efficace e- la più ferma maniera d'ottener 
felicità e grazie da Dio fi a il pubblico rendimen- 
to 1 di grane : di cui vi parlerò' pure alcun poco ; 
end' entro agli animi voft ri " in- maggior ftima s 
abbia quefta rei igiofa azione , e non iia una paf- 
faggiera e vota cerimonia umana ; n ^ j 
t Benché fieno molte e poi molte le chiavi onni- 
potenti a noi additate da r Maeftri in divinità per 
Afferrare i fonti inefaufti delle divine beneficenze ; 
tiiuna però, fe rettamente egiziamente giudicar 
vogliamo , farà più efficace del ringraziamento , 
ch' ai mifericordiofillimo datore e donatore di tutti 
i beni umilmente noi offeriamo . Imperciocché , 
offendo il rendimento di grazie Tatto più -eccel- 
lente della Religione >, -onde la creatura con un 
faenfizio di lode , innanzi al divino cofpetto bifo- 
gBofa di tutto fi riconofce e impotente ; con ciò 
«Ha dolcemente innamora il cuor di Dio , ac- 
ciocché con più larga deftra fparga le cele ili a li be- 
nedizioni (opra le fatture della onnipotente Tua 
snano . £ di tanta noftra fortuna ben' egli mede- 
fimo n' affittirò nelle fue Scritture con una parola 
la più alta , la più fi a bile , la più fi cura , che 
ài cocca di Principi e di Monarchi o fia ufeita f 
c fia potuta ufeire in alcun tempo . Iddio, così 
protetta per V autor facro dell' Ecclefiaftico , Iddio 
i ritardatore . di colui , che rende grazie fi ri* 
corda in avvenire di chi i paflàti benefizi rimem- 
bra , e nel tempo delle fue rovine fi fa foftegno 
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per prefetvarta. Di niente adunque ( potrò, io 
eoli' Apoftob a'Filippefi cohfolare. le voftre fpe- 
ranze , o Signori ) di niente fiate folleciti ; ma 
in réni colà manifeftinfi preflb Dio le voftre do- 
mande per jomione e per mezzo de' prieghi e con 
rendimento di grazie . Imperciocché , effendo que- 
llo il fruito 5 eh* egli richiede da noi de' doni 
fuoi , quanto più faremo noi larghi e fecondi nel 
ringraziarlo ; tanto più egli* farà inagni fico e li- 
berale in giovarci , in aiutarci t e ir* difenderci 
ancora . . . . 

• Per la qual cofa i intanto i fuperbi Pagani /ral- 
le caliginofe tenebre della ignoranza e dell' acceca- 
mento del cuore di sè medcfnni difperando, fenz* 
alcun rimordimento in vergogno fi delitti di lafci- 
via, d'avidità, e d'ogni immondezza orribilmen- 
te furono abbandonati, in quanto trafeurarono , 
fecondochè agli Efesj fcrive San Paolo*, di rende- 
re a Dio quéfte grazie e quelli pubblici onori. E 
j)er l'oppofto. non per altro fecreto canale caddero 
fui capo de'beatiffimi Padri nofifi le benefiche 
ruggiade del Cielo , Te non che per la gratitudi- 
ne . E fenza produrre o le felicità di Giacobbe , 
o le fortune di Mosè , o le profperità di Davide , 
baderà F 'unico efemplo del chiariflìmo Patriarca 
Abradilo . Il quale le arricchito s'ammira de' più 
folenni e maraviglio!! favori , e (e per immortai 
patto con eflolui da Dio fermato gli avea pro- 
melfa una generazione , la quale non dee ve- 
nir meno giammai , ciò fenza alcun dubbio fu , 
come ragiona l'ammirabile San Giovanni Grifo- 
iìomo , perchè ufeito per divino comando di là 
dal Tigri e dall'Eufrate, e già lontano dalle pa- 
trie mura e da tutta la circonvicina Provincia del- 
la Mefopotamia , ovunque nel fuo pellegrinaggio 
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per alleggiamento'* del travagliato cammino egli 
ferma il paffo , quinci per la fua abitazione pian- 
ta il tabernacolo , e quindi a Dio erge P altare ; 
ed ivi il laffo fianco riftora , e qui » co' ringrazia- 
ménti nelle mani medefime del (uo Benefattore i 
doni ripone con tanta ammirabile gratitudine , 
che ben volentieri fui Moria colla propria deftra 
facrificato e immolato l'avrebbe qual figlio, che 
flato era il miracolofe frutto de' luoi fofpiri , fe 
Iddio doppiamente a lui ridonando Ifaccp confer- 
vato prodigiofamente non Taveffe a fortune mi- 
gliori . 

Io d'una tanta .vicendevol gara jferlando tra'l 
Patriarca di Mambre beneficato e Iddio benefatto- 
re qui dovrei tacermi . Ma poiché cotanto il ra- 
gionar m' è dolce del grati (Timo argomento più 
nel fermone m'accendo. E fe P apprettarmi per 
le Sacre Scritture ad ifpiare P alte cagioni , eh' 



mi fi concede ; vedrò ancora che P amor fuo è 
tanto gelofo déglt umili tributi de' noftri facrifiz; 
e delle noftre lodi , che donò non difpenfa giam- 
mai fenza rendimento di grazie: Del qual mifte- 
ro ben'intefo l'Unigenito fuo Figliuolo , dallor- 
chè per noi Uomini e per la noftra felute dal 
fommo de' Cieli fopra la terra difeefe , innan^ichè 
prodigio alcuno egli operaiTe , P eterno Padre ri- 
verentemente ringraziò . E di fatti , fe per disfa- 
mare nel diferto le turbe affamate co' fegni ftre- 
pitofiffimi moltiplicò pefei e pani, e non offerì 
egli imprima ringraziamenti al Divino Genitore , 
levando in alto i fuoi lumi ? Se in Betania da 
morte a vita richiamò il già defunto e quatridua- 
no Lazzaro ; giammai con voce d' imperio e d' 
autorità fopra la vita e la morte efclamò , che 
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fuori Lazzaro dal monumentò veniffe , fenon da- 
poichè detto egli ebbe : Vi ringrazio, o mio Pa- 
dre , perchè m' afcoltafte . E Te finalmente , in-* 
nanzichè patiffe , il maggior miracolo egli operò » 
che mai videro e terra e Cielo di convertire il 
pane in fuo corpo , e iti fuo fangue il vino, per 
cui ora i credenti non d'altra vita vivono , che 
dello fpirito e della vita di Gesù Crifto medefi- 
rno, e non recitò egli prima firmo Eucariftico, 
e poi a' difcepoli commenfali il pane ed ri vino 
dividendo : Prendete , lor difle , Quello è il mio 
Corpo ; e- auefto è il mio Sangue del nuovo te- 
flamento , che per molti orora fi fpar^erà ? Tal 
che , o Signori , non miftero di Religione egli 
rivela, non ciechi euarifee , non cura paralitici , 
non libera invafati da' Demonj , non morti rifufei-i 
ta , fennon dopo aver tributari a fuo Padre folenni 
e pubblici ringraziamenti . E con ciò effendo egli 
il divino Maeftro e'1 perfetti flìmo efemplare del 
ben 1 orare , non ha egli infegnata F arte ammira- 
biliffima di ottener ficuramente grazie da Dio col 
foló ringraziarlo? 

Ben dunque io debbo in # quefto dì la religiofa 
pietà voftra lodare , divotiflìmi Confratelli*; k 

3uale per rendere fopra quefta Città propizio Id- 
io nell'anno ch'oggi a correr comincia , fic- 
come il fu nel paffete, qui vi conduMe per umi- 
liare appiè degli altari in odore di foavità i voftri 
facrifiz) di lode al gran Padre del Cielo . E cer- 
tamente col mio rozzo fermone più non tratterrei 
il voftro fervore ed' il nobile- olocaufto , eh' orora 
con animo concorde e giulivo tutti voi offerire- 
te ; fè repentinamente lo fpirito del Signore in 
me entrato non mi fuggeriffe a dirvi alcuna cofa 
fopra la mifteriofa cerimonia, già già imminente , 5 

Ah 
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Ah non avvenga mai , amatiffimi Uditori, che 
qualcun di voi colla fola voce in quello Tempio 
renda a Dio lp grazie , P animo fuo difpofto non 
avendo a ringraziarlo coli' opere ancora . E Id- 
dio non permetta 5 che come mortai nappello tra 
fcelti fiori, Uom tra,noi#qu) fi rinvenga, il qua- 
le , colte labbra foltamo, il Signore onorando , 
ma non già col cuore , dopo la folenne e facra 
azione ardifea inoltre de' divini doni (ervirfi i« 
onta fd oltraggio dello fteflb donatore. Imper- 
ciocché , fe mai ciò foffe, tutto da veemente 
Zelo infiammato me gli fcaglierei contro, dicendo^ 
gli ; Ah (pirico nequiilimo , imitator di colui , 
che ficcome è fcritto in Giobbe, ardì nel Cielo 
lina ' volta luogo occupare tra i figli di Dio ; co- 
me non t' avvedi * che qui non e«a te permetto 
con un cuor voto di/divozione afliftere alla pieto- 

» fa cerimonia , eh' ora già fefievolrnente fi compie 
dagli fpiriti puriflSmi (Franamente accefi. d' amore ? 
E non t'accorgi , che a Te non conviene, am- 
mantato di finta Religione nel tempo fteflò , che 
gli Angeli buoni efaltano e magnificano le divine 
perfezioni , malignare contro Ja fantità con un 
cuor pieno e rabboccante d' atro livore ? Qual 
pirtecipwone ha la giuftizia colla iniquità ? O 
qual cpmmunicazion* ha la luce colle tenebre? 

,0 qual accordo fi trova tra Grifto e Belial ? 
Spirito malvaggio , fe qui ora tu fei , io con 
infallibile certezza fermamente t' aflicuro , che 
Iddio affatto non fente anzi abborrifee V odore 
del tuoi inoenfi; Iddio condanna la tua lode ; Id- 
dio abbomina il tuo facrifizio ; Iddio infulti re- 
puta i tuoi ringraziamenti ; e Iddio finalmente , 
ficcome gli altri buoni de' frutti riempie della 
fua mifencordia , così te fplo ricolma de'flagei- 
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li della fila vendicatrice GiufHzia . O tu dunque i 
che lenza intimamente penetrare, lo fpìrito ddP fa- 
ero rito 9 che ora lietamente fi celebra , venuto 
"qui fei, come un putente fepolcro al di fuori im- 4 
francato ; rammentati , eh' egli è a Dio oltraggio- 
io quell* offcquio , che non fi conforma col cre- 
dere e coir operare . O tu , che penfi in tuo 
cuore ufar male de' divini benefizi ; e non vedi 9 
che Iddio , naufeando la tua ingratitudine , a* mi- 
niftri delle fue ire: affinate , già. dice , affina- 
te le punte degli ftrali ; empite le faretre , per- 
chè tempo di vendetta ? E fe defiderofiflìmò tu 
fei del contento di quefta Città i deh non effer 
quel Giona funefto , per cui , foffiando contrari 
Aquiloni , mugghi un dì e imperverfi alcuna ar- 
rabbiata tempefta , che nel profondo de' mali noi • 
tutti fommerga. f 

Ma contra di chi ho ragionato? E non veg- 
gio io (otto gli occhi il fervore di tanti divo- 
tiflimi Congregati ? E dalle loro lingue non 
àfcolto ancora parole < dolci fsime , a quelle fimi- 
glianti , onde tutta rifuona la eterna e trionfan- 
te Siorme ? E perchè dunque non ravviferì* in 
effoloro gfi Angelici cori , e in quefto magnifico 
Tempio la Citta Tanta di Dio ? Or che più dun- 
que gli riteneo dall' incominciar quel canto, in 
cui dovrebbe la vita noftra mortale confumarfi , 
e che tutta occuperà la noftra vita fempitema nel 
Cielo? Andate, o Congregati amantiisimi, an- 
date concordi a compiere il facrifizio di lode. E 
fe la gran folennitk, che ora voi celebrate , è la 
medefirpa che fi fefteggia eternamente nel Para- 
tifo da' comprenfori bìeatifsimi , io vi prego in 
Gesti Crifto , che ficcome quegli nel magnificare 
t nel benedire eternamente P Agnello immacola* 

to, 
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to , non /blamente -ri pctono cantici $ allegrezza 
àll%mifericoria Liberatrice con voci dolciisime, 
còme di cetarifti \ t che Tuonano , le armomofe lot 
tetere , ma a pié' del divin folio ancora gitta- 

1 no iti fegno di gratitudine e diademi c Scettri e 
corone ; così pur voi non che colla lingua e coli' 
opre umiliate a quel Dio Sacramentato i voftri 
ringraziamenti ; nia nelle Tue mani ancora inten- 
tamente tutto ciò ri tornate ., eh* un dì ricevette * 
Impérciocchè in tal guifa la infinità' Bontà fua 
con pieha maggiore a voi le fue grazie ridoner 
rà , ficcome il mare a' fiumi tutte quel? aique 
rimanda , eh' un tempo gratifsimi gli tribu- 
tarono . * f . ■ 

E voi frattanto potentifsimo Iddio , che fottp 
fenfibili e materiali fpecie velato aflìftete all' umi- 

* le noftro facrifizio , feguite , deh pur feguife a 
riguardare benignamente quefto voftro graziole) 
Isdraèllo ; eh' oggi con immenfa fefta eguale a 
quella , che mai Tempre fi celebra 7 dalla moltitu- 
dine degli Angeli nella Patria jdi pace beatifli- 
ma , il voftro nome invoca . Jtisguardate que- 
fta Città, Città di voftra Glorificazione', Città 
'di voftro ripofo, Città di voftra Procione; fal- 
cate il voftra popolo e benedite quella eredità , 
cVt voftra e per creazione per redenzione c 
per fantificazione ancora . Non perméttete , ch'a 
quefta prevalgano i voftri eterni nimici ; e non 
meno di Gerufalerame riempite la fedeli ffima Na- 
poli delle voftre virtù , acciocché tutte le barba- 
re genti, che non conofeono il voftro nome veg- 
gano le potenze e raltiflìme maraviglie del vo- 
ftro braccio. Afcendano innanzi alP amabile vo- 
ftro cofpetto, a fomiglianza d'una nube odorofa 
quefti umili prieghi e fofpiri , che noi vi prefen- 

tiamo ; 
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ti amo ; e dal Cielo fate sj v che in larga pie- 
na neir anno già forto (opra di noi piovano quel- 
le copiofe e divine benedizioni , che. nelP annuo 
fpazio ieri con felicità compiuto , potentemente 
ne difefero da tutti i mali di coloa e di ? pefc*je 
ne promoffero al ben temporale ed eterno. 

Rallegratevi nei Signore § fratelli diletti e de- 
liderati , e di nuovo io vi dico , (late fempre 
allegri. Il noftro gaudio da noto k tutti gli uo- 
mini . Il Signore è già preflb : i noftri voti fon 
già (lati efauditi ; e la noftra fede è fiata già 
accettata . Confoliamci dunque in quefte foa- 
▼iftme « amabiliffune parole . Fiat Fiat . 




è •* ■ • » I 
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DI SAN FILIPPO NERI 

Recitata helfo Ohiefa dt* PP- Gemlimim ^ 
' nell'Anno 175^ !; } • 

•l'i. ' * ' ' * 

» Hom9 Da 4. Reg. t» • 

PÈr quanto pregevoli fieno tutti gli elogi ed 
i varj Caratteri degli Uomini più egregi e 
più virtuofi dell' antica legge , onde lo fpiritó di 
Dio per mezzo di Gesù ngliuolo di Sirac nelle 
divine Scritture diftinfe e magnificò infieme e la 
fedeltà d'Abramo , e la magnificenza di Mosè , e'1 
Sacerdozio d'Aronne 5 el concio diFinees, e la 
for#zza di Giofuè e di Caleb , e Y equità di Sa- 
muello , e P imperio eccelfo di Davidde , e di 
Salomone • e la fantità magnifica di tutti gli Eroi 
divini dell' Ifdraello ; neflfun carattere in vero , e 
nefliin' elogio a mio credere egli riputar fi dee 
giammai e 1 più fublime e'1 più illuftre , quanto 
quello y con cui egli fece in compendio (piegare V 
azioni ammirabili del grand 1 Elia coli 1 encomio 
onorandolo di Uomo di Dio . E benché al volgo 
comune egli fembri e molto ufitato quefto titolo 
sì fpeciofo e sì raro ; non pertanto dimeno d' altro 
ciò non proviene , fe non fe dalla poca intelligen- 
za dell' intrinfeca e propria grandezza del tema 
immortale • Uomo di Dio a dir vale , Ascoltato- 
ri , Uomo fornito £ efimio naturale per le fomme 
Virtù , c facile a poter ricevere le fante impreflio- 

. ni 
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ni della grafia , e le celcfti rugiade delia fuprema. 
Bontà di Dio, onde e nella mente e 'nella bocca 
e nel cuore , fecondo che feri ve a Timoteo San 
Paolo, compiutamente perfetto egli fia , e si ad- 
dottrinato ed erudito j*r ogni opera buona, eh' 
uomo raflembri , in cui non abbia peccato giam- 
mai l' infeliciflìmo Adamo . Uomo (lenifica , che 
poffeduto e penetrato intimamente dallo fpirito vi- 
vificante del celefte amòre , eh' è Pifteflò Iddio , 
con ali d' Aquila generofa fopra le penne de' ven- 
ti fi fublima e poggia vicino all'eterna e immor- 
tale divina Bellezza per fruire in una incettante 
immota contemplazione del dolce conforzio della 
primiera Forma iuperha , fin dove può mai gode* 
re un'anima umanamente del fuo corpo ede fuoi 
fenfi fpogliata e nel fuo niente fin di fe ftefla di* 
menticata ancora . Uomo finalmente ch'oltre mir 
fura divenuto d' immenfo Zelo infocato pejr ripa* 
rare gli oltraggi del fuo Signore , e recar falute 
alle creature nel' mal operar cortami , tutto a prò 
di tutti gli Uomini fi rende , e tutto a prò di 
ognuno, per poter tutti dolcemente guadagnare e 
con felicità a GesùCrtflo. Or quell'Uomo di. Dio 
a voi nel fuo giufto e naturai divifamento in que-» 
Ilo folennilsimo dì da me rapprefentato , egli al- 
tro non è, fenonchè il dolciflìmo San Filippo Ne- 
ri, gloria immortale dell 1 Arno , .e onore prege- 
volifsimo del Sacerdozio , e fantificatore del po- 
polo Latino , e capo non tanto di quella illuftre 
lavifsima Congregazione ib grado di Fondatore e, 
di Padre, quanto ben' anche co' fuoi luminofifsimi 
efemplj e forma e modellò e fpecchio e idea e 
duce e maeftro . Quindi eccomi già in atto tale 
appunto di inoltrarlo a voi e per la dolce bontà 
del fuo coftume , e per l 1 ardente fervore della fua 
Carità , e per la penetrante Virtù del fuo Zelo 
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piagnanim* • Cosi Iddio or benignamente ali* im- 
prela m afsifta , onde la gloria di San Filippo , 
che io fofpiro ampliare vieppiù e dilatare fopra la 
Terra , fia alle menti di chi cortefemente m' afcol- 
ta di quella potente ed efficace vittoriofifsima im- * 
prefsione , che il mio fermone e languido e incol- 
to e sfiancato non può recar loro giammai. 

Poiché P ottimo e mafsimo Iddio per la illimi- 
tata perfezione del fuo elTere ineffabile effenzial- 
znente egli è ogni bene , e 4>er la pienezza della 
i lùa effenza chiamafi il bene di tutte le cofe ; 

rciò la bontà ," che nelle create fembianze fpar- 
s' ammira dappertutto liberalmente e largamen- 
te diffufa , altro non è , che una immagine di 
quel? effere fommo e perfetto , e una derivazio- 
ne di queir effere infinitamente benefico , onde 
Iddio è Dio . £ benché in tutte le creature fi 
profonda copiofifsimamente con un modo ininve- 
ftigabile e incomprenfibile ; non pertanto di meno 
or a quelle in una maniera , ed or a quelle in al- • 
tra guifa fi comunica, e a tutte le nature, fecon- 
do la proporzione e la lor capacità , a fomiglian- 
za della luce folare , la quale illumina naturalmen- 
te ogni cofa a mifura , eh' ella è capace di lume . 
Nel folo cuore però di queir inclito degnifsimo 
Eroe , che ne' primi luftri del Secolo fedicefimo 
della umana Redenzione Iddio fufeitò nella Chie- 
fa per la gloria del fuo nome e per la falute de' 
popoli s'ammirarono abbondantemente profiifecon 
benedizioni di dolcezza le più vive imprefsioni di 
quella fuprema bontà , onde Tilludre San Filip- 
po , fembiante al favifsimo Re Salomone , rende- 
re a fe fieffa poteva la gloriofa teflimonianza , eh' N 
egli era nato pieno d' ingegno e provveduto d* un' 
anima buona . Difatti oconverfi in Firenze, ove 
co' natali il primo faggio guftò delle umane lettere 
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e della pietà Crifliana; o intorno a* lidi della nottn 
Gaeta foggiorni , ove mercatantando ì traffichi fie- 
gue d' un filo Congiunto ben ricco ; o nella Citta 
finalmente delle Provincie Regina , e Madre e 
nudrice d'alte fperanze e fortune; fempe in eflò- 
lui rifulge pompofamente e sfolgoreggia una men- 
te lucida e foda , un ingegno docile e fublime , 
una rara accoppiatura di dolcezza e di coflanza, 
d'ingenuità e di difeernimento , e un volto, in 
cui chiara la modeftia appari fee e la innocenza , 
e un' aria si leggiadra e graziofa che da tutti u- 
mil rifpetto efigendo e amore, da tutti pur an- 
che fa chiamarlo col foprannome di Buono , com' 
altri Uomini illuftri e nelle divine Scritture com- 
mendati , pei loro egregi fatti furono del carattere 
onorati quali di Forte e quali di Fedele, altri di 
Cado e altri di Manfueto , e molti finalmente di 
Savio e molti di Giulio . E coli' età in effolui la 
grazia crefeendo , Giovanetto infieme egli fu ve- 
duto d'indole fpiritofe e d'elegante amabil forma 
fprezzatore e conculcator generofo de' vani adefca- 
menti e delle debolezze di quell' età infeliciflima , 
che troppo la mifera prevaricazione d' Adamo 
rediviva dimoftrano ; e in mezzo alle corruttele 
del Secolo egli ancor fu fuperiore ammirato alle 
vanità , che rendono il Mondo nimico di Gesù 
Crifto , e co' neri caratteri di Babilonia lo brut- 
tano orrendamente e lo difformano . E conofeen- 
dofi allafine inviato da Dio per ertere in quel Se- 
colo d' illufione e d' errore ciocch' era flato il valo- 
rofo e magnanimo Efdra in un Secolo di cecità e 
d'ignoranza, l'interprete e Zelatore della Legge, 
fopra una si alta idea pre parò egli il fuo cuore 
non folamente a penetrare com' Esdra tutti i Mi- 
fteri della Legge , ma a compierli ben' anche , 
innanzich' ufcilìe alla luce delle Genti per erudire 
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e ammaeftrare e illuminare i popoli della Terra / 
E veramente tutti i divini precetti , che la 
nuova legge di grazia contiene intorno alla purità 
della vita e fopra il difprezzo de' beni , e fopra 
Jo fpirito di pace e di dolcezza e fopra F umiltà 
del cuore a lui fin d' allora Ombrarono altrettan- 
te leggi perfonali , come fe la foaviflìma legge di 
Dio parlato non averle , che per lui folo . Infano 
e limacciofo amore di carne , quante volte F arco 
tendendo e i ben temprati tuoi Arali contro di lui 
t 7 allarmarli per impiagarlo? Ma qual prò, Udi- 
tori ? Ben F ifteflb fozzo amore aftretto fempremai 
fi vide dalla mafehia virtù di San Filippo a fpezza- 
re difperatamente e frangere con roffore a' fuoi 
piedi le faette e le freccie vibrate ; e indi ammi- 
rare gli Angelici fpiriti , che a torme e a Schie- 
re fcefero dal fommo de' Cieli per applaudere al 
coraggio del nobile Trionfatore , e Iddio medefi- 
moi che d'alto fpettatore delle gloriofe fuc palme 
lo rimunera con prem; altrui non conceduti , fa- 
cendo si , che non folamente egli fcevero nelF av- 
venire rimanefle ed efente da ogni fomite e pen- 
dere men cafto « ma che le di lui carni ancora , 
e i capelli , e gli fguardi e le veftimenta e le pa- 
role e la prefenza e fin il nome dalle altrui lab- 
bra ridetto tal ferbaffero odor celeftiale e virtù po- 
tentiflìma , che dagli altri F impurità fugaffero , 
come da' piagati d' ifdraele Fefaltato ferpente la 
malattia fgomberava e la morte . Sacra fame delF 
oro , o tu , eh' a tua voglia regolando gli affetti 
del cuore umano 1 il vizio fei e la dura paflione di 
tutte F età e di tutte le genti , deh or tu palefa 
le tante fiate , che di dolci lufinghe armata di- 
nanzi a Filippo ti prefentafti in atto d'avvincere 
a lui con auree catene il piede , e dietro trarlo 
ligato al cocchio de' tuoi trionfi. Ma che perciò, 

Alcol- 



*3* 

Àfcoltatori ? Ben' egli sa P uomo evangelico dalU 
terrena polvere dell'oro fcuotere generofamente lé 
mani , e folamente Iddio in fua parte e retaggio 
prendendo , ora magnanimo rifiuta i ricchi patri- 
moni de'fuoi illuftn Maggiori , povero e nudo 
colui feguendo, nell' abitazton del quale fi trova- 
no i permanenti tefori ; ed ora con fembiante d* 
crror colmo le fecolari dovizie egli rinunzia ma- 
gnanimamente , e gF imrrienfi tefori , che a lui 
la pietà de' fedeli offre a gara e gitta a' piedi in 
larga copia , conculca in maniera, che non folo 
lacera le carte , le quali la podefta rie còntengono 
e il valore , ma fin' impiega in fuo fecreto foccor- 
fo l'onnipotenza de' miracoli ; onde Iddio rivochi 
quel colpo, che già mezzo ufcito era dalla falce 
di morte a recidere la vita d'un moribondo tetta- 
tore . Che più ì Anche V invidiofa e livida criti* 
ca de' Libertini e degli empi del Secolo con tor- 
bido occhio la bontà riguardando degli antichi co- 
ltomi di San Filippo Neri , fi (caglia aizzata addof- 
fo al di lui acclamato decoro, e nelle corti e nelle 
piazze e nelle botteghe e per le ftrade e in ogni 
circolò, e iti ogni congreffo e in ogni conven- 
zione fparlando apertamente e fenza ribrezzo il ca-« 
po muovendo e palma à palma battendo , or qual 
uom finto il deride ed or qual ippocrira j or fu- 
perbo lo dichiara ed or crapulone , or lo procla- 
ma qual fomentatore di fediziofi tumulti , ed ora 
meri rigida al fin divenuta e meri afpra da inef- 
perto io taccia e da imprudente, e tutte fopra 1* 
innocente Uomo verfando le fue più avvelenate 
ealunnie fin giugne a divulgar falfamente per Ro- 
tta che Filippo era flato in carcere tenebrofà ri- 
ftretto a cagione di Donne • Dèh e perchè norl 
foccorrete, o Signore, il voftro fedeliffimo fervo? 
levatevi sù t o grande Iddio d' Israele , e difli» 
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pati rimangano i fuoi nimici . Ma non temete 9 
A recitatori . Le calunnie piti malignanti e più 
nere non giungono ad alterare in alcun modo la 
tranquilla dolcezza del cuore pacatifTimo di San 
Filippo, eh' a fomiglianza de' corpi celefti non mai 
cflendo leggermente commoflò da' turbini tempe- 
ftofi, che formanfi nella regione dell' aria, cava 
dall' imo Tuo fondo e dilezione e tenerezza e la- 
grime e beneficenze e amori a prò de' fuoi mal- 
vagli detrattori, il Sole imitando , il quale, ben- 
ché dalla terra quafi offefo e ingiuriato rimanga 
co' tetri vapori , che per ofeurare la fua luce ad 
eflb in faccia folleva dalle putride e limacciofe pa- 
ludi ; il corfo però egli npn cambia , e non trat- 
tiene giammai delle fue regolate carriere , e fenza 
feomporfi tutto benefico gl' itteffi vapori in piog- 
gie difeioglie e in mattutine rugiade per feconda- 
re e abbellire e adornare co' fiori e con piante la 
terra medefima . 

Ma già patta , o Signori, l'orrido verno , e 
pili non foffiando contro di Filippo gì' irati Aqui- 
loni fol placidi Zeffiri tornano a rimenare il bel 
tempo, in cui rafferenandofi il Cielo, già in -va- 
ga e luminofa comparfa la di lui rafTodata Bontà 
jn Roma apparifee, quinci da' prodigi corteggiata , 
eh' accreditano l'uomo di Dio, e quindi della dot- 
trina , che chiude a' malignanti la bocca e gli 
cangia miracolofamente in ammiratori e feguaci 
e imitatori e amatori delle fue gloriofe Virtù . 
Ecco il popolo minuto di Roma ; ecco i Princi- 
pi della Terra e della Chiefa ; ecco gì' ifieflì fuc- 
cefeori di Pietro ; e tutti i fette Cola latini die- 
tro correndo all'odore foaviffimo della dolce Bon» 
tà de fuoi coftumi , ecco l' acclamano per Santo , 
Quanti nell'aurea età fua celebrati valentuomini 
Éorifcono c per criftiana giuftizia , e per fana e . 

colta 
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.cólta letteraturà ra^ùarcfeyolr , of aual Uomo t 
onorano il più infigne di quel fecola feracifUmo 
d' anime elette; or Angelo io chiamano d'alto 
configlio j or maeftro illumi natiffimo e duce de- 
gli fpiriti , or vero Tempio dello Spiritoflànto \ 
or Appoftolo ; or Profeta ; ora fpirito fuperno , 
che nuli' ha di terreno , onde agli occhi umani 
difettofo apparifca e imperfetto « Chi degniflìmo 
lo reputa delle Prelature più onorifiche , e chi 
brama veftirlo degli oftri Romani : altri chiu- 
dono i fuoi recifi capelli in argento , e altri il 
fangue da lui vomitato in criftallo , quefti con 
indifcreta divozione gridano altamente) allorch* 
egli patteggia per Roma: San Filippo, prega per 
noi ; e quelli fofpendono , anche lui vivente , le 
immagini delle fué fembianze in compagnia d'al- 
tri fanti ; e tutti in fomma , che da' lidi eftremi 
dell' ultimo occidente vengono in Roma cercano 
fedamente veder San Filippo, tutti confultano Fi- 
lippo , Filippo afcoltano tutti , tutti alle ferventi 
Orazioni di Filippo fi raccomandano umilmente* 
e le vefti, e. la deftra, e fino le piante di Filip- 
po tutti baciano con riverenza . £ Filippo in tan- 
to immezzo alle comuni acclamazioni degli Uo- 
mini , e in mezzo agli onori e alle magnificen- 
ze latine ogni fuma e opinione ed ogni pompa 
e dignità mortale conculca in fuo cuore e deride , 
e con uno sforzo di (traordinaria umiliazione , 
cercando un altro , da quel eh' è veramente agli 
occhi di Dio , apparire a' lumi del fecolo, con 
iftrane e accorte maniere vari modi e giocofiflì- 
mi egli ripenfa e adopera , onde a' fguardi popò* 
lari non fol porta nafeondere la bontà del fuo il-* 
libato comune , ma Screditarla altamente e in ma* 
mera avvilirla , che'l dileggino tutti qual folle * 
t qual pazzo U riputino ancora. Chi '1 crederebbe* 

I 3 Afcol* 
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jUcoltatori ì Eccolo , cotrT or, fembiante a uà 
Ganimede , fovrapoftofi alle fpaìle un fajo di rafo 
roffo co' fiori in pugno lentamente egli cammina 
per le fpaziofe contrade di Roma , e nel frequen- 
te cofpetto del popolo Latino or' immobile riftà 
a configliar collo fpecchio Y acconciatura della 
chioma infiorata e l'avvenenza e leggiadria del 
volto , ed ora col cappello a mezza fronte in aria 
da bravo fpacciar favole e fole e cantar le batta- 
glie e le palme de'Principi , e faltare e ballare , co- 
me ftaflè ne' trebbj , Eccolo com' egli ridente ap- 
parifee in concorfo di numerofiffima gente colla 
barba per metà già rafa , ed or gli Elvezj foldati 
incontrando patta loro ftri (dando fui mufo la ma* 
no , ed ora , a lui dinanzi facendofi S. Felice Ca- 
puccino, accorta pubblicamente T arficcie fue lab- 
bra alla fiafea , e ne tracanna il vino . Eccolo 
finalmeute , com' or 1 a menfa fedente co' Principi 
della Chiefa non fi vergogna trar fuori dal zai- 
no alcune lutate radici , e come fono di terra im- 
brattate avidamente tran^uggiarle ; ed ora yifitato 
da potentati oltramontani farfi rinvenire fedamen- 
te e tutto applicato e intento alla lettura di qual- 
che libro favolofo di Romanzi , 

Voi ftupite quefte cofe afcoltando , Uditori , c 
con ragione : Imperciocché febben' egli con tanti 
attuti artifizi e configli dalla fapienza di Dio 
provegnenti divinamente afeonder tentaffe la sfol- 
gorante luce della rifplendente bontà de' fuoi aurei 
coftumi ; non pertanto dimeno all' Uomo di Dio 
non mai riufeì ricuoprirla dell'in tutto, e in mo- 
do velarla» che, fra quefte medefime folli legge- 
rezze , non ne tramandafTe fuori ben' anche chia- 
riffimo il fulgore. Qual fantità dunque efler do- 
vea? e di qual pregio ì e di qual' alta eftimazio- 
tie i Voi non ignorate che per elTer della bontà 

adorno 
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adorno in una regióne , ove tutto è difformità 
€ per efler buono proclamato ancora da chi le 
maflìme ignora della foda pietà , una virtù bafta , 
che fia ordinaria , e un coftume irreprenfibile in 
parte, e in parte intemerato; ma effer poi Tanto 
m Roma , eh' a dir vale, in mezzo alle vanità 
del Secolo e tra piaceri e divertimenti e fpettacoli 
e converfazioni e pericoli e cimenti o di divenir 
peccatore, o almeno di non poffedere in grado 
sì eroico la virtù ; ed eflcre , ancor vivente , qual 
Santo venerato da' fommi Paftori della Chiefa uni- 
verfale , e da moltiffuni ragguardevoli Porporati , 
e da tutti gli ordini regolari, e da altri rigidità-, 
mi efaminatori della divozione , che Uomini fo- 
no non così facili ad ingannarti; ed efferlo ben' an- 
che malgrado le tante umiliazioni de' fuoi atti ; 
non fembra a voi, Afcoltatori, che una Virtù fi 
ricerchi fovraumana ? e una bontà fomira ì e 
una bontà adorna delle pregevoli difpofizioni, che 
San Paolo a Tito defiderava e a Timoteo , fenza 
veruna macchia d' intereffe , di cupidigia , di col*, 
lera e di fuperbia: e una bontà sì illuftre infine, 
e sì sfolgorante , dhe fomigli la luce chiariflìma 
del Sole quand' è nel fuo più fitto meriggio ì Ben 
dunque fai principio m' appo fi , che la bontà del 
coftume di queft' Uomo di Dio altro non fia , che 
un raggio foprabbondevole e rifulgentiflìma , è 
una piena derivazione della Bontà foni ma di Dio i 
Il quale poiché non folamente è l'iflefla bontà 
/ma ia Carità fteffa ancora ; perciò a lui la bontà 
del coftume comunica non meno , che V ardente 
fiamma dell' amor Celeftiale e divino . , 

E qui, Afcoltatori, pofto da parte ogni accu* 
rato ordine d' eloquenza , permettetemi , che den- 
tro fobicamente m' inoltri all' argomento , e dalla 
maraviglia traportato e dallo ftupore Telami alta* 

I 4 mente: 
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niente: o fiamme inconfumabill e divoratrici del 
fanto amore , e come vi nudrifte nel cuore inna- 
morato di queft' amante divino ? e fin a qual fe- 
gno fubhme giugnette! Per accendere San Filippo 
in fuo (eno il dolce ardore , che fenza termine 
crefeendo dipoi , fi dilatò in incendio fmifuratiffi- 
mo , per )o fpazio non interrotto di due luftri 
fi porta ogni notte alla vifita delle facre Bafili- 
che , e fenza che o le pioggie il fermino , o'I trat- 
tengano i venti , o altra orridezza d'inclemente 
flagione lo fgomenti e difanimi , vola ne' Cemete- 
ri di Callifto e nelle Catacombe di Sebaftiano , c 
nel trifto filenzio di queir adro luogo immobile fi 
ferma e meditante per lungo tempo accanto all' 
ombre de* Martiri invitti , che fralle ceneri por- 
tano ancora i trionfali contrafTegni de' loro fup- 
plizj , e gli avanzi venerabili , ma fpaventofi , 
delle tribulazioni della Chiefa antica . £ mentre 
il fuo penfier valica per tai Memorie , e l' occhio 
contempla le fredde ceneri e le informi offa , e gli 
aridi colli , ei tronchi bufti , e un gelido difeor- 
rimento di tema e di riverenza a parte a parte 
jo cerca ; e mentre or gitta la faccia fui profon- 
diflìmo fuolo, e a calde lacrime il bagna, e ora 
pregando, fperando, meditando giugne le ri pieghe- 
voli mani , ed ora al petto le unifee , ben io m' 
immagino, che dolcemente egli qui faettato dall* 
immenfa vaghezza i eli 1 unico Jnello eterno, e cal- 
do a dismifura pel caro minifterio della Carità , 
or coli' amor fuo ragionando , ora colf amor del 
fuo Dio< Martiri gloriofi ( fofpirando diceffe) o 
vittime, belle e care vittime del fanto amore ? 
piucchè della fierezza de' Latini Tiranni , deh voi 
or m* affìftete nelP amara mia pace , e criftiani 
rudimenti a me donate , ond' io poffa il voftro 
fccrifizio d'amore perfettamente e compiutamente 
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imitare . E rivolgendo poi al Cielo i fuoi lumi 
infocati e fpiranti amore : Quando, mio buon 
Dio, gridafle altamente, il dolce tempo verrà, in 
cui , come cera al fuoco , fi liqueferà foa veniente 
e fi difcioglierà quefto mio cuore? e quando, fpi- 
rito eccelfo d' amore , a voi mi trarrete ? Deh or 
fieno quefti fepolcri gli altari , su cui defta in me 
Mentendo la fiamma dolciflìma , che nella prifca 
età della Chiefa felicemente confumò quelli germi 
d'Eroi, fi rinnovelli l'alta maraviglia , cne il 
zelante Neemia forprefe e F Isdraello , allorché in 
faccia a' raggi Solari efpofta Y acqua putrida e li- 
macciofa fi ravvivò in girila , che fubitamente 
divenne gran fuoco . Così egli , Afcoltatori , la- 
mentando ridice , ed or P una tomba baciando con 
tenerezza, ed ora P altra, rime (col a al (angue de 
Martiri Y abbondanza delle lagrime , e in si ama* 
bile maniera fempre nuovo alimento fomminiftra 
alla fua Carità, onde fi confervi non men , che 
s'accrefea vieppiù e fi dilati l'ardore-. Quindi 
celi ama con tanta purità e veemenza il fuo Dio , 
che folamente Dio egli ama, e niente più: Per 
Iddio fofpira ; per Iddio fviene , manca per Id- 
dio , e per Iddio fi firugge amando , di tal che 
non folamente tutte le acque de' fiumi e de' mari 
non poffono estinguere giammai o rallentare quell' 
inefiinguibile incendio del fanto amore, che le lue 
vifeere avvampa ; ma nemmeno e la fame e la 
lète e la perfecuzione e l'infermità e la calunnia 
e la morte rx>ifono feparare lo fpirito di Filippo 
dalla carità di quel Dio, che è la fola parte dell* 
infiammato fuo cuore , e F amore fteffo , per 
cui con foave dolcezza unicamente egli ama Iddio . 

Difatti a lui accoftiamei , Afcoltatori , o quan- 
do attratto e alienato da' fenfi per le piazze cam- 
mina , o quando pratica nelle Corti de' Principi e 




ic" Senatori Romani $ e allorché a menfk aflìfo 
con rigorofa fcarfezza fi ciba d* erbe infipide c 
tnal condite , e allorché armato di crudel ferro 
la deftra fi percuote afpramente fino a infangui- 
nare le fue puri (Time carni , e ben noi vedremo , 
che non pure al iolo dolci (limo nome di Gesù , 
Vii Maria , di Paradifo , e di Paflìone , ma alla 
veduta ben' anche degli altari , de* Calici , delle 
Stole , delle Croci , e fino del libro de' facrofanti 
Vangeli , amore a sè traendolo rapidamente in 
una giocondiffima eftafi fra Cielo e terra il folle- 
va; e qui coli' altiffima fua virtù adombrandolo , 
rende luminofo il di lui volto e rifplendente la 
faccia in maniera , che agli occhi degli Uomini 
lo fpettacolo fi rapprefenta , che un tempo vide 
Giacobbe, quando dal germano abbracciato, atto- 
nito , io veggo , a lui diffe , il tuo fembiante , 
quafi che io vederti il volto di Dio . Affacciarne! 
a rimirarlo or che in atto egli ftk d'offerite fo- 
pra l'altare della nuova alleanza il facrifizio eter- 
eo e immortale ; e ben V ammireremo , che per 
ivagarfi a bella pofta e divertirfi da' fuoi foavifsi- 
mi rapimenti , or' egli è coftretto ridurli a leggere 
qualche fevolofo Romanzo , or* obbligato a farfi 
dal Miniftro fermare pei lembo del (acro vefti- 
mento ; or dire , che il lafcino folo amichevol- 
mente unito con Dio; e or Pufcio dell'Oratorio 

E'à chiufo , far fofpendere al liminare un Cartel- 
, che dica : Il Padre celebra . E con ciò a me 
fembra , che s' intimi : Allontanatevi , o profani : 
Qui facrificante è Filippo: deh non turbate lafa- 
cra fua quiete: ammiratelo folamente con filen- 
zio da lungi, e vedetelo , com' egli a poco a po- 
co riempiefi del lume divino , eh' ha frallc mani 1 
e nel petto; e non pure, come il Sole, rifplen- 
de il fuo fernbiante , ma candide fono , come la 
• - *' neve , 

1 
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neve , fin le' fue veftimenta , di forta che P altare 
fembra un Taborre , dove la trasfigurazione di 
Gesù Crifto trasfigura infieme il miniftro. Deh 
non v' accollate al facro luogo , o voi , eh' avete i . 
calzari pieni di polvere : anche di lontano vi fen- 
tirete penetrati dal calore del molto fuo fuoco , 
e dalle fiamme confumatrici di quel Tuo ecce/fi vo 
e perpetuo ardore , che fpandefi per tutta la Chie- 
fa, ov' egli facrifica al Dio vivente l' oftia mon- 
da e immacolata, e come altra fiata i Difcepoli 
di Emmaus , vi maravigliarete fopra gli infoliti 
ardori del voftro cuore • O Uomini , o terra , o 
Mondo , deh non dettate , deh non rompete il 
fonno dell'amante di Dio , fintanto ch'egli vo- 
glia (vegliarli per non obbligarlo a tremare , a 
impallidire , a venir meno , e ricuoprirfi co' facri 
veli il volto , perchè fembiante a Mose fopra il 
Sinai , pel colloquio avuto con Dio , fparge dalla 
fronte sì chiari raggi , che i popoli non poffono 
tener fi fi i lumi in tanto fplendore . 

Ma già egli è tempo ormai , Afcoltatori uma- 
ni/fimi , che dell' inaudito facramento ragioni , che 
negli altri gloriofi farti de' Santi non mai fi leg- 
ge . Udite intanto , o Cieli , il prodigiofo avve- 
nimento, ch'or' io parlando difeuopro: e Voi, o 
popoli della Terra , apparecchiatevi a cantare le 
lomme maraviglie di Dio e la potenza eftrema f 
e i miracoli divini , e la bella imprefa e la gloria 
rara del fanto amore » Siccome un tempo vide F 
ingrata Sionne , e ne (rupi altamente , che dopo 
il trionfo del Salvatore delle Genti riforto da mor- 
te a vita, dopo la gloria del figliuolo diDtoafce- 
fo trionfante al Cielo , dopo la magnificenza del 
Mediatore divinp aflìfo alla deftra del Padre , 

?zr compiuto avveramento di tutti gli Oracoli de' 
rofcti , e con trerauoto c con tuoni e con ven- 
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ti impetuofi c con lingue di fuoco lo Spiritoflirt- 
to fenfibilmente difcefe fopra gli Appoftoli, onde 
fi fpandeffe il di lui divampante calore per tutti 
i termini dell' Univerfo , e fino all'ultime mura 
del Mondo : così pur' anche un dì Roma ammi- 
rò, come Filippo da fopraeroinente impeto d'amo- 
re elevato vede fopra sè accenderli vagamente e 
folgorare il Cielo , e tremare il tetto e le mura 
c H fuolo e i fondamenti del foggiorno , ove era , 
c d' alto difcendere nel tempo di Pentecofte un 
fiammeggiante globo di eccelfo fuoco; da cui egli 
s) venne e nel capo e nel petto e nel cuore c 
dappertutto potentemente penetrato , che morto 
farebbe fenz' alcun dubbio per . mano del celefte 
facttatore , fe la deftra medefima feritrice con un 
miracolo a lui non aveffe opportunamente appre- 
ttato T ajuto . Ecco come già naufraga la di lui 
beli' anima in un mare immenfo di gioja , di 
gaudio , di voluttà , di dolcezza beatrice , e di 
foave piacere: già fi dilata il petto: già gonfiali 
il cuore : e la pienezza e l' impeto e V impazien- 
za e la fmania della Carità ampliando gli fpazj 
alla neceflaria efalazione delle fue fiamme divine 

£à fcuote foavemente e rompe e rileva due cotte 
1 feno. Ecco, com'egli d'improvvifo nel cen- 
tro della naturai vita trafitto , qual porporina ro- 
fa , che dal tagliente vomero tocca fopra il fuo 
ftelo declina ; e al crefeere del rovente meriggio 
fi fcolora dell' intutto , e Culla terra languida ca- 
de, impofTente veggendofi a reggere la copiofafo- 
prabbondanza del celefte ardore iviene , tramorti- 
ice , e appena a lui poifa rimane di pronunziar 
languidamente: Batta, o Signore, batta così, non 
più, io già languifco d'amore. 

Spiriti celefti , o voi eh' altre fiate fotto fern- 
banze di mendichi lo provvedefte di ciba , e al- 
tre 
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tre follecitamente foccorfo a lui recafte per rile- 
varlo da una fofla, in cui era caduto , deh , fe 
pietà di lui ferbate , or' accorrete a {ottenerlo eo* 
fiori , perchè non manchi . Dite al fuo Diletto , 
eh' egli tutto già arde ed esultando nel Dio viven- 
te foprabbonda di confolazione e d' allegrezza ia 
modo, eh' a lui il cuore mancando eia carne fen- 
te liquefarli : E che (ìccome il Dottor delle Gen- 
ti a' Galati fcrivendo fi vanta d'aver colla vita di 
Gesù Crifto la fua commutato , così egli or replica: 
Vivo io, ma non già io; vive (blamente in me 
il fanto amore . E veramente , Afcoltatori , la 
divina Carità fola vive in quell'uomo di Dio ; 
imperciocché nepur badando la miracolofa rile- 
vanza, delle corte a capire e fermare e foftenerela 
piena Rabboccante dell'amore , egli è coftretto , 
ora rifolverfi in lagrime , ed ora fcioglierfi in 
fofpiri ; or di mezzo verno pel calor fommo por- 
tare slanciate le vefti dinanzi al feno , ed ora , 
ftando per prendere un legger fonno le fue pupil- 
le, il Diletto pregare dell'anima fua , che s'allon- 
tani un poco e lo lafci dormire , ovvero alcun 
Uomo chiamare , che gli legga qualche libro per 
diftogliere il penfiero da Dio . Non può dunaue 
foltanto un Geremia vantarfi d' aver Iddio da alto 
a lui piovuto nel cuore il fanto fuoco della cari- 
tà : anche Filippo Neri or manifefla d' aver in fe- 
no una fiamma ineftinguibile e divampante , per 
cui foavemente egli vive nel facro amore . E chia- 
ramente ciò agli uomini della terra con evidenza 
palefa , e colie continue palpitazioni e dibatti- 
menti del cuore , che si veementi fono e impe- 
tuofi , che fan tremare , come fe da terremoto fof- 
fero (coffe e le fedie e il letto e i tavolati e le ca- 
mere , ov' egli foggiorna ; a co' ratti coli' eftafi co' 
deliquj e fvenimenti , che sì frequenti fono ncll" 

Uomo 



142 



Uomo di Dio , che P obbligano anche ne 1 dì pih 
folenni e nel più frequente concorfo della molti- 
tudine ondeggiante entrare appena ne' Templi e 
prettamente ufcirne; e colle infocatiflìme brame 
di mangiare le carni e'1 fangue bere del Salva- 



xniniftrando fopra gli altari (laccar non fappia da' 
calici le afletate labbra fino a morficarne gli or- 
li co 1 denti e roderne la indoratura ; ma quando 
egro ancora egli langue nel letto non polTa agia- 
tamente ripofare fintanto che facramentandofi Fi- 
lippo non fia tutto in Dio , e Dio tutto in Filippo . 

Ecco aqual alto fublimifiìmo fegnogiunfe la Ca- 
rità di quell'Uomo di Dio . Qual lingua morta- 
le, o qual Angelo, o qual Serafino or potrà de- 
gnamente magnificare l'ardore , o ridirne la (ma- 
nia * o defcriverne finalmente con mirabil arte 
i' eccetto? Io a dir vero, Afcoltatori , più non 
xrf iftupifeo , fe tanto veggendolo amato e fa- 
vorito e didimo e premiato da Dio , e divenu- 
to impotente a reggere all' abbondanza di un* 
amore , eh' a lui foverchia il cuore , ardentemen- 
te chieda d' effer difciolto e liberato da quefto mi- 
fero efilio per potere tutto unirfi nella celelle glo- 
ria al fuo Dio : e co' fofpiri del fervorofo Appollo- 
lo delle Genti , io deriderò , replichi fovente * ia 
defidero * Ma che * o Signori ? Quella morte ap- 
punto, ch'egli con un Zelo emolo al grandiffimo 
Zelo de' primi Appoftoli della fede ben volentieri 
cola gito farebbe a procacciacela nell' Indie fot- 
to la devallatrice procella de' più fpietati fuppli- 
i) , fe d' alto Iddio a lui rivelato non aveffe , che 
le campagne del fuo Apposolato erano folamen- 
te i colli Latini . Per lo che nella Rocca dell' 
Imperio dell' Appoftol ina Religione Filippo fi fer- 
ina * Ed ora fotto i portici famofi di- San Pietro? 
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iti mezzo ad una turba di mendichi , Sembiante 
al divin Redentore , evangeliza a' poveri : ora 
negli fpedali gl'infermi confola amorevolmente e 
loro con diligenza afflile : ora nelle carceri que' 
nriferi conforta , che marcifcono tra' fèrri in una 
povertà, lurida e turpe ; or tuona ne 1 Tribunali 9 
e i Giudici eforta , eh 1 amminiftrino la Giuftizia 9 
fecondo le venerabili leggi dell' equità e del dirit- 
to . Entra ne 1 fondachi delle piazze , e s' adopera * 
che l'emaciata avarizia dell'oro non opprima il 
dovere \ dimeftica tra gli artieri , e lor perfua- 
de la fedeltà ne' lavori , frequenta gli altari , e ne 
promuove coli' efempio la riverenza j va nelle vil- 
le e ne fuga la profanità delle delizie , feorre ne' 
teatri , e ne bandifee l'immodefta licenza delle 
feene \ pafla nelle Corti de' Principi e le fantifi- 
ca : in fomma cammina dappertutto in Roma 9 
e fembra quel fiume vitale veduto traile rivela- 
zioni di Patmos da San Giovanni difeendere dal 
trono augufto di Dio , e lafciare dovunque egli 
feorre il beli' inaffio delle piante , che frutta di 
falute recano alle genti e ferma fperaaiza d' eterna 
beatiffima vita. 

Ma perchè io , qual meflb che oltrepafla cor- 
rendo vo quefte magnifiche imprefe leggermente 
narrando? Perchè non deferivo la penetrante Vir- 
tù del fuo Zelo ? Io non dubito aflerire 9 che tan- 
ta efficacia in lui proviene dallo Spirito del Si- 
gnore 9 di cui pieno egli, effendo , la proprietà ne 
imita 9 qual' è di farfi Tentire non già nel fuoco e 
nell'aquilone, non gii nello ftrepito e nel frago- 
re, ma in un'aura e dolce e cheta e amabile e 
foaviffima. Quindi s'egli perora ne' Pergami , s* 
eforta nelle adunanze 9 (e ne' privati colloqui s' im- 
piega nella fua Camera 9 fono sì calde le voci di 
lui , e imprimono negli animi di chi l' ode fuoco 
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sì penetrante , che gli afcoltatori fi veggono imman- 
tinente o diftillare il cuore per le pupille in lagri- 
me di tenerezza , o accenderli in fiamme di ftraor- 
dinar) fervori, oltruggerfi in amara contrizione* 
fcnza che mai vi comparifca fra tanti chi a gl* 
impeti del fuo Zelo non s'arrenda e non fi dia 
per vinto. La veemenza delle perluafive, l'effica- 
cia bielle ragioni , la foavità,Ia dolcezza, e la 
manfuetudine del fuo fermone fono di tanta for- 
za , che r udirlo una lol volta , e non tornar- 
vi , dimefticamente trattarlo e non rimanerne con 
fortezza innamorato, egli è un prodigio d'oftina- 
zione sì barbara e ferina , che è ben degna d' eflèr 
compianta con lagrime inconfolabili di fangue . O 
voi dunque, chelparfi per l'univerfo di fcorre te ra- 
minghi fenza Re , fenza fccttro , fenza Tempio , 
c fenza Sacerdote , e il dorfo fuperbamente cur- 
vate fotto le catene d'un perpetuo fervaggio; deh 
accollatevi a queft' inclito dottore e faggio Maeftro 
d' Ifraele : E ben' egli con foavì parole la legge 
fponendo e i Profeti , diftruggerà la ftolta voitra 
efpettazione , e vi guiderà ne' beati tabernacoli 
della nuova ed eletta graziofiflìma , Sion , e al 
polfedimento del celette Regno Sacerdotal , ove 
(corrono fontane di candido latte e rivi copiofì 
di mele . O voi , che dell'empietà le orme ne- 

Suittofe fegnando alle poppe dell'errore laperver- 
i dottrina fucchiate , perchè non v' appreflate a 
quefto illuminato Interprete de' Configli e de'Mi- 
fterj di Dio ? Ed egli coli' infiammato fuo Zelo 
{frappandovi dal petto della fozza Erefia, intime- 
rà guerra alla mala fede e alla oftinazione e all' 
artifizio e alla falfa fottigliezza de'voftri antichi 
e nuovi errori , e trionfandone , fralle braccia vi 
menerà di queir amorofiflìma Madre , di cui -fin* 
ora ne fauarciatte barbaramente il feno. E voi , 

o uomi- 
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o Uomini del Secolo , che peccando il lubrico 
fentier calcate dell' etema morte , perchè non cor- 
rete a quello dolce predatore dell 1 anime ? E bea 
da effolùi non mai vi difcoftarete , fenon ravve- 
duti e penitenti . 

E di vero , Afcoltatori Umani (limi , a quanti 
peccatori nbn hà egli detto col Zelo del Precur- 
fore: Quefto non è permeffo ; e gli hà indotti 
a conquider le paflìoni e fioreggiarle e domi- 
narle ? A quanti non hà egli annunciate le terri- 
bili parole del Profeta : Ecco ciò che dice Par- 
timmo Signor d'Ifraele ; e gli hà ridotti e con- 
fufi? A quanti mai non hà egli minacciato eoa 
Ifaia : Penfate a voi , convien morire ; e gli hà 
moffi a falute , e ri/caldati e accefi e trafmutati ir* 
tutto ? A quanti finalmente non replicò con Ezec- 
chiello : Viva Iddio : non vuol' egli la morte del 
peccatore ; ma che fi converta piuttofto , e vi- 
va ; e gP indufle a gittarfi nelle miftiche pifeine 
di Siloe ? E per mondarli in virtù della Sacra- 
mentale penitenza dalla lebbra de' peccati , il mu- 
ro forando, com' Ezecchiello , penetrava nel loro 
cuore pravo e ininveftigabile , e loro le abbomi- 
nazioni peffime , fe fcordate per ignoranza , ri- 
cordava con fedeltà , e fe taciute per malizia , 
rimproverava con dolcezza . E per fermarli dì 
poi nella criftiana perfezione , a cui dalle cieche 
e torte vie ed ofeure del fallò piacere li richia- 
mava , la fantità fmafcheranda dall' orride divife c 
lquallide dell' amaritudine e del trifto filenzio, fot- 
to gli occhi loro ne collocava le dolci e amabili 
kggiadriffime forme ; onde e Principi e Cortigiani 
e Nobili e Plebei e Sacerdoti e Secolari e Duci e 
milizie , ed Uomini d' ogni condizione , d'ogni ordi- 
ne , d' ogni flato a lei (trattamente fi abbracciaffero . 

E fe quefte cole , o Signori, non baftaflèro giara- 
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mai oer autenticare Pcflcr veramente Filippo Uo. - 
ino di Dio, tuttod' Apoftolica virtù ripieno, am- 
miriamlo in fine di tutti que' doni arricchito , che 
negli Appoftolici Uomini defidera San Paolo. Di 
quaFuomo giammai s'intefe , ornai fi difle , che 
ne' giorni di quello efilio dolente divifi aveflfe i 
tempi per converfare dimefticamente e trattare 
faccia a faccia or colla gran Vergine Madre, ed 
óra con il gran Dio figliuolo , ora co' Principi 
degli Appoftoli , ed ora co 1 due Giovanni , ora con 
ali Angeli , ed ora co' Santi, come Tappiamo di 
San Filippo ? Chi mai egli è quel Veggente , che 
con tanta facilità profetizza avvenimenti futuri , 
con quanta altri parlano , fennon San Filippo ? E 
queir Angelo d' alto configlio , cui ne 1 dubbj rile- 
vantiflìmi tutti ricorrono per apprendere oracoli 
fopra gli affari della Politica , dello fpirito del 
Mondo , di Dio , chi mai egli è , fennon San Filip- 
po? E quel provvido faggiatore de* cuori, eh agli 
Uomini lo fiato rivela o buono o cattivo delle for 
cofeienze , e i peccati e i penfieri e P ordine e le 
circoftanze delle tentazioni e la (celta detta vita ? 

ex cui ficuramente fi giugne al monte fanto di 
io , non è San Filippo'? E quel rifioratcre e 
Padre de' poveri , che non folamente con larghe 
limoline P indigenza fowiene delle defolate fami- 
glie, ma fonda ben'anche illuftri e di vote Congre- 
gazioni pel ricovero de* Pellegrini e de' convale- 
feenti , onde ftmpre divampante egli arda nel petto 
de' Congregati il facro fuoco della Carità criftiana , 
come in efìi or noi co'noftri lumi veggiamo nella 
corrente ftagione del Giubileo, non è San Filippo? 
E finalmente chi é mai queir Uomo divino , che 
a' venti e al mare comanda , ed è obbedito, fe non 
San Filippo? fi quale e molte volte in un volger 
«Tocchi in diverfi luoghi prefente fi trova per 
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troppo ampio fpazic* lontani ; e molte o colla fua 
Jx>ffente parola Uomini richiama da riiorte a vita ^ 
p yptsxc dalla mort$ f medefima fa uomini rapire , 
aftinché la malizia noti muti il loro intelletto, e la 
.finzione non inganrj^ la di loro bell'anima ; -p 
iùoltiflìrrtè' infomma colle cofe da eflòlui ufàte, e 
fin colla invocazione del iuo nome e col defideru) 
de Ila fua prefenza fuga e dolori e febbri e cecità e 
«lemonj » Or che più dunque rimarle per celebrare 
l'uomo di Dio ì Non altro Certamente» Àfcol ta- 
tari * fe non eh* egli perpetui nel regno militante e 
vifibile di Gesù Crifto con autentici monumenti il 
fuo Àppoftolato * E beri l'ha perpetuato gloriofa- 
mente neir immortaPlftoiià de' tempi e degli atti 
criftiaài.* che T efimio Padre degli Ecclefialhci Anr 
nali di fuo ordine prefe a comporre * e co* fuoi 
conforti dipoi è colle fue orazioni terminò felice- 
mente per ifmentire è confondere le antiche e nuo- 
ve congregazioni di Satana , rifehiarando 1' eterna 
dottrina di Gesù Crifto co' monumenti augufti del- 
ie divine Scritture* t> coli' autorità di quella vera- 
te e invitta tradizione * che tutte infieme aduna 
e le Chiefe ei Secoli del Criftianefìmo coli' unità 
d' una medefima fede * e colla purità d'una fteflà 
-morale. 

Ma già, o Signori* quaì altro Elia* un turbine 
4mprovvifo in mezzo ad opere sì belle a noi l' in- 
vola; onde la dilatata Carità del fuo cuore il ter- 
mine abbia e il compimento nella immutabile 
poflèflìone del Bene Infinito * E intanto io* che 
lungo le fponde fabbiofe del fiume di Babilonia h 
fervitù piagnendo del mio duro efilio * il ratto fu- 
blime della grand' anima rimiro * com' Elifeo * 
fclamo altamente! O Padre mio! O carro d*Ifrae- 
le ! O conduttor de' fedeli ! O nuovo predatore d* 
anime criftiane ! 0 Uomo di Dio ! Deh tra noi 
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nella voftra partenza lafciatc duplicato almeno lo 
ipirito voftro: fpirito intendente, fanto , unico» 
vario , fottile , mobile , chiaro , libero , benefattore » 
dolce* (labile, che può tutto, che riguarda tutto 
che penetra per tutti gli Spiriti . Confoliamci » 
Afcoltatori ; ficcome Iddio comandò a Mosè , eh* 
eleggeffe per fuoi Coadiutori nel regime nto dell* 
Isdraello iettanta Seniori , e dopo la elezione ordi- 
nò , che fi congregaffero d' intorno al Tabernaco- 
lo, e quindi TAltiflimo calando per la follia nube 



prodigiofa , fi comunicò loro lo fpirito i 
dell'egregio Capitano, che'l moltiplicò fen2a di- 
viderlo : così da alto illuminato F inclito Eroe, che 
celebriamo, elegge dal Clero di Roma unvirtuofo 
drappello di facerdoti , e ^raffembratili d' intorni 
al Santuario , loro diffufe la pienezza di quello 
fpirito, ond' egli è unicamente V uomo di Dio . 
Ben voi un tempo , o coHi latini , Y ammirarle 
e ne' Tarugj e ne' Baronj , e negli Ancini , e ne* 
Confolini , e ne' Savioli e in altri mille generati 
traile fiamme del di lui cuore ardentiflìmo ; ed or 
tu, o Napoli,, l'ammiri in tanti amabihffimi Pa- 
dri , quanti qui la illuftre Sacerdotal radunanza 
componendo , fono ¥ allegrezza , la gloria , e la 
corona delle tempia di San Filippo . E veramen- 
te, Afcoltatori, ove voi tutti non gh ravvifafte de- 
gni figliuoli di si gran Padre e al nome e al ve- 
ftimento e al Sacerdozio , fol a voi comparirebbo- 
no e imitatori e eredi e depofitarj e immagini vi- 
ve del di lui fpirito dalla dolce bontà, che nel lor 
coftume rifplende, dall'ardente fervore della Cari- 
tà , che nel loro petto divampa , e dalla penetrante 
virtù dell' A poftolico Zelo, eh' effi moftranopergr 
intereffi di Dio non meno , che per la falute de Po- 
poli : le quali cofe a noi chiaramente comprovano 
effer flato S. Filippo Neri l'Uomo di Dio, ficcome 
finora ho detto* 0RA ' 
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-j .j,. -O R AZI ONE , 

D I l S A NGAETANO TIENE 

Recitata nella Chìefa dì S. Paolo de'PP. Teatini 
''u-'. nell'Anno 1751. * ' ' 

«MlHhCV*^ f^%>sc<*^ iVfc^ cVft» <Vfe* fVfy* -V*A rV*>» 

. và h- HJC'.ì • . : V • . • • • :;j tkt 

Ne$ue -iìòas <x>rdm jiitgèlo : Non efi Providentia ^ 

-1 • •'..'> nu. EccleQéfte* V.; • f -v* 

f^Uaktta io vò rimembrando , conte la Prov* 
videnza di Dio fi raanifefta chiaramente e 
nell'ordine, e nell'armonia , e nel gover* 
«o, e nel fòftentamento dell' univerfo * e in mil- 
le altri vittóriòfi argomenti , eh' una provvida 
Mente eterna ne pervadono, la quale di noi , e 
di tutte* le tdfe follecita cura fi prende, e ne jfcw 
e rie regge* e ne confèrva amorfamente o 
governa ; a me pare , che in tutte le Sette de? 
più favj Filofofanti , e fra tutte le Nazioni , e 
popoli dell' univeffo efler non mai vi poffa Uomo 
si empio, che d'incallita fronte dotato * e di te- 
la e dura cervice > e di cuore incirconcifo , e di 
orgoglio efafperanre ardifea facrilegamente conten* 
dere, e combattere e fin l'annientamento tenta- 
te di SÌ » leggiadro e sfolgoreggiante attributo di 
Dio , * cui la fletta natura ne imprefle altamen* 
te e fcolpl i primi fenfi nel cuore . Ma quando 
fon fatto accorto dalla ftoria degl' infami errori 
onde fu difpietatamente afflitta , e in ogni Secolo 
travagliata la noftra venerabile e tremenda reli- 
gione , che e fra Giudei , e fra Gentili, e fra 
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Criftiani ben' anche furfero in ogni tempo 5 e ia 
O oni piaggia della terra abitata implacabili contra- 
dditori della Provvidenza divina : mi accorgo al- 
lora del giudizio diverfo , eh' a me conviene entro 
dell' animo mio formare . E fon eoftrettp eoa 
importabil cordoglio quinci alcuni Vedere , ch'il- 
jufi da' nomi fpeciofi e di fato e di forte, e di 
neceflìta- , e di natura , ftimano follemente eh' Id- 
dio palleggiando su' cardini del Cielo di fe fteflb 
pienamente beato , 0 lumi non ab^. j^ .nmi- 
far tutto ciò eh' avviene quaggiù fopra la bafla 
terra; o foverchio amadore della fua tranquillif. 
fima pace brigarfi.yoq voglia nella cura del Mon- 
do : e altri afcoltare , che ne' configli appoggia- 
ti ddla umana Capienza , e nelle i arti ± er*ellc 
lufinghe , e nel valor y e; nell' induftrie della lo- 
ro Politica , sfacciatamente T opportunità! conten- 
dono del Divino foc(;orfo , . quali Iddio nprv pre- 
Ceda agU avvenimenti degli uomini; e gran nu- 
mero infine di gente più fedotta, e feerica ,v& 
VÙ e iniqua fon coftretto mirare , la quale «feo» 
cW col fermonc la Provvidenza attejh ,^lii»ef- 
fo tempo, però la nega coli 1 opera dell avida e iiv 
flancabil foilecitudine , onde nel! acquiitó de beni 
temporali s' immerge > nalla il celdte; regno cu* 
randa, e k giutìizia di Dio . E pien Appofto- 
lieo coraggio non poflb a ciaicun di coftoro aita* 
mente col? Ecclefiafte non dire; Ncque, dicas co* 
ram Angelo ; nw eft providentk • , Impercioc-k 
ciè , quantf anche a fmcntir* quefti feriti cosi 
wrofuntuofi e rei ogni altro argomento mancalfe* 
ben contro di/efli in quefto di klenmflìmo jufc 
$ armi da forte per combattere la loro inetsdtK 
liti, e armato con valor combatte la politica^ 
ro , * combattendo trionfa generofamente ddta 
loro avarizia l'inclito Confeffore e Sacerdote del- 
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la militante Chiefa San Gaetano Tiene . Ed ec- 
co, Uditori, -già tutto l'argomento propofto deli* 
elogio, ch'or a tdfer comincio al gran Padre del- 
la Teatina Religione . L' illuftre Gaetano e nel 
principio e nel mezzo e nel fine della fua fanti- 
tà ammirabile foftenendo le ofFefe ragioni della 
provvidenza di Dio , fmentì gP Increduli , confa- 
le i Politici, atterrò gli avari: Smentì gl'Incre- 
duli , r e loro la verità dimoftrò della Provviden- 
za divina, nafeendo opportunamente al Mondo , 
fpregiando la pompa del Mondo , e '1 fuo cuore 
riempiendo di Dio . Confufe i Politici , e loro 
la infallibilità perfuafe del foccorfo della Provvi- 
denza, gli uomini aiutando ne' bifogni naturali, 
ne' perfonali bifogni , e ne' bifogni dell' eterna fa- 
Jute* Atterrò finalmente gli Avari e loro mani- 
festò le difpofizioni della Provvidenza, perpetuan- 
done ne' fuoi figli e l' ordine , e i beni , e la glo- 
ria . Deh fiamne infiem colla terra e col Cielo 
urtatici fpettatori della fantità del Zelo dell' Iftitu- 
to d' un sì magnifico diftruggitore <le' nimici della 
Provvidenza di Dio . 

. Ecco la Chiefe in prima turbata , afflitta , com- 
battuta , e fconvolta in modo , che fembrano qua- 
li addietro^ tornati i tempi abborriti e infeliciffi- 
mi de' più implacabili Tiranni diftruggitori del 
nome criftiano. Ahimè ! già cadde fgraziatamen- 
te dal Cielo un altro luminofiflimo , che fai mat- 
tino raggi fpandeva di dottrina celefte , e feco 
dalle fredde coftierc del più gelido fettentrione la 
maligniti traggendo dell' aere infetto e peftilen- 
TÀoia v fparge fopra la terra la mortifera infezio- 
ne dell'errore * e della menzogna . E vento tor^. 
bido e;rovinofo di nuova erefia dappertutto fof- 
fìando , ravvolge ne' vortici perniciofi i Principi 
della Chiefa e del fecolo 7 e urta furiofamente le 

K 4 porte 



porte del Santuario per divellere fin da' cardini e 
fracaflare la Religion di Crifto . Io già veggo,- 
unirfi infieme alla rjpfufa troni e troni , mitre 
e diademi, paftorali e fcettri , rtole e fpade, e 
imbaftardirfi il dogma della Fede , c corromperli 
la vetufia difciplina degli Apolloli , e andar fof- 
fopra mifte e confufe le umane e le divine leg- I 
gì ? e le facre e le profane cofe ; e tal per tutta 
la Chiefa feorrere fconvolgimento orrendifTimo , 
che giunto ormai raflèrabra 1' ultima defolazione 
àel Vangelo rammemorata pel rincontro delPeftre- 
ma confumazione del Secolo . A (colto io già le 
voci dolenti , onde per la criftianifa fcompigliata 
Roma fi duole ; piangono le Vergini , i Sacerdo- 
ti piangono , piangono i feniori d'Ifdraello , e per 
le vedove contrade della nuova Sionne pianto ri- 
fuona dappertutto ; e quafi full' orlo eftremo del 
naufragio la Chiefa veggendofi , tutti i fedeli gri- 
dano atterriti , come gli Apposoli fpaventati dal- 
la fiera tempefta , che fquarciata lavela,fpic- 
cato il timone, e infranti i remi della loro sbat-< 
tuta poveriflìma barca , alfin con violento ringor- 
gamento minacciava fepeliirla neir alto : Signor 
ialvateci , che fiam perduti . 

Ma a che temer cotanto , o uomini di poca 
fede? S'egli è provvidenza ordinaria e fempre 
fedele del noftro amantiffimo Dio , non mai la- 
nciar quaggiù fra travagli e combattimenti fenza< 
opportuno foccorfo , e fenza vittorie la diletta 
reina della fua delira ; ecco ? come repente in 
mezzo a sì ampio e fcompigliato teatro , quali 
da celefte macchina portato un' uomo , 
te a Ùio , ri appare , che ben opportunamente 
uafeendo contra gì' Increduli la verità dimoftra 
di quella Provvidenza , che vegghia amorolà, e. 
vegghierà fempremai follecita in diiefa della Spofa 
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di Crifto. Queft' è l'ammirabile e magnifico San 
Gaetano Tiene . Stiamo ad ammirarlo. Appena 
egli efce alla luce del mondo , che torto gli fi 
para dinanzi la giocondiflìma fcena agli Appo- 
soli additata dal Salvator delle genti, e qua i 
bianchi gigli del campo ammira , i quali fera' 
aver chi per eflì maneggi o fufo , o conocchia 
vertono in modo , che niun Re in fua magnifi- 
cenza P uguaglia ; e là gli augelli , che lautamen- 
te fi cibano avvegnacchè per effi non biondeg- 
gi giammai la mede matura -, nè P affannato 
agricoltore fu ai a reciderla ; e , piena la di lui 
gran mente di quefte immagini vive della Prov- 
zidenza di Dio, prende a vileja terrena grandez- 
za , e tutte affida in feno all' altiffimo le fue 
fperanze . E come un tempo vide Y Egitto t iK 
luftre pargoletto Mosè , che da fpirito fuperior 
condotto (pregiò gli ori * e gli oftri , e '1 diadema 
di Regnante, e riputò dovizie maggiori de' tefori 
di Menfi V abiezione , e P obbrobrio di Crifto ven- 
turo , piuttofto eleggendo patir difagj con fuoi 
fratelli , eh 1 in lèno adagiarli d' una vita giocon- 
da nelle tende d'Arabia , e di Babilonia; cosi 
pur Vicenza con iftupore or vede , come il gcr% 
me augufto del fangue Tiene difpregia , e foni-* 
va , e abborrifee P ingrandimento del fecolo , e neH ,f 
animo fuo immobilmente proj)one viver negletto*- 
e povero nella cafa del Padre divino , «he ricco 
c grande ne' tabernacoli de* peccatori . rt 
. A che dunque s' affollano intorno alla culla pei' 
accogliere i primi fuoi vagiti e la nobiltà de' na- 
tali , e la gloria de 1 maggiori , e le lufinghe del 
Mondo, e gP incanti della carne , e i vezzi del- 
la fortuna adulatrice ? A che P apprettano in t az- : 
ze dorate latte fpumofo per inebbriarlo, e far s)^ 
che pafli ne' teneri fuoi fenfi e molli il ria e > 
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veleno ? A che gli fi preferivano col cri- 
ne increfpato , e invernicate da'minj le gote, e 
per deftra prendendolo cercano blandirlo con voci 
foavi j e con volto procace , quindi lotto corti- 
naggi dipinti con tir; colori a lui additando tala- 
mi reali ; e quinci di mirra cofparte , e di cin- 
namomo , e d' odoroli profumi magnifiche fate ? 
Invan s' affaticano , ftudiano invano adelcar Gae- 
tano , che loro difpetto&mente volge le fpalle ; 
c come un lìmpido rufcello , che nato appena fi 
parte dalla fua forgiva ; e quinci non curando P 
ombre de' faggi , che gli fan corona ; e quindi 
le viole lafciando , e i purpurei papaveri ; in 
quefta parte P amenità fpreeiando de' reali giar- 
dini , che bagna ; e in quella i Partorì e gli ar- 
menti, che ingombrano P arena, via paflà con 
furia, e poi fi divalla, e al mare in feno fretto- 
lofo fcn corre; cosi PEroe Vicentino dal fonte di- 
feoftandofi del fuo nobiliflìmo fangue nulla cura 

Ì»li onori fpeciofi, che gli (tanno a lato, e nulla 
e dignità fublùni , che gli fan corteggio ; e fin 
dall'età, in cui comincia in effolui ad albeggiar 
la ragione , le umane grandezze confideranno Je- 
rome tranfitorie apparenze , e immagini fugaci , 
di cui nulla ci ri man traile mani , a Dio sì ri- 
volge <, e '1 (olo regno de' Cieli fa feopo de' fuoi 
defiderj , c k fola Croce di Crtfto unica fua de- 
lizia* e la preghiera e'1 ritiramento e P abiezio- 
ne e la penitenza c la contemplazione e P al- 
tee virtù criftiane fa P unico fuo ftudìo più caro . 
-E perchè voi tutti , Uditori , non abbiate a 
efedere , che quell'eroico difprezzo fia in Gae- 
tano una genetofa inconfiderazione di giovane 
piuttofto , eh' effetto di matura virtù $ mirate 
cprrf egli , neiP età più provetta , che luflò fpira 
e^akerezza c fafto e licenza, per Vicenza cammi- 
< \ ■ na 
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mm per Mova in portamento umile e : neglet- 
to i T ammantato' d' una cenciofa ruvida vede 
Ih *ulgo 9 eh' ha^fparfo di fudore la ( front* , 
Raccomuna ccmfonde . E pieno dello fpmto 
della aiftiana annegatone , mirate dipoi , , com 
«li di bionde chiome , femb.ante al Patriarca di 
Mambre , efce dalla tetta tuo dr nascimento , e 
dalla fama- precèduto , che per ogfii dove dal a 
la fua divina prudenza , e gli angelici fpoi coftu r 
mi , e gli onefti atti fuòi congiunti còn profon- 
do fapere, va in Roma Citta Rema delle Provin- 
cie . JMirate com' a' lui d' intorno '.comincia ben 
torto a fpirar loavemente queir aura lufmghiera 
h fcende'ndo da'fette^ colli , e panando Jfia .le 

magnificenze degli ^ eatr ^ htln ^'u e ^^ a C 
fopra gli fiupendi coloffi ,~e fopra le moli iupe£ 
bc , e fopra i Palagi reali , tate acquifta grande* 
S e magnificenza? che altrui «d«Sm?Ì 
idee e di penfieri , e altrui dignità fublim.fi> 
me compatte , -e quello in pe™\/«Abiezza 
S lufinghe trattiene , e quello nel baratro pro- 
foudiffimo della! diffrazione -e' dell' annientamen- 
to sbalzar di bottò , e mtferamente rovina .Oli, 
come Giufeppe in Egitto , oppur come Daniel- 
lo nella corte di Dario , grazia incontra negli 
Sechi del fovrano Paftor della Chiefa^umverfa- 
le- eia nel rttoló de' Prelati domeftici Giulio Se : 
condo l'efaltar-eU Porporati , e t Pnnc>F, e i 
Duci , e i Capitani , e 1 Satrapi , e i Senatóri , 
e tutto « pdpololàtino in effoluififando lo (guar- 
do ammiratori, riputanlo degniamo delle Mure 
toù cofpicue , e della porpora Romana , e fin 
della cura premmofiflima dell' metto foho di Pie- 
tro ; Che farà egli? Umile e abietto l'altezza e, 
pompa mortale- conculca «deride ff poto in «lar- 
gì di tè -medefimo, non feto* penetrarli nè dalle 
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lufinghe delle veraci/Jodi , ni dalla ;ConfKkra*io- 
ne delle doti , magnanime , chepreffo di tutti lo 
commendano altamente e magnificano * E con 
un facile di fprezzo di ciò eh è Mondo v e con 
un facrirlzio di ciò eh' è fperanza terrena, difde* 
gnofo la Corte abbandona , e i fegni ferali della 
Superbia e della: gloria uman* . , Prendetevi , ò 
Congiunti , il pinole patrimonio. > Gaetano foi 
vuole, eh' Iddio unicamente fia la ferma fua. for- 
te , e la parte più (labile e migliore , della 
fua eredità, onde già consacrato agi y altari e me- 
diator divengo tra Dio e gli Uomini fin giunga 
/.a conculcar sè fteffo . i 
( ' f E a dir vero , Afcoltatori , fatto egli già Sa-* 
^rdote come Giobbe patteggia con gli occhi ck 
non mai rimirare oggetti aggradevoli , e fin loro 
piriva V inrjpcente . piacere d* ammirare P ingreffo 
trionfale di quel Ceiàre invitto , che carico e onu* 
ftp delle fooglie opime dell' Affrica foggiogata 
yènne a rallegrare colla fua prefenza quefta eccel- 

fa e augulla Metropoli • A & ui & deI Profeta Da-» 
vidde le fue mernbea affligge ; ed. ór fenza alone* 
cibo molti e molti, giorni palfando Xw«iLideri- 
Sa dimoftra , ch'unicamente egli vive a coiìto 
del Padfe celefte ; ed or con cilizj afpri e indi- 
screti P offa nude e {carnate vieppiù macerando il 
fuo corpo tormenta ; ed or con barbari flagelli 
del fangue vuota le vene ; ed ora le sfiancate 
fnembra adagia full' arida terra , e ne' dì più fo- 
Jenni fopra alquanti ifpidi e fecchi farmenti . 
Sembiante alP eccelfo dottor delle Genti fpogliaJL 
del vecchio Adamo ; e come il terreno vapore , 
ch'attratto da virtù fuperiore verfo dell'aere, ne* 
raggiri di quello , e ne' vortici , e nelle impref. 
iìoni talmente s'affottigKa e depura , che fveftitofi 
Analmente di ciò , che fcco avea di più fenfibile , . 

in 
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in que'vaftiflìmi ìtìtaìmR fpazj s'accende, Idei- 
le fue fteflè' aecenfioni fvanifce e fi perde • «& 
r amantiffimo cuore di Gaetano da' tralci disgom- 
bro e da e fpme degli affetti umani , pel caro mì- 
nifteno d amore * frammezzo a due ali , ch'egual- 
mente lo foftengono equilibrato , verfò il Cielo s» 
innalza, e da fpera in fpera paffando agli occhi 
mortali s . invola . Ecco: al trono di Dio s'acco- 
lta egli già : e tutta intiera nel ampio f ao f en0 
accogliendo la sboccata pienézza del fiume d'arni 
T e » che . ,a V»«£<» Dio rallegrando allaga , gì* 
unmenfi fpazj dilata' l' accefa Carità ; Ed ora per 
ogni interior parte intimamente egli è penetrai 
dalle diffiifioni della luce fempiterna" , e ffi^E 
«cipazione de' doni della magnificentiflìma libera- 
lità divina ; ed or amp, e fovrabbondanti incendi 
per ogni lato si lo circondano , e sì fmifurata- 
mente 1 avvampano , che languifce egli già • e 
nell'amorofo deliquio della comunicazione è 'de- 
gnato colla vifibile prefenza deli' amabile Salvató- 
re , e tale dagli ampleffi , e da' baci, che fùl 
volto imprime del cafio fuo Diletto, ne liba e 
fugge _deliziofa foavita , che ormai bramofo di 
lyelhrfi affatto dell ammanto terreno defidera ar 
dentifllmamente , e con Apoftolica brama fofpira" 
che difciolgafi dal fuo nncrefcevole ingombro il lac- 
cio mortale. 

Dove ora liete, o Increduli? o Ateifti , o Epi- 

Z^JP lt - D - h forgete ' e in q*K> 

cuore ammirabile 1 lumi attentamente fifate • è 
ben ne rimarrete confufi , si dimoftrandofi viti 
tondamente contro di voi , che v'abbia un nu 
me vivente , che tanta provvidenza e deliziofo 
affetto difpiega verfo la fpecie umana. E vara- 
mente , Uditori , s' eeli è inAibirc^ r • 
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y Padre San Agoftino, che ttftl gli avvinimeli* 
ti y cne 1* ordine forpaflano > e la virtù ? e la pof- 
{ftiia, della natura fono le voci.di virtù e raà- 
eojficenza ; onde Paltiflìmo Iddio a noi parlan- 
do n' ammaeftra e la erema verità difcuopre ; 
«£gli è facile il rayvifar tutto , ciò, eh' hà voluto 
lignificarci ne' fegni prodigio/* del cuor ammirabi- 
le di San Gaetano . Un cuore > che furge nel 
Mondo nel maggior uorx> del Mondo; un cuore * 
che con ifpirito magnanimo la terreni pompa con- 
culca ; un cuore infine , eh' unicamente a Dio 
affidato di Dio fi colma ftrabbochevolmente ed em- 
pie ; ben quefto cuore ammirabiliflìmo predica al- 
tamente la gloria di queir eterna Provvidenza , 
che fopra gli uomini opportunamente vegghiando , 
gli obbliga aripofar fermieficuri fopra le fue (la- 
bili ordinazioni e confidare nella faggia opportuni- 
tà del fuo pronto foccorfo . Perlochè io poflb 
afferir coftantemente , eh' apparve . nel Mondo 
r incomparabile Eroe, ch'ora veneriamo, unica- 
mente a difendere la caufa della Provvidenza di 
Dio , non fol contro gP Increduli , che ne con- 
tendono la verità» ma contra i Politici ancora , 
che non mai fi fidano della infallibilità del fuo 
poderofo ajuto . N 

E ben P illuftre Tiene con gloria fomma P alto 
minifterio confummò al fuo petto affidato , al- 
lorché nel progreflb del viver fuo virtuofiflìmo 
coadjutor divenuto della fteffa Provvidenza di Dio 
agli Uomini apprettò opportunamente il foccorfo 
ne' bifogni univerfali , ne' perfonali bifogni , e ne' 
bifogni anche pure dell* eterna falute. Ecco Ro- 
ma . Ecco Venezia . Ecco Napoli . Oimé! la 
Città Signora delle genti ha ftnarrita 1* antica 
maeftà latina, e per infaziabile rapacità di mili- 
tare 
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tare infolenza di fcempj fitibonda e famelica di 
fpoglie , e meffa a Tacco* è depredata > e di fer ta- 
ta in guifa, che mal ilcura il rende e fi (compi- 
lila ogni roba, ogni legge , ogni facro luogo , e 
l'omicida rabbia odile precorfa dall'alto nitrito 
de' cavalli ? e dal roco Tuono di tamburri guerrie- 
ri , e Teguita dalle Tuperbe grida de' vincitori , c 
dalle voci meftiflìme de 1 vinti , in mezzo a den- 
fo caliginofo fummo f che'l chiaro dì ricuopre , 
minacciante fcintilla Tulle punte de' furibondi acciaj , 
e veloce Tenza difeernimento dognitorno discor- 
rendo allaga i piani , e di Tangue romano inon- 
da T arene del Tebbro . Oimè! La Reina dell* 
Adriatico mare Totto la formidabile ultrice Tpa- 
da dell' eccelTo furor di Dìo geme inconfolabil- 
mente; e pel fatale contagio quafi beltie Telvag- 
ge Tenza i divini conforti , e lenza gli umani i 
Tuoi abitatori morendo , tal funeito defolamen- 
to intorno a' Tuoi lidi rimira , che in chiome di- 
fciolte palma a palma battendo Tquallida e fola 
sfaffule (opra la fponda deferta , fiero oggetto ff 
orrore e di Tpavento al miTero avvanzo- de' truci- 
dati Tuoi figli non men , che al Pa {faggi ere , il 
quale dibattendo e crollando il capo lungi vi 

f>affa . E la noftra leggiadra Partenope , oimè J 
'antica giocondità perduta di bruno ammanto fi 
verte ; e accanto al patrio fiume fermata con gli 
occhi molli di pianto fià gemente a guardare quel 
fiero tumulto civile , che dappertutto cagiona di- 
fordine , e fcompiglio , e confusone , e lutto 
immenfo ; e con deftra tremante a' Secoli ventu- 
ri addita , qua fuperbi Palagi abbattuti , e 111 
Magnati uccifi ; quindi imperverTare il temerario 
ardire 3 e quinci il cieco furor trionfare ; e dap- 
pertutto altre genti furger poi contro altre gen- 
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ti, e uomini , c donne, c giovani , c vecchi e 
fanciulli in piena calca per le piazze camminanti 
premerfi gli uni gli altri , e urtarfi , e ftringerfi , 
come F un' onda 1 altra , e'1 fecondo flutto il pri- 
mo al lido fpigne ed incalza . 

Giudo Iddio , e perchè nota d'altro or voi vi 
' ricordate , che della giuftizia voftra pura e fola? 

| Deh rinfrancate , Afcoltatori , lo fpirito già fmar- 

\ rito per la feiagura univerfale , eh' affligge e bat- 

te la bella Italia : Ecco , come F Altiflimo in- , 
contro a tanta calamita pone in mano di Gae- 
tano le univerfe chiavi delle più afeofe miferi- 
corcìie fue , e fa che più manifefto e più metno- 
rando vcltigio rimanga alF età future della fua 
Provvidenza per quefto unico facro miniftro, che 
non dell' antica ira fua . Sorge a guifa di prov- 
vido Padre e governator di tutti Fuomo pro- 
digiofuTimo . Va in Roma ; e fembiante a quel 
Forte eletto a cuftodire F atrio di Crifro , e a 
mantenere in pace la fua fanta eredità, a fronte 
delle fchiere nimiche i fulmini fpargendo dell' al- 
ta indignazione di Dio , rincora il vinto e F op- 

Sfiò , la paventofa sbigottita gente ravviva » 
furore de 1 barbari falva le vergini , e F oraco- 
lo e Farca e'1 Tempio e F altare e'1 fepolcro 
de' martiri; e pofeia, com' Elia , ritiratoli nella 
fòlitudine del Monte Pincio fa udire opportuna 
in mezzo a tutto il Cielo una voce piena di ca- 
rità e di valore, che per ogni lato ingombra il 
Soglio dell' AltiflTimo , ed ha forza di foftenere il 
grand' atto del fulminante fuo braccio . Ponete 
ancor mente , Uditori , or ch'in Venezia egli 
pafTa : e qui fatto , come Giacobbe confolator 
degli afflitti , cammina in mezzo a' fetidi Iettici- 
hoTì , e fra monti di cumulati cadaveri ; e all' 
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orecchie accodato de' languenti appettati non ifde- 
ena toccagli e ritoccargli più volte , o per fa- 
lciar loro di F°P r ^ a mano le piaghe, o per ifpe- 
dirgli all' altra vita corroborati co* divini Sacra- 
menti ; • e poi da improvvifp impeto di corag- 

K'o fofpinto , brama ardentemente , che fopra il 
o capo tutti cadano i colpi del brando fan- 
guinofo d'alto impugnato dall'Angelo vendicato- 
re , c come il Re Profeta fin giugne a farne 
a Dio preghiera , anzi doglianza, eh' ancor non 
muovafi a compiacerlo . State arfeor meco , e 
ad un girar d'occhio feoprite com' egli ouì giii- 
gne nella Città hoftra Reale. Scorre per le. piaz- 
ze e intrepido lì fpigne tra la mifchia e il 
bollore dell'arme , fa di fe fteffo ad una par- 
te riparo , ed argine dall'altra , ode i difpare* 
ri, compone le differenze , e fenza lafciarfi tra- 
fportare dall' umana politica ftàbilifce il giufto , 
e quella carità , che fra' noftri Padri andava <li* 
fperfa , fa sì , che rientrando ne' loro cuori , 
ripigli 1' antica fua calma , come l'arca della 
veccnia alleanza , la quale entrata appena tra P 
onde del Giordano , anzi che lafciare alla corren- 
rente del fiume fe l'acque all' indietro tornare 
a pofarfi tranquille e chiare dentro i recinti della 
fonte primiera. . ' ..«; v . . . • j 

E dopo aver contemplato tante e sì diverfe 
cofe con iftancabil penfiero operate , e con armo- 
nia fomma, e con pace tranquilla da quefto fo- 
lo Provveditore di tutta la. terra ; ammiriamlo 
fovvenitor ben' anche e aiutatore degli Uomini 
ne' bifogni perfonali . Chi s'infermò , eh' egli 
feco non s' infermaflè a un certo modo per cari- 
tà , affine di rifentire i fuoi malori , e viepiù ef- 
fe provvido ncll' affifteiua ? Chi s' indeboli, ài 

1 egli 



i 



«gli per amor non fi veftiflfe di ftte debolezze » 
affine di compatirlo con piti d'umanità, e tutto 
impiegarli a , rimetterlo , e rinvigorirlo ì Chi cad- 
de , o accennò di cadere , eh' egli a tempo oppor- 
tuno non li porgeflè ajuto per foftenerlo , oppu- 
re per follevarlo ? O quante volte lo videro i 
fortunati noftri Maggiori tutta verfare fopra de* 
poveri la fua paterna provvidenza or vietando- 
li | ora reggendoli , ed ora per alimentarli apren- 
do nuove Congregazioni , Monti nuovi , e nuo- 
vi Spedali. A piè di quell'ara egli ebbe in co- 
fiume di fpargerenel coi petto di Dio lagrime e 
voti pel follievo degli afflitti e de' tribolati . Que- 
llo i il magnifico Tempio eh' amihirò per Gae- 
tano e ciechi illuminati , e lepprofi mondati , e 
defunti ri forti < QueftVc il Pergamo,, da cui or 1 
egli declamando contro l'iniquità la fpada addi- 
Java dell'ira /di Dio , ed or difpiegando la fer- 
ina leggiadra della virtù promuoveva la maggio- 
re fantificazione dell' anime . Jn quel trono di 
Penitenza come Padre fedendo , più fiate fralle 
&e braccia amorofe fordidi peccatori accolfe , e 
fopra di eflì versò opportunamente il balfamodeW 
|a Redenzione ; E per quefte contrade infornma 
gocciolante (udor; dalla fronte egli corfe più fia- 
te e camminò anelante , quafi cacciator , che cer- 
ca tra balie e dirupi,' tra grotte e bofeaglie, P 
amata fua preda: e in mefto luogo fotto ombro* 
fa feJvaggia macchia e ofeura annidate fcuopren- 
do e Tigri e; Pardi, e .Orli e Pantere, e Afpi- 
jjLe Bafuifchi y - e maitre moftruofe generazioni di 
beftic '. micidiali :i$ eh' entro un mifteriofo lén- 
amlo dall', Appoftolo San Pietro vedute orrida- 
mente ftraage facevano e barbaro feempio d' ani* , 
tee battezzate , le ìattaccò fin dentro la ficurez* 
: j Z . za 
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ia del loi* covile , disfidandole a battaglia in aper- 
ta campagna. 

Io m'immagino > Uditori , che fìccorrtè fottò 
i lumi di tutto Isdraello nel nome di Dio ani* 
mofo s'incamminò Davidde a pugnare contro P 
incirconcifo Gigante; così Gaetano (òtto gli co 
chi di tutta la repubblica cri (liana difcefe a com- 
battere co'vizj del Secolo e colla devaftatrice ere- 
fia * Accortipagniartìlo nel cimentò feguendò il no* 
bil confronto é Siccome Davidde la pelante ar- 
madura fprezzando del Re d' Ifdraele con Iòle cin- 

Jue pietre s' avviò verfo il Fiiifteo > e di divina 
ducia pieno » e di zelo ardente allo, fcampo 
del fuo popolo , con una felce P ammacca 1$ fron- 
de 9 e giù fa cadérlo tramortito e abbattuto , e 
col ferro il percoflb capo dall' imbufto reciden* 
do , i Filiftei {configge , e falva le Tribù dalle 
minacce odili ! cosi pur Gaetano coli' efficaci* 
del divino Sermone , ch'or ufcendo dal fuo lab- 
bro a guifa di fpada fulminante temprata a due 
tagli penetra le vifceje de' peccatori * e loro $' 
inìmua nelle più intime midolle ; ed or qual can- 
dida e dolce ruggiada , che colma di luce cade 
fui fare dell'alba e difeende a fecondare coli' in- 
nocente alimento l'erbe del prato \ pafee e riem- 
pie di criftiana dottrina le menti degli erranti ; 
e in si gioconda maniera il vizio vincendo -, e 
trionfando della menzogna > non folamente il tro- 
no della divina credenza fiancheggia e foftiene* 
ma la gloria di Dio dilata maggiormente e di- 
fende. Per la qual cofa<* ficcome il valorofo pa- 
-ftor di Bettelemme fui terreno intrifo e bagna- 
to di fangue il tefehio recifo addita > e'1 butto 
diffórmato di Golia , e a tal veduta a fpeme s' 
innalza il turbato Isdraello ; cosi P Eroe di Vi» 
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ccnza aiù i Valdefi moftra , c gli Ochirii e i 
Vermigli fmentiti c confufi ; e là difperfe c ab- 
battute mille altre legioni nequittofe d'Eretici ; 
quinci Donne un tempo pafeiute alla menfa de ? 
Demoni , e difletate al calice fecciofo di Babi- 
lonia rifuggiate , e fcampate ri accenna negli orti 
-del divino amore ; e quindi truppe innumerabi- 
li di ravveduti peccatori , cui P empietà per lun- 
^o tempo avvinfe il piede con livide e vergognofe 
catene; e dappertutto altamente fpiegando nelco- 
fpetto de' Profeti , degli Apoitoli , degli Ange- 
li , e di Dio i fpjendidi contraffcgni del fuo cri- 
ftiano valore , racconfola la Religion di Crifto 
ftravifata crudelmente e bruttata da' perfidi Nova- 
tori . E infine ficcome dappertutto le campagne 
di Soco ed Areca e la valle di Terebinto il tripu- 
dio rifuonano e le danze , e i cantici e gP inni 
delle Vergini Ebree , che lietamente fan plaufo 
«1 memorando trionfo del forte Campion d' Is- 
draele ; così pure i colli , e i monti , e le cam- 
pagne, e i fiumi, e le Città , per cui evangeli- 
zante Gaetano difeorre, iti molti fegni, e virtù, 
c in molti prodigi, d'ognintorno fan eco di plau- 
fo alle voci feftive , onde la Chiefa efalta e magni- 
fica le vittorie de| magnanimo difenditore della 
Provvidenza di Dio 7 . 

OUomo fingolariffimo , nelle cui laudi e Ter- 
ra e Cielo e tempi e fecoli e.(Letemità mirabil- 
mente concordano , quali furono i mezzi , qua- 
li le induftrie e Parti , onde tante preclare azio- 
ni furoni a compiuto fine condotte? Vani cer- 
tamente , Uditori , a far tutto ciò farebbono fla- 
ti i configli de' Politici , vane le provvidenze de* 
Savi mortali , vani i parlamenti de' Re , vane 
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nefta di tanti mali fiorì ifchiaQtfivafi in prima 
nel nome di Dio . Per lo che pieno d' orroc 
Gaetano, come il colmo de' peflìmi danni, ver- 
gendo la faccia del Sacerdozio , qual' era un 
tempo la defolata Gerufalemme , quando dalla fe- 
roce mano d' Antioco profenato il tempio , ^fcom- 
pofto P altare , cjrneffe a facco e a fuoco le far 
ere fupellettiK, altro nel Santuario non additava , 
che fole tracce di facrilègio ^.d' ebbominazìone , e 
di feempio, pensò l'uomo elettiffirao Cnè pen- 
far fi potea , nè defiderare più neceflària * gfil 
fingolarc opera > nè più divina ) di richiamare 
nella eccleiiaflica Gerarchia l'antica Appoftolica 
Difciplina e riftabilire P ordine facro fan co : di Le- 
*i . É poiché P empia Erefia quinci dalla Poli- 
tica fofténuta, e quindi accompagnata dalla Sati- 
ra, vomitava con copia maggiore il fuo veJen© 
contro il real Sacerdozio e contro di Roma > dap- 
pertutto dicendo : che gli Ecclefiaftici nafoonden- 
do "fotto un' apparente amore alla mendicità un) 
disfo ardenti [Timo d' impinguare colle dovizie de- 
gli Altari le menfe profane , fervivanft dell' Ap- 
poftolica libertà di chiedere non già per, provve- 
dere- alle loro bugiarde indigenze , ma per fa* 
zi are la voraci 0 mia avidità , e P efeeranda fame 
dell' 0*0 ; perciò egli rinviene una non mai più 
praticata maniera di povertà Evangelica . Sf.ate >ad 
udire , o gentijontane.j daie jqrecch]e f , o r $$feHj> 
futuri , a quel eh' io* dir veglio de)P eccelfe fiducia 
e confidenza in Dio, che nel cuore divampa dell* 
Eroe divino»; v ... ; i . ; 
. Come un tempo ufcì l'Appoftolieo drappello 
dal Cenacolo di Sion bruciato, e infiammato di 
Carità ; così di carità divampante or' iò,„v£ggq 
ufeir Gaetano dall' Oratorio del Divino amore i 4 
"1 L 3 inai- 
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inalterata la Croce , eh' è il pegno -ficuriffimo 
& Criftiani trionfi , arrolla fotto il fegno trion- 
fale altri valofofi e nobili Campioni . E ficco* 
me copiofa corrente di real fiume , quando entra 
con rapide e molte acque nel mare , mamien- 
•vi dentro per molto tratto il corfo e la dolcez- . 
sta dell'onde ; così il torrente di provvidenza di- 
vina ufeendo dal facrato petto di Gaetano , e 
*iel feno delle menti di coftoro entrando , vi 
mantiene per ampio fpazio il fuo movimento 
impreffo e le fue qualità , e la forza fua , da 
cui fofpinti vanno nel tempio famofo del Prin- 
cipe degli Apposoli , e in faccia agli altari del 
Dio vivente , e nel cofpetto dell' ondeggiante 
moltitudine latina giurano folennementc il vo- 
to ammirabile del ior nafeente Appoftolico Ifti- 
tuto . E poi in mezzo di erti , in fembiante d' 
eccetto e Maeftofo Duca e Maeftro , alzandoli 
il grarv Tiene: Su dunque , lor dice , o figli/, 
all' imprefa . Andate fino a' confini della terra 
Spargetevi per V Univerfo , e i termini del vo* 
Aro Zelo fieno le mura eftreme del Mondo . 
Andate , o forti Campioni di Crifto , e attac- 
cate i vizj fin fopra il trono : la fuperfhzione 
fopra gli Altari ; e là barbarie ne 1 fuoi covili : 
f menti te 1' E re fi a , che latra , con folate la fede 
che piagne , rendete al Clero, al uspolo , e alla 
Chiefa f onore, la fantità , la difciplina e la 

face . La voftra pofTente armadura fia la Croce : 
' unico voflro poderofo foccorfo fia la povertà : 
e come gli Appoftoli , e i primi Padri avvenni- 
rofi del Criftianefimo , vivete affidati ali' amoro- 
fitti ma provvidenza di Dio , ed alla fpontanea 
pietà de fedeli , togliendo a'voftri bifogni fino il 
dolce conforto di palefarli , e voi ftefli condanna- 
te 
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te non fol a non chiedere , ma a non voler ben' 
anche, che nemmeno il non chiedere divenga in 
effòvdi inerito per ottenere ;. \ 

Chi è mai coftui , Ascoltatori., che si ma- 
gnifico e sì confidente quafi còn ©io' patteggian- 
do ragiona ? O chi è cottili , che sì tranquil- 
lamente impegna la iomma bontà dell' Altiflti- 
jmo a corrifpondere a* fuoi difegni con una per- 
petua e miracolofa aflìftenza ? E può queft' Uo- 
mo immaginarli , che fenza patrimoni , e fenza 
tefori , e fenza ricchezze , fi (otterrà fermamen- 
te e fi dilaterà 1' ' ordine nafcente del fuo Real 
Sacerdozio l E pub comprometterli d' aver figliuo- 
li , ch'egregiamente profetino quelTeftrema po- 
vertà , la quale gli faccia effer veramente , e 
non mai comparire bifognevoli di riftoro ? E quel 
che debbéfi con iftupor ammirare, com'egli nul- 
la temendo o il decorfo degli anni , o la difu- 
guaglianza dell'indole degli Uomini , o la tie- 
pidezza , ctì è folita patire collo fcadimento del- 
le ftagioni l a più fervente carità cri (liana , Spe- 
ra ben' anche che fi poffa nudrire la numero- 
la fua prole , e confervarfi fuori del Mondo in 
mezzo al Mondo medefimo , e dal Mondo divi- 
la col generofo diflìnterefle del Mondo? Quefto, 
Uditori , che per Gaetano or grida , è lo Spiri- 
to Canto , che sì '1 riempie e poffìede r quellò 
fpirito , che non mai fuole povere in vano 1 
doni fuoi celefti ; quello fpirito , che nel petto 
degli eroi crittiani l' alta confidenza infonde , on- 
de per la Divina Provvidenza veggano adempia- 
ti perfettamente con gaudio pieno tutti gli infini- 
ti loro defiderj . - . 

E ben' è con pienezza di beneficenza efandita 
1' altiffinjo voto , e '1 configlio ammirabile di 
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San Gaetano. Ecco, come a lui d'intorno Vaf* 
follano onorati perfonaggj e chiari pel fangUe , 
che loro fcorre nelle vene , e gli onori e 1 fa- 
llo e le dovizie del Secolo calpeftando con piè 
trionfale 1' umilù della Croce abbracciano e pro- 
fefTan quel nuovo Appoftolico Iiiituto, che fot- 
to i provvidi guardi di Dio , a furger comin- 
cia , e librato e appefo come la macchina del 
mondo , nel nulla, fi diftende , e fi dilata fin 
dove cammina il Mondo . Ecco , come Iddio 
à* alto loro fparge fui crine ¥ olio della fua gra- 
zia , e della fua amicizia , e fa sì , eh' intor- 
no alle labbra degli eletti figliuoli di Gaetano 
continuamente s' aggiri il calice ricolmo e rab- 
boccante delle divine confolazioni . E ficcome per 
V accrefeiuta piena dell' acque turgido e rialzar 
to un fiume foverchia le fponde , trabocca , 
fi fpande , e allaga dappertutto le valli s e le 
campagne ; così pure 1 germi novelli del gran 
Tiene ufeendo da' confini cT Italia , e tra ciglio e 
ciglio fcolpita egregiamente portando la «fiducia in 
Dio , pervengono in regioni difgiunte , e coli' ac- 
qua della divina lor fapienza fi difondono per 
ogni lato . Ecco già penetrano nell'America : 
ceco già corrono nella Perfia : ecco al Coleo 
fen vanno : e fembianti a' fpiriti fublimi col 
Vangelo eterno alle mani volano in ogni barba- 
ro lido; ed ove promuovono Paltò decoro della 
fede di Crifto , ed ove fabbricano magnifici tem- 
pli al forte Dio d' Isdraele ; ove aggiungono 
nuovi pregi di gloria alle tiare , alle porpore , e 
fin all' augufto trono di Pietro ; ed ove li fanno 
muro e riparo alla cafa d' Iddio , ed al nuovo 
Ifdraele , affinchè Tinfulto oftile non turbi la pace 
de' figli di Dio . O acque , o limpide e raifterio- 
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fe belle aCque vie più- falufari dell' onda di Siloe , 
feguite, deh pur feguite a fcorrere felicemente ed 
annaffiare i campi fpaziofi della guerreggiarne no- 
ftra Sionne , e col dolce mormorio letificando la 
bella Città di Dio efaltate e magnificate la gloria 
di quel provvido Nume che fopra voi fpargera co- 
piofamente fin al disfacimento del Mondo quelle 
beneficenze e benedizioni celefti , ond' egli colma 
i tuoi graziofi e diletti Giacpbbi . £ intanto voi 
il glorìofo cammino placidamente feguite , io corti* 
Ehfeo fermato fopra la fponda del Giordano il 
ratto jj«rjmijf0 dell'inclito Padre della Teatina gen- 
te , che ;gft da poi G diparte dopo efferfi tratte- 
nuto con noi a foftenere e. difendere valorofamen- 
te la^yeritài il foccorfo e V cadine dèlia Provvi- 
denza di piò contro quegli empj , che in faccia 
degli Angeli -ridicono Icioccamente : Non tjl Pro~ 
videntia . Facciam tutti plaufo,. Afcoltatori, al 
ben germinato fine dell'Eroe Angolare e divino. 

E voi A Padri nobiliffimi , eh' «(Tendo gli eredi 
e gì' imitatori dell' alta fiducia , eh' ebbe in Dio 
riposa Gaetano , ri ma nette predicatori e foftenito- 
ri immortali della Provvidenza Divina in mezzo 
alla Chiefa, df Criffe , qui chiamate , e disfidate 
a venire in quello magnifico Tempio le tartaree 
legioni degl' Increduli^ de' Poetici i e degli Ava- 
ri . E con quella facra Criftiana eloquenza , che 
nel voftro piucch' in altro kbbro con forza mag- 
giore «folgoreggia. pompofarhentc- e< ; tuona , lp pa- 
role ufando , eh' a rimbrottare il di (cepole incre- 
dulo proferì nel cenacolo il riforto Signore yier 
ni , e vedi , a tiafeun di coftoro dite altamente • E 
accanto alla tomba augtffta , che il cener facro 
accoglie del magnanimo Patriarca ; Vieni , gri- 
date , o Incredulo , e vedi , che v' è Jafsù la pri- 
miera 
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miera beata cagione, che dt noi cura fi prende e 
di tutte le cofe : e ben P efemplo del folo Ittitu- 
torfe dell' Ordine noftro ti fmentifce, il quale orin- 



ivi ondo nel maggior uopo del Mondo , e la gran- 
dezza del Mondo conculcò generofamente , e fino 
sè ftelTo per riempire il fuo cuore tutto di Dio • 
Ecco J quel forte amato eh* opportunamente nafeen- 
do, evirtuofamente di fponendoft al Sacerdozio , e'1 
minifterio del Sacerdozio compiutamente adem- 
piendo difperge , e atterra , e abbatte , e annienta 
i nomi fpeziofi di fato* di forte, di' fortuna e di 
dettino, e con evidenza la verità dimoftfa di quel- 
la infinita provvidenza del fommo Monarca , che 
da fine a fine con- tanta' fortezza tofeca ton 
(bave mano tutte le cofe governa. Vftni, o\Po* 
litico, e vedi , come ne'iifogni confidar fi deb* 
be alla bontà (omnia di Dio : Quell'unico Eroe 
nel progrdìo della Tua Santità ammirabile i tonfi- 
gli difpcrgendo e le; arti , e le macchine * ci Ara- 
tagemmi della faviezza umana ta chiaro e ma- 
nifefto alle genti , eh' invano fi fpera nella* fortez- 
za di Faraone , e invano nella protezione d* Egitti 
io , e invano negli a/uti de 1 Principi di Afoab ; 
Ecco il forte combattente , che Coadjutor già 
fatto della Provvidenza divina non ibi' vivendo , 
ma* dopo la morte ancora gli uomini io v viene 
ne'bifogni imiverfali , ne'perfonali bifognt , e ne* 
bifdgni ben' anche dell 1 eterna làlute ; E pofcia 
inalberando là Croce, fotto l'ombra di Cui nac- 
que / crebbe , e fi dilatò 1* ammirabile voftro Iftrtu- 
to, Vieni , fclamate, o avaro, e vedi, come 1' 
illuftre San Gaetano nel campo della Chiefa fa 
nafiocr e crefeere tanti candidi gigli di purità , e 
ò 1 intorno agli altari -divini fa fvolazzar leggiadra- 



cipio dando alla fua fantità 
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mente con piacevoli giri tanti canori augelletti , 

che cantano immortalmente la gloria delr 'Aitia- 
mo ; e benché né per gli uni egli abbia ordite 
magnifiche tele , nè per gli altri abbia feminato , 
ad ogni modo però que'fono adorni , e quefti 
provvidamente fono dal Ciel pafeiuti e nutricati » 
Ecco il forte Trionfatore , che ne' fuoi magnani- 
mi figli mantiene ¥ ordine , e 1 beni , e la glo- 
ria di quella Provvidenza , che voi diflruggere 
bramate co 1 voftri fordidi acquici. £ finalmente il 
voftro fermone eloquentiflìmo agli abitatori vol- 
gendo di quella eccelfa metropoli, ravvivate loro 
in feno la nobile fiducia , eh' han ripofta nell* 
autorevole Patrocinio di San Gaetano , il quale 
per tanti Secoli ciò a Napoli è flato , che fu il 
gran Pontefice Onia a Gerofolirna ; e negli archi 
)>ompofi, e nelle gloriole immagini o in marmo 
ìculte, od in oro od in argento l'alto elogio in- 
cidete , eh 1 Efaia degnamente a Crifto attribuì 
prefagito domatore della Infedeltà : Sicut fortis 
tqredietur : fieut vir precitato)' fu fatati f ZelUm , 
Juper inimicos [ucs confort a bi tur : onde tutti i no- 
stri Cittadini plaufo facendo all'arme, e al brac- 
cio , e alle palme dell' eccello Predicator della 
Provvidenza , ¥ ammirino , e F acclamino qual for- 
te nrmato combattente Trionfatore degl'Incredu- 
li , de' Politici , degli A*fi ; coni' io fin' ora 
rozzamente ho detto* 
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IN ONORE- - "'. 

, « * * » * 

DI SANTA TERESA DI GESÙ' 

Recitata in Napoli nella Chiefa della Madre di 
Dio de'PP. Carmelitani Scalzi adi 15. Ottobre 
dell'Anno 1731. ' 



.1 J Angelo dell'Apocaliffe in alto, qiiafi per 
/V^^man conducendo , lo fpirito di Giovan- 
ni , feco meaollp nella più fubhme puriflìma par- 
te del Cielo a vagheggiare le doti , e contempla- 
le i pregj, -la fantità , la bellezza, e la elegan ? 
te forma leggiadra , per cui la Spofa caftifììma 
dell' Agnello immacolato con decoro comporta di- 
n anzi agli occhi dello Spofo mirabilmente appa- 
riva : e queflc appunto Te voci pur fono, di cui, 
nel frequente voftro cofpetto , o incliti religio- 
fiffimi Pm Pi >o- lavi umaniflìmi Afcoltatori , 
fa d' uopo fervirmi per dettarvi a formare ne* 
voflri penfieri, per quanto fi potrà dipinta al vi- 
vo , la nobile idea della facra preclanflìma Ver- 
sine , eh' è riputata giuftamente P onor del fuo 
feflb , e l'ornamento dell'Ordine fuo, e P ora- 
colo de' fecoli Criftiani , e la illuminatrice delia 
Chiefa univerfale , e la maeftra ammirabile del 
divino amore , e la Madre gloriofiflìma del rifor- 
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mato Carmelo , Santa Terefa di Gesù . E ben* 
io m'immagino , eh* or' alzando voi la mente a 
confiderare il fovrano carattere di Spofa favorita 
del Redentore ? allor da Terefa acquiftato , quan? 
do con iftupore degli Angeli , de gli Uomini 
del Mondo, della natura, de' tempi , e della Eter- 
nità , ella fu dall' Imperatore degli amanti vifi- 
bilmente impalmata , e per la deftra di lui con 
dardo celefte nel cuor faettata , e trafitta ; chia- 
ramente ravvi ferete l' afpetto luminofo e firigola- 
re deli' inclita Eroina , di cui in quefto dì fau- 
ftiffimo celebra V appoftolica Chiefa la folennità 
memoranda , e k ricordanza rionora de' fuoi ce- 
kfti Trionfi. Imperciocché, s'egli è proprio della 
Spofa a parte entrare , e de' dilegni, e de' privi- 
legi > e degP intereffi dello Spof© ; qual altra Ver- 
gine Criftiana giammai , fi vide , come Terefa , 
unicamente prefcelta ed eletta con celefte oraco- 
lo e configlio divino per la difefa , e per la cu- 
Itodia , e pel dilatamento dell' onor di Dio ? O 
voi tutti adunque , che di criftiana pietà ricol- 
mi , qui concorrere all' uffizio feftofo di quefta 
, pompa magnifica , eh' è facra alla Donna immor- 
tale 9 in alto la mente , e i voftri penfieri levate 
or' eh' io la candida Spofa dell' Agnello v' addi- 
to: Voi la vedrete cinta d'intorno, come di ve- 
flimento, di quel moltiforme Spirito di Dio, eh' 
è neceflàrio per compier il Miniftero fovrano al 
di Lei petto affidato ; ed ora qual fulgida Auro- 
ra apparire , che benefica l'ombre fugando can- 
gia in chiari dì le notti tenebrofe ed atre , ed 
era qual amazone invitta , che in armamento 
guerriero fpira terrore tra le militanti (quadre 
n imi che , ed ora qual rifulgenti Aimo. Sole , che 
incoronato di raggi gì' infiufli fuoi diffonde per 
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Ja terra unlverfa : E quindi »e norma c lucè e gui- 
da T elogio prendendo » eh" ora umilmente io le 
tributo 9 voi ravviferete , come la gloria di Dio 
da Terefa dilatata collo Zelo , e ioilenuta colla 
Fortezza, e promofla colla Sapienza , fe fu fem^ 
premai 1' unica cura , il rigiro eterno de'fuoi ma- 
gnanimi penfieri , ben 1 ella or' è il foggetto e V 
argomento della fua lode non men , che l'unica 
x convenevole materia delle noftre altiliime mara»* 
viglie • Entro io lieto , Uditori * a divifar parte a 
parte i vaghi pregi che formano il proprio e na- 
turai carattere dell 1 ammirabile Santità di Terefa ; 
t fe r inculto mio fermone non rifponderà alla 
voftraefpettazionc, al defiderio mio , e alla glo- 
ria del ài Lei nome immortale , che trapafTa tut- 
te le mete , ed ogni termine eccede , ed avvali- 
la ogni mifura di lode , fono certo però , che 
voi ascoltando le mie parole almen rimarrete 
perfuafi , e convinti che fra le molte , e- molte 
smime da San Giovanni vedute tener dietro agnel- 
lo 1 come amanti fue fpofe , fìafi con ifpecial 
maniera fopra dell' altre fegnalata e diftinta S. 
Terefa e per lo Zelo , e per la Fortezza , e per la 
Sapienza , come or 9 io a dimoftrarvi comincio . 

Se 'l germe più nobile dell' amor divino è lo 
Zelo ) per cui fiam noi con dolcezza fofpinti a 
propagare la gloria di Dio , e promuovere la fal- 
vezza de' profilimi ; ben' io porlo fermamente af- 
ferire , che ficcome V ordine effenziale della ca- 
rità richiede , che in prima noi fteffi amiamo , 
indi il fratello , e infine tutto ciò eh' a noi s'ap- 
partiene ; così lo Zelo criftiano, ond'egli fia e 
onefto e fàggio e ragionevole e non degenerante 
dal fuperno efemplare , da cui trade la origine , 
primieramente cominciar debbe dalla fantificazio» 
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ne del noftro cuore , dilatarli pofeia e diftepderfi 
nei noftri fratelli , e terminare ultimatamele e 
compierli nella perfezione di tutti coloro , cu| 
(iam ftretti immobilmente con ligami piìi forti 
e facrofanti . Ed eccone , Uditori , un' argomen- 
to vittoriofiffimo nella incomparabije e maffima 
Eroina Santa Terefa di. Gesù . Sembiante a ean* 
dida luminofa Aurora fungendo appare dall' ori- 
zonte d' Avila la piucchè umana Donzella,, c 
fin dalla culla del ino nafeimento pompofamente 
fpiega nel fembiante reale vivacità di genio no- 
biliffipio, e amabilità di facili maniere , e intre- 
pidezza cT animo sì generofo e fedele 5 che ben 
io ad evidenza in effolei contemplando ravvifo 
uno fpirito vivificante , il quale per ogni parte 
la fpigne naturalmente ad appigliarfi a grandi og- 
getti per via di grandiflìmi principi • Deh levatip 
ancor voi in alto i lumi , Afcoltatori , e fifamen- 
te guardate V inafpettato gran fegno , che fra terra, 
e Cielo n* appare . ì s . 

». jLcco • J inclita "Donna d ognintorno fcintillan- 
<k> tramanda fulgidi raggi di virtù celeftiale e di- 
vina. . Qual occnio purgato e fereno potrà refifter 
giammai all' immenfò fulgore della fanti tà ,. che 
fin da' primi movimenti dell' infanzia in Terefa 
c già confumata e perfetta ? Afcolta la voce dì 
Dio , che da' piaceri del Secolo al ritiro la chia- 
ma, e preceduta dalla fede, c aififtita dalia Mi- 
fericordia , e fpinta avanti e urtata dalla grazia 
divina, com' Aquila generofa, ecco s'innalza fo* 
pra le penne de' venti , e coli' ali inargentate di 
pura colomba full' alto Orebbe fen vola a coftruirfi 
nelle più ardue cime della Criftiana perfezione il 
nido • E quivi diftaccata dalle pompe terrene , 
daccanto poggiando alla prima Bellezza eterna , 

ecco, 



ceco , com* ella unicamente a Dio fi rivolge f 
a Dio s' unifee , xon Dio fi ftrigne , e sì nella 
coritemplazion di Dio fi profonda , che chiamata 
e richiariiata piìi volte non fi rifeuote , e mofla 
e fpinta non mai fi rifente rea Dio rivolta 
colle brame infocate della Donna di Sicar , ge- 
mendo , e lamentando , e iòfpirando ridice: An- 
che a me fitibonda donate , o Signore , alcuna 
ftilla della voftra puriffiraa acqua , e diflètando 
refrigerate la mia dolente arfura . Ciò dice , c 
qual fulmine, che conceputo appena in feno alla 
nube squarcia improvvifamente e sfafeia oeni ri- 
paro , e fuori efee ad allumare e accendere c 
ardere , e incenerire «e confumare ; ecco ben' an- 
che com' ella non più trattenuta o dall' amor 
della folitudine , o dalla debolezza del feflb im- 
belle , ° dalla critica de' malignanti ? efee fuori 
delle mura paterne , e verfò le inofpite Africane 
4pi a ggÌ5 mUDVe & tenero evangelizante fuo pie- 
de .Tutto fpira in Terefa intrepidezza e bravu- 
ra} e fe taluno nel cammino la confiderà atten- 
tamente , e la ricerca fin dentro i fuoi più pro- 
fondi penfieri , fenz' alcun dubbio trova , che già 
eli' immagina converfion d' Idolatri : già penfa 
foegettar alla Croce la fortezza delle genti : già 
diìegna pieni manipoli di trionfali allori : a lei 
fembra già d' effere coftituita dinanzi a truculen- 
to Tiranno , e aver a' fianchi colle verghe il 
minacciante littore : già le pare , eh' offra il can- 
dido petto , e il magnanimo capo al tirannico 
coltello : e P eccelfo Imperadore de' Martiri già 
ella vede difeefo dal Cielo in atto di coronare la 
leggiadra Spofa di fangue . 

Grande Iddio , deh arredate a mezzo corfo il 
nobile facrifizio di quefla vittima innocente , 
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come altra volta nella deftra d' Abramo fui Moria 
pel celefte minifterio degli Angeli prodigiofamen- 
te trattenere V intimato olocaufto cT Ifacco . Sia* 
ino efauditi , Uditori . E per eterno configlio 
fermata con impazienza Terefa nella fletta ter- 
ra del fuo nafeimento , entro T onorata molto e 
cittadina fila cafa è ricondotta. Equi oltre modo 
dolente per non aver potuto al tronco pervenire? 
della fofpirata palma, e fvellerne ed iftrapparne un 
ramo- per trionfale ornamento della fua delira $ 
comincia per mano della Penitenza a foffrire un 
Martirio più afpro e diuturno , eh' invece d' una » 
lacoftrigne mille e poi mille volte a morir difpie- 
tatamente per Dio . O Arfenj , o Zofimi , o An- 
ton] , o Ilarioni , e voi tutti o taciturni abita- 
tori dell'erme folitudini della Siria, e delle Te- 
baidi ri' Egitto , ergete dall' urna polverofa il capo 
fquallido e dimagrato , e qui appettacelo veni- 
te. Ammirate Cortei , che le notti e i dì trapala- 
la, perfeverando in pianti c^fofpiri , perchè an- 
cora non ami e non lodi ancora il fuo Bene 
amato, come vorrebbe ; e por riditene , s' altra* 
candida Vergine voi vedette giammai , la quale 
repduta dalla carità animofa si frequentemente 
trattaffe o complicati flagelli di ferro , o pieni 
fafei di chiavi , o folti mazzi d* ifpide ortiche 
per percuoterfi tempeftofamente con mnumerabili 
migliaia di colpi le lacere membra fino ad im- 
piagare le flette piaghe inafprite e faneuigne , 
come sì crudelmente or gli tratta Terela ? Di- 
tene s' ammirale altra forte Eroina , che f pin- 
ta dall' amor fi gittate in mezzo a fpinofi gì- 
nebraj per verfare dal deftro fianco e dal fini- 
Aro , e per gli omeri , e dal petto , e per ogni 
vena il fangue , tanto di vita ferbando , quantd 
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batti a fentire lo fpafimo atroce del dolóre aci* 
tiQimo, com'or intrepida .fra fetoatichi. Ami i J5 
caccia Terefa ? Ditene 3 te mai ritratte aju» 
amazone Criftiana , la> qua^ per intiere fettimtn 
ne , e mefi non d'altra cijbo languida.fi/pftenefle * 
che di fcarfo e a uafi impietrito pane , e non d* 
altra bevanda , che di torbida onda e Jimaccàcifa» » 
C alcuna volta i inedia riftorafle con. ^rb^ .iafiS 
pide ripofte entrerà un cranio ,schifolò e. putrii 
do, corri' or cottuma Tcrefa ? Ditea . . * Ma 
a che più , Uditori i or* ip lunganieq^ trat-, 
tengo ftupidi ammiratori d'una fantijà^ì perfet- 
ta i Solitari dell' egizzie rupi , fe gi^Terefa ,^ 
noftri ' occhi s' involò magnanima , e ne chioftrt del 
lacro Carmelo s'afeofe? ; /. , » h4 J v 

E qui ben' ella un Serafino icori ignito foa- 
viflimo ftrale più volte nel cuor dolcemente tra- 
ina, si d'infinito amor s'infoca, e di Zelo arden- 
tiflimo , che* dopo aver compiuta coli' eferazio pivi 
arduo della Virtfi criftiana a . tutta foltewdinc 
praticata l'intiera perfezion di fq fteffa ^comincia 
a promuover, ben' anche la fanti ficazione degli al? 
tri per recar falute alle creatu/e nel mal. operar 
cortami . E' veramente ^ non più rivolgendo l'anir 
tuo Ìuo a contemplar Iddio fecondo la dolcezza e 
la grazia "della fomma bontà e bellezza £ dell'al- 
ta gloria divina, onde in altra ftagione argomen- 
to ritrarne folea della propria perfezjone or g 
ferma folamente a riguardar l' oggetto Jel/uo ca- 
tto amore fecondo, la di lui terribile &ntità mal 
coltivata dagli uomini , e fecondo la vendicatrice 
onnipotente, Giuftizja di lui ; E quindi ella rima- 
ne i come <bmmmerfa % derelitta entro ali. irn- • 
inenfo mare d una 'compunzione dunffima per te 
polte generazioni 4e' debqu«mi in guifa eh a le; 
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fare aver le labbra immerfe in quella torbida fec- 
cia, che Tira di Dio coftrinfe a bere nel Getfe- 
tnani al figliuolo confuftanziale del Padre ... Per 
la qual cofa * fenibiante air invitto LegisJator <T 
Ilraele , che cala dal morite > non in dure tavole 
. di pietra* ma nel cuore portando vivamente ina? 
j>reffa la legge > e della legge l'amore, col pianta 
iuo perenne , domanda a Dio indulgenza , e di- 
nanzi al trono della mifericordia fparge voti fcr? 
voroffiflìmi degni de' più caldi Profeti* e degni d* 
Apoftoli i onde la grazia del Mediator ravvivi i 
più annofi e ruvidi peccatori , affinchè frutta prò* 
ducano di penitenza e di vita eterna . E da lungi 
T Erefia veggendo , la quale ftaccatafi , a guila di 
turbine maligno , dalle falde del Settentrione » 
quinci nella Francia , e quindi in Alemagna * e 
dappertutto dì (corre baccante * e fparge un dilu- 
vio di mali fopra i cattolici regni * e folti popo- 
li * e letterata gente , e molti Vefcovi illultrt rav- 
volge nella Tua dirtela ruina , fa Terefa opportu- 
namente udire a mezzo il Cielo la voce della fua 
preghiera , che tutto ingombrando il foglio dell' 
altiilimo * ha forza tanta e valore , che altrove 
fortifica Pappoftolico coraggio de' Predicatori * i 

Siali difendono più oltre T imperio di Crii!) ; e 
trave forma mimttri ed operarj Zelanti (fimi , i 
quali ricomponendo la turbata Chiefa , frenano 
repente la irrequieta libertà degli Eretici » Ah f 
quante volte entro al feno più profondo del cuor 
xe la Donna magnanima fentìfpafimame dolore 
per la fiacchezza del luo (effo imbelle ! Da focofo 
ìmpeto di Spiritotfanto rapita avrebb'ella voluto 
portarfi per P univerfo, e dappertutto il fuortofpatv 
gendo dell* apolblica voce , pregare* Congiurare » .ri- 
prendere , c minacciare ie genti , che s* erano pei 
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peccato disvelte dall' unione de! principio beato per 

riunirle alla fanta congregazione de' giufti . Ah! 
quante volte fi lamentò amorofamente con Dio 
per non poter ella giammai guadagnarli alcun' ani- 
ma di quelle , che dal divino fuo cuore (frappava- 
no rabbiofamentc Satana e '1 Mondo ! Sembiante 
*g'i Apposoli dal Cenacolo di Sionne ufeiti , avrebb* 
ctl a voluto con ira grande e fublime, e con info- 
cato imperiofo fermone fopra le tefte degli erran- 
ti tuonare, e reprimergli, e fomentargli, e con- 
fondergli , e ricondurgli , quafi in trionfo, alla 
Croce. Ah ! quante volte richieda della fua pof- 
fente mediazion preffo V altiffimo per la tempora- 
le profperità, conisdegno rifpofe: che tempo fol' 
era di fparger voti a Dio , per le rmceflìtà che 
foffriva la Chiefa ! E quafi Angelo di pace , col- 
la violenza della inceffante fua e ben gradita pre- 
ghiera , mali grandi e ruine , eh 1 ormai piomba- 
vano fopra le Citta criftiane , e fopra le Cattoli- 
che Provincie , e fopra fioriti Regni , allontanar 
va, fermando il grandetto del fulminante brao* 

ciò di Dio. 

E dopo sì preclare e ammirabili tanto e fora- 
me imprefe maggiormente il fuo cuor ingranden- 
doli , ella è di celefte fpirito sì abbondevolmente 
confacrata * eh' a riftorar comincia la gloria dell' 
infigne Carmelo . Già parmi , Afcoltatori , vede- 
re , come a deftra ella cinta e a finiftra da un 
toro eletto di Vergini prudenti , prende il cam- 
mino per Y erta pendice della glonofa montagna % 
il rigor praticando , e la primiera offervanza dell' 
antico Iftituto . E fembiante all'eroe fortiffimo 
-Giuda Maccabeo , che da' Soldati fuoi accompar 

«nato a purificar fen vola dall'immonde fozzurc 
c 5 Gentili il profanato Tempio di Sion - y io bui 

TafcoK 



Oigitized by GoogI< 



l s afcoito alto gridare : 0 ànime grandi , Su vi* 
afeendiamo a mondare il luogo fanto , e rinovar-* 
k>. Ecco il monte dalle opere confacraco degli au* 
gufti Profeti » Quà pieno del Nume divino fin- 
comparabile Elia a nuova vita richiamò il germe 
della Donna di Sareft-a ; e quindi noi impariamo, 
a dettare in noi ftelfe lo fpirito del fuo coraggio-* 
fo fervore . Là egli > o fianco appoggiato al robo- 
fto troncone della pajma Iduma , o fopra fe fletto 
in piè fermato , intender folea fublimi cofe agli 
Angeli folamente note , e ragionando con Dio 
trapaffar molt' e molt' ore ; e ad imitazione delP 
illuftre Profeta noi, vegga il giorno , e la not- 
te , e i] Cielo > e la Terra, e la Luna, e il Sole 
perfevcrar diuturnamente .nella preghiera . E fc 
quefto limpido fonte alParlìccie Tue labbia riderò 
gratifllmo donava rinfrefcandolo Colla pura onda , 
intanto eh' i corvi dalla fòrefta recavangli parco 
alimento ; brieve acqua ancora , ed arto pane le 
delizie componga del nutrimento alla vita . Che 
più indugiali adunque? Siccome la fola ombra del 



fibilo d'aura leggiera, alP orecchio fentivafi rido- 
nare la voce di Dio : così umile tetto , e fqualli- 
da cala e angufta fra il noi Irò foggiorno , (òpra 
cui fpanda copiofamente il Cielo , qual pioggia 
nel vello , la fua ruggiada . Ridatevi , e mi i aie 
qual (la la deftra, che vi guida, e qual il potere 
di quel Dio che vi protegge . Io prenderò pri- 
miera la mofTa : Voi intanto , anime gloriofe , 
fegukemi * , 

Ciò detto appena in atto di chi rifoìve e nulla 
cerca % dal ciglio e dal maeftofo fembiante Pope* 
ta egregia appalefa , cui già muove le pian- 
te : c col proprio efempio animo accrefcc alP altre 




quafi 
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f&terofe Donzelle , che dietro tenendole perven- 
gono alfin fulla vetta delPafpra montagna . E goc- 
ciolanti (udore dalla fronte , in atto di trionfante 
innalzano la Croce , intorno a cui fi raggirano 
offequiofe 1' aure del monte ; e per P allegrezza 
efohano i colli a guifa d 1 arieti nello fchiuderfi fui 
far del giorno P ovile , e quafi agnelli al compa- 
rir delfe Madri . Si commuove alla lor prefenza 
|a terra \ e d' intorno alle fajde già quafi fterilite 
e difseccate a furger cominciano a germogliare li- 
guftri, e rofe; e nafcer finalmente vede la Chi e- 
fa lungo la corrente delle fue ineficcabili acque 
quella Palma, che tai mette rami , e tale a ino 
tempo manda fuore frutta di fapor piacenti , che 
alto (tepore in altre piante defta fubitamente e rif- 
▼egli» . E per compier Terefa il gran fatto del 
ftto fcrtiffimo Zelo , come V eccelfa Debberà vol- 
le a parte della vittoria conerà il Re Cananeo il 
wocte Baracco ; così ella all' ombra aflifa della 
Palma, fiorente a sè chiama il primo figlio del fuo 
dolore Giovanni della Croce , c tal nel di lui pet- 
to infonde celeftiale ardore , e fpirìto di magna- 
nimità « fortezza , eh' anch' egli coli' opera fua 
egregia accreice , dilata , e diftende le fondamenta 
dei Monte fantificato in guifa però eh' unicamen- 
te di Terefa la vittoria riputandoli, come di Deb- 
fcora V onor dell' efercito Cananeo sbaragliato c 
disfatto, a Terefa s'appropj il vaticinio di Ifaia: 
la gloria del Libano a lei fi dona , e la gloria 
del Carmelo e di Saron 5 e tutte le genti vedran- 
no la grandezza delP altiffimo, e ammireranno il 
decoro di Dio , e magni ficcheranno P opera dell* 
onnipotente nelF eccelfa Virtù della feminile fiac- 
chezza , che in Terelà cmulatrice è divenuta de 1 
ftrvoii apposolici . 

E di 
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- E di fatti", Uditori, Terefa imprende difaftrofi" 
viaggi per laccar dappertutto la fiamma, onde riac- 
cender fi pofla nel Carmelo* il facro fuoco di Dio. 
"Jerefa s' apre il fentiero in mezzo all'acque del- 
le cotretì ti più rapide , acciocché vaglia a profe- 
gufre con franchilfimo piede 1' opera gloriofa della 
Riforma. Terefa è Tempre in movimenti, Tempre 
irr fatica, efpofta a venti , a freddi, a ghiacci , 
àbrine, fenza tetto, fehza ricovero , fenza riftoro , 
Or pefta dalle gra^nuole , ed or intirizzita dalle 
Aevi alpine. Terefa fonda colla Tua deOra trenta- 
due Monifterj , che '1 modello fono, e la forma 
degli altri nel rigor dell'antica difciplina de' figli 
de' Profeti . Terefa infomma con infaticabile ar- 
dehtiflìmo Zelo, e con fomma e invincibile for- 
tezza la-gloria daperpettuto promovendo dilata de! 
Salvator delle Genti . • » 1 

( E di vero incontrandola nel dilatamento dell' 
onòr di Dio infuperabili odaceli dagli uomini ca- 
gionati , e dall' Inferno , e pel configlio profon- 
diamo della ftefTa Sapienza Divina , s' armar non 
Ibi di Zelo , ma di quella fortezza d' animo an- 
cora, che preceduta dalla prudenza , -che Ja guN 
da i e fiancheggiata dalla magnanimità , che la 
foftiene , e feguitata dalla coftanza che la coro- 
na, è la vera e nobile virtù della Criftiana for- 
ti (Fima Donna . Per lo che ben' io aflerifeo ferma* 
mente , che ficcome dopo la cattività Babilonefe 
allorché pel valorofa Neemia già furono l'eccel- 
fe Torri , e i Regi tetti di Sion rifatti , gP indu- 
ftriofi riedificatori con una mano fabbricaVan le 
mura , e imbrandivano coli' altra la fpada ; così 
pur nel riftabilimento del Carmelo quinci la Don- 
na immortale il fuo Zelo addita, e quindi l'eroi- 
ca fua fortezza, onde fupera , e vince le traver- 
ai 4 fie, 
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fisi, per cui ella è contradata da^li Uomini , 
combattuta da* Demonj , e infine efercitata da Dio* 
Surgere io già veggio dall' Aquilone orrido te- 
nebroììflìmo nembo ; E dal nero feno in mille 
parti cqn é violenza fquarciato, fuori manda , corri* 
ignita rapidi [firna folgore , fotto mentita larva un 
mpftro crudele, che s'io ben lo ravvifo , è l'In- 
vidia ; la quale dal deftro lato fcco avendo com- 
pagna indivifibile la calunnia , e dal manco la 
temerità del giudizio Aia fida mi ni (tra ; co 1 mali- 
gni fiati fuoi contro P inclita Riparatrice della vir- 
tù fufeita e accende una guerra arrabbiata e du- 
ra. Già contro Tcrefa fremono le genti , e me- 
ditano i popoli inique orditure ; e convengono 
infieme per malignarla i Principi e i Leviti : e 1 
Magiflrati , e le Univerfità , e i Tribunali fatti fuoi - 
avverfarj , or fecondano con aura propizia le fue 
imprefe , ed or le combattono \ or commendando 
T approvano , ed or biafimando riprovanle ; e ini- 
qui configli abbracciando or ad un partito fi pit- 
tano , ed or 1 air altro . Oimè ! Già fi turba e iol- 
leva tutta la Spagna ; e in Avila fi rovinano , e 
fi fracaffano, e s'amminutano i primi fuoi edifi- 
Z)\ e in Medina fpirito accefo di tremenda fot- 
terranea mina in mezzo, e per tutti i lati super 
P aere sbalza le pietre , e al vento la polvere dif- 
perge d' un Tempio nafeente ; e in Siviglia J'onor 
s' infama e la vita religiofiflìma della Spofa di 
Crifto: Ed ora Vefcovi a lei permettono edificar 
Monifterj , eù ora le fi oppongono le Città tumul- 
tuanti -, or le Città ricevono i nuovi Germi del 
riftorato Carmelo, ed ora i Vefcovi ricufano ; e 
lumi fi veggono contro lumi , e combattimenti 
contro combattimenti , e piedi contro pietà , e 
2elo contro Zelo , e Roma contm Roma , e P 

un* 
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Una gente cofìtro 1* altra * e gli Uotàini contrò 
Dio , e Dio ben' anche contro degli Uomini » 
Quinci le fpirituali potenze riputandola con dis- 
prezzo qual volgar donnicciuola dalle Tue girevoli 
fantafìe, e dal Demonio ingannata in rea prigipn 
la chiudono , e contro di Lei pur fulminano pub- 
blicamente afpre cenfure; e quindi le temporali ^ 
penfando eh' ella cuopra altr 1 iniqui difegni de 
quali debbafi il corlb arreftare, fan delitto di fla- 
to il nuovo progetto di riformato IftifcKQ ..: qui 
vien trattata come femina fuperba , che nome 
vuol' acqui ftarfi con ardite imprefe ; e là qual ipr 

r ta e libertina, che feorrer brama per Conta- 
e Città , e Provincie , e Reami t in queft* 
parte s' afcolta da' Pergami c dall' adunanze colle 
voci , e co'fcritti rifuonar, altamente , . <che Terefo 
fedotta dallo fpi rito dell' errore, fottOuil fimutatp 
pretefto di rigida- riforma » ftringer defidsra e, allac- 
ciare P anime altrui ; e in quella falle aperte 
ftrade ella fi vede or mortalmente ferita nel ca- * 
pò, ed ora gittata entro laide e vermtnofe pozzarj* 
gare; e dapertutto infomma come ingannatrice , 
€ fodducitrice di popoli eli' è malmenata , ,beftem- 
miata, maledetta, e minacciata fin anche di (tra* 
zj, d'obbrobri, di torture, d'ignominia, d'ingiù-» 
rie , di perfecuzioni , e di morte * t.t\ • > i ; 

Ma qual prò, Uditori ? Ella forfè abbandona 
l'opera egregia di Dio ? t o qual vile faldato,, a] 
primo, ftrepitofo rimbombo de' tamburi guerrieri» :J 
c al primo balenar delle afte fulminanti volta y,er- 
gognofamente le fpalle a i Nimici e via fugge a 
ritrovar su' monti fcampo e falute ì o qual agri- 
coltore , eh' avendo ; invano annaffiata la Aerile 
pianta, alfin la dimentica e la deftina alla feure 
e alla fiamma ? Non alberga certamente nel pet-* 
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fo magnanimo di Terefa un cuor sì pufillanime : 
egli è fornito d'ampio valor per modo , ch'ella 
fotte o maledetta, oppur lodata, o nell'infamia, 
o nella onorevole fama, altrove l'animo fuonoa 
volge per forza d'avverfe cofe , ficcome per for- 
za d'acque, che d'alto in gran copia cadono fo- 
pra la terra, folamente i fonti e i fiumi fi mu- 
tano , e M lapor del mar non fi menoma giam- 
mai . Per lo che a queft' avida divoratrice d obbro- 
bri l'ilkfeb era fentirfi dagli uomini maledire, c 
fchernita vederii e infultata e derifa , che via pivi 
riconfortai! ad eifer la pietra fondamentale , su 
cui comincia a poggiarli il permanente edifizio del 
riformato Cawnetb . Di talché prendendo ella fperan- 
%a dalla medefima difperazione , in cui Y Invidia 
der'i Uomini l'alloga, non iftima pericoli, non 
inìldié, non calunnie, non ferro , non anguftia, 
non perftìcuzioni paventa, non morte ; e i forti 
impUlfi , -eh' a lei dà la vana prudenza del Secolo 
d'abbandonar tanta imprefa per ifchivar altri af- 
fronti , intrepida con Neemia rifponde : Io fo P 
opera grande di Dio; e ritrarre non debbo dal la- 
voro là mano ii ; >:n > 

■'■ E veramente non inai la rkraffe: Imperciocché 
itìcomrando ben anche la facrai guerriera la batta- 
glia orrendiflìma delle tartaree legioni , con forza 
contro di effe combatte , egloriofamentc ne trionfa 
incora . Deh forgano con ira grande dalla nera regio- 
ne' di morte gli arrabbiati rettori delle tenebre , ed or 
coti penetranti verghe e mazze nodo fé percuoten- 
dola a vicenda , sbaccellino a Terefa le braccia ; 
or 1' amacchino gli omeri con fiaccole accefe ; or 



fembiante a moftri orrcndiffimi le s' avventino 
contra per ingoiarla ; or lotta k forma di crudi 
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e difpietati Carnefici le premano e ftringano , quafi 
fotto torcolo atroce , le membra ; or violentemen- 
te urtandola giù la sbalzino per le fcale, or ten- 
tino affogarla ne 7 fiumi : Surgano pure e pingen- 
do colorino alla di lei fantafia i prati infami , e 
le cifterne dilfipate di Babilonia , per ispingerla 
con forza irrequieta o a cogliervi qualche putrido 
fiore , o beverne qualche lordo forfo e fattolo : 
che perciò ? Siccome P albero maraviglio deferit- 
to dal Padre cloquentiffimo della Greca Chiefa , 
piantato efiendo fopra la cima i*dla più fublims 
e alpeftre montagna , ed efpofto al foffio continuo 
dell' Euro e dell' Aquilone , e derelitto all' ingiu- 
rie della gelata flagione , e battuto e ripercoffo 
dalle più fiere tempefte , e tutto ricoverto e am- 
mantato di neve, divfen più forte, e via' più du- 
ro e róbulto e più profonde a terra gitta le fer- 
me fuexradici : e come P animofo uccello, che 
sa ben edificarli il nido in mezzo al mare , e fra 
l'onde fermarfi della fremente tempeftofa procel- 
la , ed elevarli al di fopra del fiotto , e degli on- 
deggianti marofi ; così P ampia fortezza di Tere- 
fa in mezzo al contratto dell' Inferno non mai 
vacillando fi .raflòda fer;miffimamente , e per modo 
trionfatrice s'innalza fopra lemoftruofe tefte cot*r 
culcate degli afpidi e bafilifchi, che vinti i nimi- 
ci infidiatori e Vergognati econfufi, cuoprendof^ 
il fembiante tinto d' orrore , fenz' indugio nel pozzo 
dell' eterna morte , onde sbucarono , s' innabiffan 
di nuovo e sprofondano . E infanto nel più per- 
fetto tempo il braccio dell' onnipotente , che della 
battaglia fu fpettattor' infieme , e autor della pal- 
ina , entra ad efercitar Terefa colle prupve più 
dure , ond' egli efaminar fuole alcuna fua più di- 
letta creatura per renderla un eccedente modella 
della Criftana fortezza. 

• — •« . . >». 
M 6 Imma- 
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i Immaginate pertanto colla voftra mente , fe 1 
Giel vi lai vi, Afcoltatori , le patrie colline, e Y 
amena noftra campagna , ove ora la primavera 
foggiorna candida e vermiglia , per 1' intero cor- 
fo d' un anno priva della luce del Sole . Non mai 
pi ìi vari fiori , e varie piante , ed erbe diverfe 
odorofe vetUrebbono la falda de' monti vicini ; 
non aurea mette di bionde fpiche ornarebbe la di- 
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condo , non fi vedrebbe la torta vite lufliireggian- 
te ferj>eggiare in alto e germogliare 1* uva matu- 
ra ; e '1 patrio fiume , eh' ora limpido feorrendo 
al mare in feno vede d* fiori coronate le fponde, 
diseccato rimarrebbe , e fenza fil d erba , infomma 
ritirandoli l'amico Pianeta immaginate , come fi 
perderebbono i nomi dolciflimi delle ftagioni , nè 
piìl dal mattino fi diftinguerebbe la fera , e dal 
mezzo dì l'aurora, e a vicenda Y una notte l'al- 
tra chiamando, tutto fra noi filenzio farebbe, e 
difolazione , e tenebre, e caligine, e lutto , e 
fpavento , ed orrore : E fate poi ragione , che in 
fomigliante guifa l'anima di Terefa rinvienfi , 
quando il Sole d' eterna Giuftizia afeofo entro una 
nube impenetrabile non più lafciafi vagheggiar 
dalla fua diletta , e a un tratto da Lei le ufate gioje 
ritira . Ahimè ! Iddio, come fui Calvario colf 
Unigenito fuo Figliuolo , cosi fui Carmelo con 
Terefa fembianza d' irato prendendo , entro uri 
procellofo e bujo e profondo abiflb di defolazione 
per quattro e pia luftri interi fra mille tedj e ti- 
mori , e fra mille mortali triftezze , che i feni 
dell' anima l'opprimono da contrarie parti squar- 
ciandola , la gitta miferamente e abbandona . Non 
mai più di celeftc dolcezza la di lei bell'anima 

è fpar- 



. Digitized by Googl 



è fparfa per la continuata preghiera : non riceve 
da' Sacramenti alcun dolce conforto : e le contem- 
plazioni aflìdue non mai piìi le fomminiftrano Y 
antica confolazione : tutto è ofcurità, tutt' è cali- 
gine , tutto è notte orribile fpaventofa . 

Io già la vedo lecca, arida , abbandonata ftrin- 
gere al feno il Crocifiifo amore e di pianto ama- 
ri (fimo bagnarli le piaghe ; ma più non trovando 
in que' cari forami il dolce fuo Nido , qual ge- 
mente tortorella raminga e fola riempie del fuo 
dolore le valli , e in van ridice al bofeo e alla 
riviera P alta cagione del fuo rammarico . Io P 
ammiro, come al fuo diletto tornando di nuovo 
batte la porta del divino coftato, acciò s'apra , 
e un fonte ne sgorghi di riftoro per P afflitto fuo 
cuore ; ma chiula ancor rimirandola dolcemente fi 
lagna colla figliuola di Caleb , e grida : Alto Si- 
gnor, Voi m' affegnafte in dote una terra arfa e 
bruciata , fopra di cui il Cielo divenuto di bron- 
zo filila non mai diffonde di celcite ruggiada . E 
finalmente dopo una notte tenebrofa tanto e ofeu- 
ra albeggiar di lungi Terela veggeudo qualche foi- 
pirato fievoli {Timo raggio di luce : ahimè ! E1F è 
dall' ubbidienza coftretta a volger difpettofamente 
e con torbido vifo al diletto le fpalle ; e ritirar , 
la delira, fe a lei giammai appretta, e legnarla la 
fronte e'1 petto; e fino con maniera villana (po- 
targli nel vifo , e alto colla fpofa de' Cantici ri- 
dire : Fuggi , o diletto , deh fuggi ; allontanati da 
me . E quindi pel miftico abbandono di Dio P 
anima fua fereniflìma , e tutti i fuoi ripofati fen- 
fi | e i fuoi facratiflìmf affetti e penfieri rimangon 
di nuovo agitati , fconvolti , e quali infin all' imo 
affondati d' una turbazione sì dolorofa , che da' 
Macftri in divinità con enfafi, e con eccello di 
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voce agli fteflfj orrori , c tormenti infernali fu 
raffomigliata . Ma non per quello , Uditori, V 
animo V affievolire , o vicn meno la Donna for- 
tiffima : imperciocché l'amor fuo è si robufto , 
ch'ella , o dimori fui colle odorofo dell' incenfo 
continuamente fpruzzata dal Cielo colla cortefe 
j*uggiack 9 oppur foggiomi fui Monte dolorofo del- 
la mirra inebbriata <X afTenzio, e ri mpiuta d'ama- 
rezza . fempre » come la Pallorella divina , ali* 
ombra fengiace della pianta gentile , fotto cui un 
dì riposò il diletto, e più tenacemente che 1' edera 
l'olmo cingendo non iftringa , al tronco dell'al- 
bero avviticchiata , tien fifi immobilmente i lumi 
verfo l'amato Sole, che da fofea nube ricoperto, 
l'ha tolto laferenita de' Cuoi raggi lecondo il mo- 
do de' configli di Dio . 

Anima grande , deh ti confola ormai . E paf- 
fato l' orrido verno , e più non foffiano di Aqui- 
loni ; dileguato è il gelo , c fpirano {blamente 
placide aure e amabili . Scendono per confolarti 
dal Cielo d' immortai luce adorni e Profeti e Ap- 
portoli e Martiri e Vergini e Angeli e Serafini : c 
dal miniftro dc^li eterni configli San Giufeppe 



t cibo per riitoro dell' inedia , e protezione , e di- 
fefa, e cuftodia, e ajuto, e provvedimento e tut- 
to; e dall' inclita gran Vergine Madre or fei ri- 
coperta di candida verte y ed or nel collo fregiata 
di preziofò monile da cui pende aurea Croce in- 
gemmata ; or afficurata del fuo porTente patroci- 
nio in modo , che come amati fuoi figli , fralle 
braccia accoglie que' tanti germi avventurofi ufei- 
ti, dalle fiamme dell'aperto tuo fono . E l' ilteffo 
Re della gloria immortale teco dimeiìicamente co- 
fturnando , fcmpre a' fianchi t' affifte per eflcrti 




i ricevi, ed oro per le fabbriche , 
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^aapagno e duca he* .viaggi , e comrnenfale ne* 
nitori , e confolatore nell'avverfitì, e luce ri* 
fchiaratrice ne'dubbj. Ecco, com'egli impaziente 
di ripofar nel tuo candida petto vola a raggiugner- 
ti fra Cielo e terra , ove ti traffe un' eftafi amo- 
ro fi dima, e fopra la deftra al trono innalzandoti 
del Dio Tritino : Quefta, o gran Padre egli dice^ 
è la cara tua Figlia : e quindi al Verbo , e al di- 
vino fpirito additandoti il fommo Genitor efcla- 
ma: Quefta o diletto mio Figlio , o mio. ioeffar 
bile Amore , la voftra puriflìma Spofa è quefta 
E in sì bel nodo Gesù a te unita , ti cinge la 
fronte d'ineftimabil diadema , ti cangia la Croce 
di legno in altra d'oro finiflìmo, cui valor ioni- 
ino aggiugne V impronta delle fue piaghe ; t 1 invi- 
ta a tentar con dimeftica mano il lacero fianco ; 
ed empiendoti la bocca di fangue t' abbevera col 
mellifluo licore delle fue ferite . E finalmente do- 
po cento e poi mille tenere efpreflìoni d'amore , 
onde benignamente in grazia ti conferma , e neli' 
animo fuo continuamente ti rivoljge per delizia 
de cafti fuoi penfieri , <* a te i molti doni fuoi \ e 
tutti i fuoi meriti igniti con liberalità com- 
parte, in ; aria dolce e leggiadra teco ragionando 
all'orecchie, ti dice: che Tu l'hai ferito con un 
folo de' tuoi begli occhi , « Tu l'hai piagato il 
cuore con un fol crine della tua bionda chioma : 
e ch'egli è il, tuo diletto, come Tu fei la Tua ca- 
ra colomba; « che s'egli formati non a veffe col- 
la virtù della fua parola e gli aftri e i pianeti e i 
Cieli e i fiumi e i Monti e i mari , or per Te 
fola vorrebbe crearli . Anima grande , deh ti coti- 
fola adunque : fon dileguate le tenebre : è. apparfo 
il Soie ; che in gran copia ti verla in feno la 
fua benefica luce ; che de (ideo più d 1 avvantaggio ì 
u) E pu- 



E pure , Uditori , chi T crederebbe ? traportan* 
do Terefa la fua fortezza oltre i confini d' una 
ftraord inaria fanti tà , efeuoprendo ali 1 anime gran- 
di quel! 1 arduo cammino , in cui ella prima l'or- 
me ftampa d* un nuovo coraggio , come Giobbe , 
de fiderà ardenti tòmamente o morendo non aver 
più cuore 9 o vivendo averlo foltanto per via più 
patire : e accalorata da brama sì nobile con altif- 
fimo fervor efdama : Mio Dio, o patire, o mo- 
rire. E appena ella in tai fenfi i fuoi defiderj pa> 
lefa , che menata dal fervor dello fpirito , quali 
ape ingegno!» , che in giro errando vola da pra- 
to a prato , e anche dall' erbe più amare fen va 
libando il di fiato e dolcé umore , or Puna, e or 
T altra atroci (lima pena del Salvator mettefi in ve- 
duta, e da tutte il più fino vigor delF amarezza 
cogliendo , tanto avvalora , e Iti mola , e accrefee 
e dilata la fua ferventilfima brama che in volto 
inconfolabile , e colle gote fparfe di lagrime di bel 
nuovo ripete: Mio Dio, o patire, o morire. E 
appena ella con tai voci P ardentiffima fetedifpie- 
ga di dolor maggiore , che fpinta dalla Carità , 
quali agile fiamma che tempre tende alla sfera , 
corre fol lecita appiè della Croce in feno all' ago- 
nizzante Diletto, e tanto eccita il cordoglio del- 
io fpirito, che non reggendo la inferma fua car- 
ne all' impeto delP amarezza , trema , fuda , im- 
bianca, impallidire , vien meno, e con fioca voce 
mormorando ridice: Mio Dio, o patire , o mo- 
rire. E appena ella a ciò avidamente afpira , che 
quafi faetta la quale dalP arco vibrata torto vola 
ai fuo fegno , fempre è tutta fifa colla mente , 
col cuore , colP occhio nel Crocififfo amore * e 
tanto in Gesù per carità fi trasforma, eh' ella 
pur vorrebbe accanto al fuo bene morire > o tut- 
:t te 
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te le pene afTaporare de 1 fuoi immenfi dolori . E 
per queft' unico defiderio ella farebbe fenz' alcun 
dubbio mancata , fc d'alto lo fteflb Gesù folleva- 
ta non P averte , e riftorata , e confortata , e af- 
ficurata ben 1 anche , che fempre mai egli farebbe 
fuo Spofo , Padre fuo , fuo Amico , e fuo Com- 
pagno ; e Duca infine , e Guida , e Libro e Mae- 
Uro, ond' imparate quell'alta Sapienza , per cui 
ancor fi promuove Peccelfo onore di Dio. 

E ben' or noi ammiriamo , come la fola eter- 
na Sapienza del Padre riempie Terefa di quella 
fovrana altiflìma Scienza , per cui i Santi abbaf- 
fandofi e umiliandoli , come Mosè fralle nubi , 
non fedamente fono all'intelligenza fublimati di 
que'mifterj, che non mai s'intendono da coloro, 
che fen giacciono alla falda della montagna ; ma 
fpinti ancor fi fentono afcrivergli ne' volumi del- 
la perpetua , eternità , e praticarne le dottrine fu- 
blimiffime loro faccia a faccia nella contemplazio- 
ne rivelate da Dio . Ma chi mai or ne conforte- 
rà, Uditori, le inferme pupille per vedere l'eccel* 
fa Donna veftita di Sole volar tanto fublime col- 
la fua mente , fender rapida P aria , e non ismar- 
rendo fra le nubi il ca mmino , metter felicemen- 
te il piede entro il merigio della luce sfolgorante , 
ove poggia il trono dell' Altiflimo ? O fpettacolo ! 
O vifta ! O prodigio ! O maraviglia ! A lei dinan- 
zi fquarciafi P ofeuro velo , eh 1 Tempio celefte 
a noi rende invifibile : fi diserrano le cortine , 
che P arca ricuoprendo afcondono : piegano le ali i 
Serafini ; ed ella non già per ifpecchio ed enig- 
ma , ma a faccia fvelata ravvifa il Nume fupre- 
mo, come inefaufta forbente, da cui nelle create 
forme difeende , $ nelle mortali fembianze ogni 
perfezione , e bellezza fi comparte ; e contem- 
plane 



piandolo come F origine, onde a guifa di fiume 
reale dall'ampio Oceano , ogni bene procede, T 
abbraccia' come principio , e mezzo y e fine di 
verità fomma , e fomma bontà , e via più nella) 
luce chiariffima s' immerge della maefta fua inac- 
ceffibile e grande. Ed oh! quàl miftero in tanto 
ella non vede? Vede fenz'^abbagliarfi , come quaF 
furge a noi dal Sole l'altera luce perenne pari 
alla propria sfera, e n' efee poi l'alma fiamma 
vitale; tal dal fecondiffimo feno del Padre nafee 
eternamente il Verbo , e da entrambi procede 
quel divo Amore, che col Padre inficine, e col 
Figliuolo vivendo, egli è ben' anche Iddio . Ve- 
de, come l'eterna Sapienza , ferma fempre mai 
nel primiero flato fuo ridando , e non mai par- 
tendoli dal puro fuo fonte paterno , nella noftra 
carne apparifee fimile a noi ; e come il Figlio di 
Dio egli è Uomo al Mondo e beato Comprenfor 
ìiel Ciclo, e vive in ragione degli anni ed è ve- 
ramente eterno , c darti in balìa di morte e «oda 
é regna e trionfa, e impera immortale. Vede le 
glorificazione de' divini attributi , e fecondo che 
meglio la informa il celefte Amore intende nella 
facra perfona dell' adorato Uomo* Dio ogni vera 
virtù nella fua propria foftanza , e apprende afpe- 
rare nella fua Mifericordia infinita , e a temere 
Ja fua vindicatrice Giuditta , e a ricònofeere i 
molti fuoi benefizi, e a domandargli la pienezza 
di quella grazia , che fenza forzar la libertà degli 
uomini , dolcemente e fortemente trionfatrice dal 
mal gli tragge e affrena , e nel bene operare gli 
ferma e rincora . Vede nella prima Idea i penfie- 
ri de' Secoli futuri , e ciocché in sè ravvolge il 
tempo paffàggicn* e fugace , e tutti gli arcani in- 
tende ofeuri, e occulti « che non mai vide l'oc- 

chio 



Digitized by 



chio dell* uomo , e di cui non ma! parlò la linguà 
mortale. £ intanto immobilmente rifa tutti i Sa- 
cramenti ella vede , che la Sapienza di Dio ol- 
tre il confine allogò del corto intendimento uma- 
no , come Giovanni full' alpeftre fcoglio di Patmo , 
afcolta, quafi tromba fonora , la voce d'un An- 
gelo , che fortemente grida : Ciocché or tu ve- 
di, in ampi volumi deferivi . E già fcriv'ella il 
libro ammirabile delle Manfioni , e alP anime con- 
templanti differra varj luminofi Taborri : fcrive 
il Cammino della Perfezione , e difeuopre a' im- 
itici correr di* latte que' fonti , che torbidi impri- 
ma fembravano e nefi , e correr di mele (jué* 
monti , che apparivan cinti d 1 intorno di precipi* 
tofe balze e di rupi : fcrive la Storia della fua vi- 
ta | e delle Fondazioni , ed agli fpiriti fuperbi e 
erranti la luce chiariflìma addita della foda umil- 
tà Criftiana: fcrive i Commentar) Copra la Can- 
tica , e ne' preziofi avvanzi fcampati prodigiofa- 
mente dalla violenza d' indifereto comando moftra 

S;li amatori di Dio i felici trafporti della fanta 
arità : fcrive altre Opere , che ora fparfe cammi- 
nano fino tra* monti , e tra le nevi del Setten- 
trione , e parlano la maggior parte delle lingue d' 
Europa } e in ogni (uo libro la fede (incera riful- 
ge , e la facra fperanza , e'i divino amore . Durino 
eternamente quelV aurei libri , e finché durerà l'im- 
perio di Gesù Crifto e della fua Chiefa eli 1 am- 
maeftri ogni lingua , ogni popolo , ed ogni na- 
xione. Durino eternamente, e tutte le Tribù rav- 
viano lo fpirito di Dio, di cui era piena la grand' 
attinia , che inmtzao a'ratti, e negli eftaft, e fra' 
trai poni loavitfìmi del fanto amore le compofe 
ora li brata fui capo avendo una candida Colom- 
ba , ed or dal fexnbiantc fulgor fcintillando c luce 
t . fovra- 



fovraumana; ed or per angelico minifterio verga* 
te trovando con aurei caratteri le pagine intiere * 
Durino in fomma eternamente e tutte le genti 
magnifichino efaltino e commendino F eroica e 
ammirabile dottrina di Santa Terefa * i 

Dottrina , che , ficcome F augnilo fiume dalF 
orientale Edene fgorgato quinci e quindi le beata 
fponde annaffiava ,. e in quattro fiumane divifo 
rapidamente per F univerfo feorrendo n'andava , 
onde e Fimmenfo Gange, che F India circonda $ 
e'1 vado Nilo, che col fette volte geminato fuo 
giro chiude F Etiopia $ e l' ampio Eufrate , cheba* 
gna FAfiìria, e'1 ratto Tigri, che dappertutto in 
onda F Armenia , rendettero F uni verta terra fer- 
t le e feconda ; così ella in molti fiumi fparta d' 
aurea luce irriga i campi della Chiefa , e dalFOr- 
to e dalF Occafo , e dalF Auftro e dall' Aquilone 
chiama le genti a dilfetarfi nell'onda puri (lima del- 
la Sapienza falutare e divina . Dottrina , che dal- 
la carità , e dal raccoglimento , e dalla umiltà 
procedendo è ammirata , e commendata ed esalta- 
ta e foftenuta da' primi luminari maggiori della 
Perfezione , da Teologi , da Vefcovi , da Pon- 
tefici , e da tutta la cattolica nazione , che la di- 
nomina francamente celefte e ammirabile < Dottri- 
na in fomma autenticata con fegni e prodigi , e 
confermata colla pratica compiuta e perfetta di 
quell'inaudito, arduiffìmo voto, cui Terefa folle- 
vandofi fopra di sé medefìma e fopra la debolezza 
della natura, unica e fenza efempio fi fìrinfc ge- 
nerofàmente , operando con fedeltà fempre ciò , eh* 
a lei fembrava il più perfetto . Qui dovrebbe « 
Uditori , la mia Orazion cominciare ; ma , eonv 
Elifeo , ch'accanto al Giordano vide il carro d" 
Elia nel dipartire quando erti i cavalli levaronfi al 
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Cielo , qui io piti non portò con gli occhi i voli 
di Tertfa feguire : già mi perdo ; già mi confimi 
do; fon coftretto a tirare un velo per non rima* 
ner abbagliato dal fovverchio sfolgorante fuo lume . 
O Angeli , O Serafini , o voi Spiriti beatiffimi 
eh 1 a mille fchi^re e mille già forte di queft' ani- 
ma incomparabile ammiratori felici , or che di 
meriti onufta,€ di palme e d'allori lieta fen' en- 
tra nel gaudio del luo Signore additatela agli Ap- 
portoli , e invertita gli Appoftoli P amirino d' at- 
dentiflìmo Zelo , ond' ella la gloria di Dio pro- 
muovendo fanti ficò sè medefima , il proflìmo , e 
l'Ordine fuo : additatela a 1 Martiri, e invertita i 
Martiri l'ammirino di auella infrancibile Fortez- 
za , per cui Ella fuperò le traverfie ; onde fu tra- 
vagliata dagli Uomini , combattuta da' Demoni , 
ed efercitata di Dio : addatatela a' Dottori ; e in- 
vertita i Dottori P ammirino della Sapienza ce- 
lefte , ond' ella intefe , infegnò , e praticò gli at- 
tillimi configli di Dio . 

E noi intanto , Uditori , di lungi la tomba 
falutando , che in accogliere il cener facro di Te- 
re fa videfi repente irradiata da mille luminofiffi- 
me Stelle , e circondata da aride piante ali 1 im- 
provvifo infiorate , e adorna di gigli , gelfomini -, 
c viole > e di balfamo miracolofo cofperfa ,e d'ognia- 
torno cinta di voti , preghiamo umilmente la Spo- 
fa immortale del Verbo , ch'ormai dal Ciel ri- 
volga fopra noi un occhio benigno , e la erazia 
da Dio ne interceda d' imitar le v r irtb fue, ch'ora 
col mio rozzo fermon celebrando qui noi veneriamo 
in Terra. E in mezzo all' ecceflò della divozione , 
della maraviglia , e del giubilo, e dell'amore, e della 
tenerezza , eh' entro all' animo noftro abbiam con- 
cepito per S. Terefa di Gesù , fe dolce piacer ne 
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muove ad averne pronta Y immagin vera per aver 1 -* 
ne poi facile all' efercrcio la venerazione e 3 culto , 
rimiriamo i nobili parti del fuo bel cuore , i quali 
Figliuoli eflendo ed eredi dello Spirito della illuftrc 
gran Madre, fieguono a promuover dappertutto e 
collo Zelo, e colla Fortezza, e colla Sapienza la 
gloria di Dio* Promuovonla collo Zelo, e ramifi- 
cando fe medefimi , il prolTimo , e 1* Ordine del 
venerato Carmelo , fono la gloria più augii fta 
della militante Gerufalemme * Promuovonla colla 
Fortezza , e fuperando coraggiofamente le traver- 
sìe , onde nelF arduo cammino della virtù fon tra- 
vagliati dagli uomini , combattuti da* Demoni , ed 
efercitati da Dio , fono l' allegrezza più cara del 
nuovo Isdraello . Promuovonla colla fapicnza , e 
$>er ismentire e confutar Terrore intendendo, infe- 
-gnando 5 e praticando i configli di Dio , fono Y 
onorificenza più grande del popol noftro * Se tan- 
to per noi fi farà : io porto ficura fperanza che 
fra quelli PP. Religiofiflìmi fempre ammirando Ap- 
pofloli , e Martiri , c Dottori , tempre in elTi 
ila una parte la gloria e la Immagine vera am- 
mireremo di S. Terefa , cui sì al vivo fi raffomi- 
gliano ; c tempre dall' altra tutta a; un tratto ri- 
vedremo la idea e la guida della mia già detta 
€ recitata fievoliffima Orazion Panegirica . 
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